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Crociere, Merlo: "Riappropriarsi del mercato sarà una guerra mondiale"

26 Nov, 2020 Le compagnie armatoriali hanno dimostrato c apacità di

reazione e sono riuscite a far ripartire le navi. Ma la filiera avrà la stessa

velocità? rispondono Daniele Rossi, presidente di Assoporti, Luigi Merlo

presidente di Federlogistica e Alessandro Santi. presidente designato di

Federagenti. Lucia Nappi Presentazione del Report Italian Cruise Watch

2020, evento digitale svolto stamani e promosso da Risposte Turismo ,

società di ricerca e consulenza nella macro-industria turistica da anni punto di

riferimento nello studio e analisi del mondo delle crociere. Nel corso della

Tavola rotonda guidata da Francesco di Cesare , presidente di Risposte

Turismo , sono intervenuti Daniele Rossi, presidente di Assoporti, Luigi Merlo

presidente di Federlogistica e Alessandro Santi. presidente designato di

Federagenti . Quale è l' auspicio che dovrebbe guidare la crocieristica nei

prossimi tre mesi? Secondo Daniele Rossi "La priorità dovrà essere quella di

lavorare sulla ricostruzione dell' immagine, non per colpa delle compagnie" -

specifica Rossi, ma a causa del vissuto perchè sappiamo tutti come nella

prima fase della pandemia "le navi da crociera siano state vissute come

luoghi non di salubrità". La priorità è pertanto che le compagnie investano nella ricostruzione dell' immagine,

riprendendo il dialogo con i territori , costruendo una linea comune con gli enti, le associazioni di categoria e tutta la

filiera territoriale collegata al mondo delle crociere Il secondo fattore è evitare fenomeni di concentrazione : "Vendere

un prodotto globale-Italia quindi non Roma o Venezia, ma un prodotto più ampio, questo contribuirà in una logica della

ripresa. Secondo Luigi Merlo occorre riprendere il dialogo con i ministeri e in particolar modo con quello del turismo:

"Il settore turistico nazionale per riprendere dovà affidarsi alle crociere" - sottolinea - " Assisteremo ad una vera

guerra mondiale, per riappropriarsi del mercato e le crociere saranno uno strumento importante per il settore turistico

in genere ". Il paragone è quello con il settore sciistico, attualmente in sofferenza: "C' è stata anche una differenza di

approccio rispetto all' industria crocieristica" - "Se l' industria non fa una sua proposta ha difficoltà a rilanciarsi"

Alessandro Santi inquadra l' induistria delle crociere all' interno del più ampio settore portuale e degli strumenti per il

rilancio che i porti attendono dal governo: "Avremmo piacere ad avere un' idea sulla portualità per i prossimi 20 anni" -

"Per esempio riguardo ai dragaggi: penso ai porti pugliesi, a porti come Salerno che hanno dovuto lottare per avere

cose minimali" Le compagnie armatoriali hanno dimostrato c apacità di reazione, e sono riuscite a far ripartire le navi.

Ma la filiera avrà la stessa velocità? Santi porta l' esempio di alcuni porti nazionali, tra i quali Venezia, e della loro

capacità di reazione immediata "Non sono preoccupato della capacità di adattamento di tutta la filiera collegata" -

specifica il presidente di Federagenti - "quello che preoccupa è la filiera collegata delle crociere, se sarà in grado di

superare il primo scoglio per resistere alla pandemia". Secondo il presidente di Federlogistica i terminal portuali hanno

dimostrato solidità nelle fasi della pandemia, con l' autonomia di cui sono dotati, con risorse proprie: "questo è un

sistema ben strutturato e solido" - l' incertezza è rappresentata da altri comparti, come ad esempio quello del

trasporto privato : "I bus del trasporto privato hanno subito un prezzo durissimi, ci auguriamo che queste società, con

i ristori e le altre misure possano resistere" - "ci auguriamo che ci siano energie fresche e risposte veloci". Rossi

individua nelle Autorità di Sistema Portuale il soggetto in grado di intervenire sulla filiera che sta dietro al mondo del

crocierismo: "Le AdSP possono applicare presto e bene le misure e le decontribuzioni : ristoro immediato,

concessioni che possono far sopravvivere al momento". Ma le Authority devono anche guardare agli investimenti , ed
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e sulle competenze delle Opere Pubbliche. Legge di Bilancio Merlo. A breve tutti i porti italiani saranno saturi di navi

per la ripartenza delle crociere, questo anche grazie alla risposta delle infrastrutture portuali. Da qui la necessità di: 1 )

Nominare il prima possibile i presidenti delle AdSP per evitare i ritardi e la mancanza dei Comitati di gestione. 2)

Pervenire ad un DL semplificazione 2 : dedicato alla portualità 3) Riduzione della tassa di ancoraggio, almeno per i

primi mesi 2021 su questo ci vuole intervento del governo, inoltre riduzione dei canoni anche per il semestre 2021. 4)

Supporto ai servizi tecnioco nautici "talvolta ci sono delle tariffe di pilotaggio fuori misura che rischiano di essere

penalizzanti per alcuni porti". 5) Investire su servizi di sanità marittima, sono molto pochi, vanno integrati

numericamente.
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La ripartenza delle crociere secondo Msc, Costa e Silversea

La ripartenza del settore crocieristico, favorita dall' arrivo del vaccino anti-

Covid, scatterà nei prossimi mesi e avverrà all' insegna del turismo di

prossimità e grazie a un apporto forte del pubblico di repeater . L' Italia si

troverà però ad affrontare la concorrenza spietata da parte di altri mercati di

destinazione, che potrà affrontare al meglio solo se sarà in grado di proporsi

come un prodotto unico, magari anche recuperando il suo passato di meta dei

Grand Tour del '700-'800. Sono queste, in estrema sintesi, le considerazioni

su cui si sono trovati concordi gran parte dei relatori intervenuti all' edizione

2020 dell' Italian Cruise Watch, tenutasi necessariamente on line ma come

sempre sotto la conduzione del presidente di Risposte Turismo Francesco di

Cesare. Sulla prevalenza del turismo di prossimità nel Mediterraneo , a

scapito dei prodotti fly&cruise, si sono espressi Roberto Martinoli, presidente

e a.d. di Silversea, Gianni Onorato, Ceo di Msc Crociere, e Beniamino

Maltese, executive vice president e Cfo del gruppo Costa Crociere. Onorato -

dopo essersi detto fiducioso che gli accosti già programmati dalle compagnie

per il 2021 saranno confermati - ha evidenziato che la forza dell' offerta

crocieristica del 'mare nostrum' sarà quella di "poter scalare porti dove c' è anche forte mercato di sourcing della

clientela. Il Mediterraneo resisterà bene". Dello stesso avviso Maltese, che ha ricordato come al momento l' offerta

fly&cruise sia fuori gioco, viste le limitazioni al traffico aereo passeggeri che hanno messo in crisi l' intero settore dell'

aviazione. Per il manager di Costa comunque le crociere negli scali di prossimità avranno una buona domanda e nel

2021 il mercato "risponderà meglio delle aspettative". In questo senso Martinoli ha sottolineato il ruolo nella ripresa

della clientela repeater, che mostra "una domanda forte anche nella quota di over 70, che poi sono il target principale

di Silversea". Difficoltà si riscontrano naturalmente tra i consumatori new-to-cruise , difficili da attrarre anche per via

della "demagogia e populismo" che si sono scatenate attorno a questo settore, secondo Martinoli dimenticato dalla

politica "perché non genera voti". Il tema della percezione del comparto da parte dell' opinione pubblica è tornato

anche nelle parole di Maltese, che però ha evidenziato anche il possibile ruolo 'positivo' dell' emergenza sanitaria , che

potrebbe permettere di valutare a mente più fredda il valore dell' industria delle crociere, in primis per il caso Venezia.

In altre parole, secondo il manager di Costa, la crisi economica generata dal Covid potrebbe portare a rivalutare il

ruolo e l' apporto delle compagnie alle economie del territorio, anche in Laguna. I tre top manager di Msc Crociere,

Costa Crociere e Silversea hanno poi discusso del fenomeno dell' integrazione verticale che sta prendendo piede nel

settore, in particolare rispetto all' offerta delle escursioni a terra, che giocoforza sono oggi gestite direttamente dalle

compagnie. Tutti però hanno evidenziato come queste attività, benché supervisionate, prevedano sempre la

partnership con operatori locali e che questa impostazione continuerà a prevalere. Interessante anche la seconda

sessione dell' incontro, nella quale Luigi Merlo, presidente di Federlogistica, Daniele Rossi, presidente di Assoporti, e

Alessandro Santi, presidente designato di Fedragenti, si sono confrontati sul tema della filiera della crocieristica in

questo nuovo scenario . Da Rossi è emersa la necessità di "lavorare sulla ricostruzione dell' immagine del settore",

indebolita anche dalla presenza di navi-quarantena, proponendo l' Italia, grazie all' elevato tasso di concentrazione di

destinazioni, come un prodotto unico, anche per far fronte alla concorrenza che si scatenerà nell' industria turistica

globale per accaparrarsi i clienti non appena inizierà la ripresa. "Sarà una guerra mondiale" ha rincarato la dose Luigi

Merlo, che sulla falsariga delle affermazioni di Rossi ha invitato il comparto a recuperare l' idea e il senso del 'Grand
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europea affrontavano per perfezionare la preparazione classica, e che solitamente aveva come meta principale

proprio l' Italia. Rispetto invece alla capacità di rimettere in piedi tutto il sistema crocieristico in modo da assecondare

la ripresa della domanda, Santi si è detto "assolutamente non preoccupato", ricordando ad esempio come lo scorso

marzo il settore sia riuscito a rispondere con estrema reattività e soluzioni innovative a una situazione inaspettata. "C'

è però una valutazione da fare sulla sostenibilità economica per realtà più piccole, come le società di portabagagli o

di escursioni, affinché possano resistere fino al momento alla ripartenza". In modo simile Merlo ha ricordato la solidità

mostrata dai terminal, che pur avendo attivato in certi casi la cassa integrazione non hanno mai interrotto l' attività, ed

evidenziato la fragilità - e la necessità di ristori - per operatori come le società di bus per il trasporto passeggeri,

piegate dalla crisi ma fondamentali per il settore delle crociere. "Le misure di sostegno devono arrivare da altri, dal

Governo" ha aggiunto Rossi, secondo cui il ruolo dei porti italiani per favorire il settore deve essere quello di non

dimenticare gli investimenti e le infrastrutture, ad esempio con interventi di dragaggio sugli scali (per aumentare il

numero di destinazioni che potrà offrire l' Italia nel complesso), per l' accessibilità stradale o l' implementazione del

cold ironing, e ha invocato a questo scopo una riforma del Codice degli Appalti. Dopo avere ricordato come l' Italia

sia oggi il "porto rifugio della crocieristica" e che " da qui a dicembre gli scali italiani si riempiranno di navi in lay up in

attesa della ripresa , anche grazie alla valida offerta di servizi portuali", anche Merlo ha elencato gli interventi di cui

avrebbe bisogno il comparto. Innanzitutto, la nomina dei presidenti di tutte le Autorità di Sistema Portuale e, a livello

legislativo, "un Dl Semplificazioni 2 per la portualità e il lavoro portuale", nonché interventi per ridurre o abbattere le

tasse di ancoraggio almeno fino al primo semestre 2021, così come misure per ridurre i costi delle tariffe di

ormeggiatori e piloti, che in alcuni casi possono contribuire a orientate le programmazioni delle compagnie, e a

sostegno della sanità marittima. A offrire spunti su come le compagnie cercheranno di attrarre la clientela nei mesi a

venire sono stati infine Francesco Paradisi, senior business developer manager di Norwegian Cruise Line, e Gianni

Rotondo, general manager Emea region di Royal Caribbean International. Entrambi si sono mostrati sicuri del fatto

che il prezzo non rappresenterà una leva su cui i brand andranno a puntare più di tanto. "Per i repeater non serve, le

loro prenotazioni sono già arrivate" ha affermato Rotondo. "Sulla clientela new-to-cruise il pricing potrà avere più

valore, ma non penso che i prezzi caleranno come ad esempio nel dopo-Concordia, in generale saranno più stabili.

Addirittura per il 2022 i prezzi sono superiori a quelli del 2019, ultimo anno di vera attività del settore, e la clientela sta

rispondendo bene". Simile la valutazione di Paradisi, per il quale i fattori chiave per attrarre il consumatore,

considerate le incertezze legate alla crisi sanitaria, saranno soprattutto "flessibilità nelle prenotazioni e la percezione

della sicurezza, mentre il prezzo non sarà fondamentale". Rispetto ai canali di vendita, anche Ncl e Rcl, hanno

raccontato i due manager, hanno visto come tanti altri settori la crescita dell' online, frutto secondo Paradisi però

anche del rallentamento dell' attività di marketing sulle vendite intermediate, che ha portato la clientela a 'cercarsi da

sola' il prodotto crocieristico. Una situazione che però andrà a riequilibrarsi con il ritorno di questa attività. Anche da

Rotondo sono arrivate rassicurazioni per gli operatori del trade (peraltro presenti in gran numero all' incontro on line):

secondo il manager anche l' e-commerce di Rcl è cresciuto molto negli ultimi 8-9 mesi, ma la necessità di ridurre gli

investimenti in digital advertising da parte delle compagnie ridarà un vantaggio alle agenzie e alle loro attività di

vendita diretta e a contatto con il consumatore. Nessuno dei due, infine, ha voluto sbilanciarsi sulla data di una

possibile ripresa a pieno ritmo del settore, rimandando una valutazione alla seconda metà del 2021. Entrambi però,

anche in virtù dell' offerta rappresentata - ovvero di brand statunitensi con un' offerta globale - hanno evidenziato che

sì, la domanda riscontrata ad oggi prevede soprattutto un turismo di prossimità, ma che una quota della clientela

richiede viaggi di lungo raggio. "Per la fine dell' estate del 2021 - ha evidenziato Rotondo - osserviamo ad esempio un

ritorno del trend dei Caraibi". F.M.

Shipping Italy

Primo Piano
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Un decreto Semplificazioni 2 e minori costi di approdo nei porti per rilanciare le crociere

Luigi Merlo, presidente di Federlogistica, Daniele Rossi, presidente di

Assoporti, e Alessandro Santi, presidente designato di Fedragenti, si sono

confrontati oggi sul tema della filiera della crocieristica nel nuovo scenario

Covid e post-Covid durante la presentazione (online) del rapporto Italian

Cruise Watch 2020. Da Rossi è emersa la necessità di "lavorare sulla

ricostruzione dell' immagine del settore", indebolita anche dalla presenza di

navi-quarantena, proponendo l '  I tal ia, grazie al l '  elevato tasso di

concentrazione di destinazioni, come un prodotto unico, anche per far fronte

alla concorrenza che si scatenerà nell' industria turistica globale per

accaparrarsi i clienti non appena inizierà la ripresa. "Sarà una guerra

mondiale" ha rincarato la dose Luigi Merlo, che sulla falsariga delle

affermazioni di Rossi ha invitato il comparto a recuperare l' idea e il senso del

'Grand Tour', il lungo viaggio che nel '700-'800 i giovani dell' aristocrazia

europea affrontavano per perfezionare la preparazione classica, e che

solitamente aveva come meta principale proprio l' Italia. Rispetto invece alla

capacità di rimettere in piedi tutto il sistema crocieristico in modo da

assecondare la ripresa della domanda, Santi si è detto "assolutamente non preoccupato", ricordando ad esempio

come lo scorso marzo il settore sia riuscito a rispondere con estrema reattività e soluzioni innovative a una situazione

inaspettata. "C' è però una valutazione da fare sulla sostenibilità economica per realtà più piccole, come le società di

portabagagli o di escursioni, affinché possano resistere fino al momento alla ripartenza". In modo simile Merlo ha

ricordato la solidità mostrata dai terminal, che pur avendo attivato in certi casi la cassa integrazione non hanno mai

interrotto l' attività, ed evidenziato la fragilità - e la necessità di ristori - per operatori come le società di bus per il

trasporto passeggeri, piegate dalla crisi ma fondamentali per il settore delle crociere. "Le misure di sostegno devono

arrivare da altri, dal Governo" ha aggiunto Rossi, secondo cui il ruolo dei porti italiani per favorire il settore deve

essere quello di non dimenticare gli investimenti e le infrastrutture, ad esempio con interventi di dragaggio sugli scali

(per aumentare il numero di destinazioni che potrà offrire l' Italia nel complesso), per l' accessibilità stradale o l'

implementazione del cold ironing, e ha invocato a questo scopo una riforma del Codice degli Appalti. Dopo avere

ricordato come l' Italia sia oggi il "porto rifugio della crocieristica" e che "da qui a dicembre gli scali italiani si

riempiranno di navi in lay up in attesa della ripresa, anche grazie alla valida offerta di servizi portuali", anche Merlo ha

elencato gli interventi di cui avrebbe bisogno il comparto. Innanzitutto, la nomina dei presidenti di tutte le Autorità di

Sistema Portuale e, a livello legislativo, "un Dl Semplificazioni 2 per la portualità e il lavoro portuale", nonché interventi

per ridurre o abbattere le tasse di ancoraggio almeno fino al primo semestre 2021, così come misure per ridurre i

costi delle tariffe di ormeggiatori e piloti, che in alcuni casi possono contribuire a orientate le programmazioni delle

compagnie, e a sostegno della sanità marittima.

Shipping Italy

Primo Piano
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I circoli nautici: «Manca un' interpretazione chiara sulla questione rispetto alle situazioni di
necessità» per raggiugere Sistiana o Muggia

I dubbi dei diportisti triestini sul controllo della barca ormeggiata fuori comune

UGO SALVINI

trieste Situazione di necessità reale o pretesto per poter guadagnare qualche

ora di sole in riva al mare? Fra le varie zone d' ombra delle normative anti

Covid, che aspettano un' interpretazione autentica, capace di scacciare

finalmente ogni dubbio, c' è quella che riguarda i proprietari di imbarcazioni,

una categoria che a Trieste è diffusissima. Il problema nasce dal fatto che la

maggior parte di questi appassionati del mare tiene la barca, a motore o a

vela che sia, a Sistiana, al Villaggio del Pescatore, a Monfalcone, a Muggia.

Cioè in località situate in altri comuni, perciò virtualmente irraggiungibili, salvo

le eccezioni stabilite dalla legge. Ed è proprio questo il cuore del problema: la

norma che disciplina gli spostamenti nelle regioni color arancione, e il Friuli

Venezia Giulia è fra queste, stabilisce che non si può varcare il confine

amministrativo del comune in cui si risiede, salvo alcuni casi eccezionali. Fra

questi c' è appunto la "situazione di necessità". Ed ecco maturare il dubbio

che sta attanagliando migliaia di diportisti e amanti della vela: se vado a

verificare le condizioni della mia imbarcazione dopo un temporale o

semplicemente perché le barche vanno accudite e controllate rientro nella

casistica prevista oppure rischio di incorrere in una multa che può essere anche salata? «Sono in tanti a porci questo

interrogativo - spiega Gianfranco Zotta, presidente della Pietas Julia, ultracentenaria società nautica con sede nella

baia di Sistiana - perché la stragrande maggioranza dei nostri soci risiede a Trieste, ma la nostra sede è collocata,

come quelle di tanti altri sodalizi nautici, nel territorio comunale di Duino Aurisina, interrogativo al quale peraltro non

sappiamo rispondere con certezza, perché le stesse autorità alle quali ci siamo rivolti non hanno saputo darci una

risposta precisa e rassicurante. D' altra parte - aggiunge - per il proprietario di un' imbarcazione recarsi

periodicamente a bordo per controllarne le condizioni, soprattutto nel periodo invernale, quando non si esce in mare o

quasi, è un' operazione normale. Oggi però - conclude Zotta - non si sa se si commette un' infrazione o meno». Dall'

altra parte del golfo, a Muggia, il problema è meno sentito: «Noi siamo un marina - sottolinea Stefano Sponza,

responsabile di Porto San Rocco - perciò in questa stagione la gran parte delle imbarcazioni è a secco, e il dilemma

non si pone. Le piccole - prosegue - che sono in acqua nei porticcioli, sono in gran parte di proprietà dei muggesani,

quindi è tutto sotto controllo». Anche le forze dell' ordine devono ricorrere al buon senso, in mancanza di una precisa

interpretazione delle regole: «Quando fermiamo qualcuno che ha superato i confini del comune di residenza -

spiegano - e la motivazione addotta è quella della necessità di fare qualche riparazione nella propria barca, ci

dobbiamo affidare a buon senso e fiuto, cercando di capire se si tratta di verità o di una scusa per andare a fare

quattro passi in riva al mare». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Crociere ferme, persi 200 milioni Soluzione definitiva l'11 dicembre

VENEZIA L' urgenza di una soluzione la spiegano bene i numeri emersi ieri nell'

Italian Cruise Watch , il report di Risposte Turismo. Nel 2020 il Covid ha

azzerato le crociere e l' economia italiana ha perso un miliardo di euro di

indotto, tra escursioni, shopping, mezzi pubblici, hotel: e 206 milioni riguardano

il Veneto e in primis Venezia. D' altra parte nel 2020 alla Marittima ci sono state

solo sei toccate delle «navi bianche», con appena 5237 passeggeri: il 99 per

cento in meno del 2019, quando furono 497 e un milione e 600 mila,

rispettivamente. Ma quando il Covid passerà, si tornerà alla domanda aperta

da otto anni: dove portare le grandi navi per toglierle dal bacino di San Marco?

Una prima risposta dovrebbe arrivare al prossimo Comitatone che, seppur non

ancora convocato, sarà l' 11 dicembre. Oltre al riparto dei soldi di legge

speciale tra i Comuni, si parlerà proprio del futuro delle crociere, sia a breve

che a lungo termine. Decisione attesa da un anno fa, ma il Comitatone pre-

natalizio dopo quello sull'«acqua granda» del 12 novembre slittò e poi è

arrivato il virus. Sul tavolo ci sono le banchine di Marghera come soluzione

provvisoria immediata, mentre quella definitiva è più complessa: il Pd, come ha

più volte detto il candidato sindaco (e sottosegretario) Pier Paolo Baretta, ha abbandonato quella sponda nord del

canale industriale nord scelta dal Comitatone del 2017 e spinta dal sindaco Luigi Brugnaro, ipotizzando un terminal

fuori laguna. Il governo ha in mano tanti temi veneziani e nomine in questo periodo: l' Autorità per la laguna, il

presidente del Porto e il commissario liquidatore del Consorzio Venezia Nuova, che sostituirà i commissari Anac.

Quest' ultimo sarà Massimo Miani e il decreto di nomina, già firmato dal ministro Paola De Micheli, è in via di

registrazione alla Corte dei Conti. Per il Porto in pole position c' è l' attuale provveditore Cinzia Zincone, mentre per l'

Autorità si fa il nome del commissario del Mose Elisabetta Spitz. Proprio Spitz ieri ha voluto precisare quello stop

«suggerito» al Provveditorato, che mercoledì ha creato un po' di tensione nel comitato tecnico, negando alcun diktat.

«Il mio intervento non ha inteso porre alcun impedimento alle attività contrattualizzate, cosa che peraltro avrebbe

contraddetto il mio incarico teso al completamento del Mose - dice Spitz - Ho invece ritenuto opportuno richiamare,

con riferimento esclusivamente all' avvio di nuovi incarichi, l' imminente variazione nella governance del Cvn». Altro

tema è lo scavo dei canali. Ieri gli esperti Andreina Zitelli, Stefano Boato e Marco Zanetti hanno di nuovo «bocciato» il

nuovo protocollo fanghi che dovrebbe sostituire quello del 1993 e sottolineato come la campagna di prelievi effettuata

l' anno scorso nei canali portuali ha rinvenuto perlopiù livelli «molto alti» di inquinamento: «La soluzione è scavare

meno». (a. zo. )

Corriere del Veneto

Venezia
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i dati di italian cruise watch

Crociere, crollo dei passeggeri nell' ultimo anno perso il 99,67%

GIULIO DE POLO

L' emergenza sanitaria legata al Covid ha provocato a Venezia il tracollo del

settore crocieristico. I drammatici dati di questo 2020 sono stati confermati

ieri dal report annuale dell' Italian Cruise Watch. I passeggeri movimentati

sono stati solo 5.237, il 99,67% in meno del 2019. Venezia ha quindi perso

1.598.279 passeggeri con solo sei navi attraccate rispetto alle 497 previste.

Peggio di Venezia ha fatto solo il porto di Civitavecchia che ha perso nel

2020 quasi 2,5 milioni di passeggeri e 709 toccate di navi. Per capire le

conseguenze causate da questo tracollo, lo studio presentato ieri ha

calcolato in 925 milioni di euro la perdita registrata in Italia per le attività extra

crocieristiche dei passeggeri. Nel dettaglio, i danni maggiori si sono registrati

ai settori economici collegati alle escursioni a terra (-336 milioni di euro

rispetto a quanto previsto), lo shopping nei negozi delle città (-273 milioni di

euro) e le spese per i trasporti locali (-128 milioni di euro). Ed è il Veneto e la

città di Venezia ad aver subito il maggior impatto con una perdita secca

calcolata in 206 milioni di euro. A questo riguardo uno studio realizzato l'

anno scorso per Costa da Deloitte & Touche, Università di Genova e

Università di Amburgo sull' impatto economico generato dai passeggeri nei porti di toccata dalle navi rivelava che ha

Venezia si registrava la spesa maggiore, cioè 117 euro pro capite. Ma l' Italian Cruise Watch divulgato ieri contiene

anche note di speranza e guarda al futuro con cauto ottimismo. «Nessuno degli ordini di nuove navi è stato annullato,

ma soltanto in alcuni casi posticipato»,si legge nel rapporto, «44 nuove navi sono state confermate a cantieri italiani

durante il periodo di pandemia. Continuano anche gli investimenti sul territorio nazionale: 510 milioni di euro per il

triennio 2021-2023 distribuiti fra i porti di tutto il Paese, che rappresentano un incremento di oltre il 200% rispetto al

triennio precedente». A conferma di quanto scritto, ad esempio, il 16 dicembre è prevista la consegna dell' ammiraglia

Costa Firenze alla Fincantieridi Merghera. E il porto di Venezia appare nella programmazione delle crociere di Costa

e Msc per il 2020. La Costa ha in vendita le crociera da San Basilio in partenza il 12 giugno e il 12 luglio con la

Deliziosa mentre Msc toccherà Venezia con Lirica e Opera già da marzo. --Giulio De Polo.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Il progetto di venice lgn

Gas naturale liquefatto per motori più puliti di navi e autotreni

I l decreto del ministero dell '  Ambiente con il parere positivo della

commissione di valutazione dell' impatto ambientale è già firmato da mesi e il

progetto di Venice Lgn spa aspetta solo l' autorizzazione unica finale. Il

progetto prevede la realizzazione del primo deposito di gas naturale

liquefatto da 32 mila metri cubi, con un investimento di oltre 100 milioni di

euro, in parte cofinaziato dall' Unione Europea, a Porto Marghera - nell' area

dei depositi di carburanti della Decal , affacciata sul canale industriale Sud -

nell' ambito del programma "Dafi" che impone agli Stati membri di assicurare

che entro il 31 dicembre 2025 venga realizzato un numero adeguato di punti

di rifornimento di Gnl nei porti marittimi, come quello di Venezia e Chioggia,

appartenenti alla rete di trasporti centrale Trans-European Transport Network

(Ten-T). Il gas naturale liquefatto è un combustibile fossile molto meno

inquinante rispetto all' olio utilizzato dalle navi commerciali e passeggeri o il

diesel di camion e tir. Il gas congelato (a -160 gradi) arriverà al deposito su

navi gasiere di piccola e media taglia e sarà poi distribuito attraverso

autocisterne e metaniere di piccola taglia (bettoline, per essere utilizzato per

alimentare i motori di navi e autotreni. Nel progetto si parla anche della "conversione di flotte autotrasporto a gas

naturale grazie a un accordo siglato tra le società di autotrasporto Codognotto spa e Cnh Industrial per la fornitura di

50 automezzi pesanti con motori a Gnl. Oltre all' accosto per ricevere le navi che scaricheranno il gas, il terminal di

Venice Lgn avrà un accosto per bettoline che riforniranno in futuro le navi "dual fuel" a Venezia. --

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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La giunta ha approvato la convenzione del Crescent 2

Oltre 17 mila metri cubi di cemento tra la Vecchia Darsena e il Priamar

ELENA ROMANATO

ELENA ROMANATO SAVONA Approvata in giunta l' integrazione allo schema

di convenzione urbanistica del Crescent2, necessaria per il rilascio del

permesso a costruire da parte del Comune. Una volta che Orsa200 avrà

depositato la fidejussione, Palazzo Sisto potrà rilasciare il permesso a

costruire. L' integrazione della convenzione è legata alla ferrovia del porto che

passa vicino all' area edificabile per cui doveva essere rilasciata una deroga

dall' Autorità portuale. Inoltre state previsti interventi di mitigazione di eventuali

rumori come barriere di protezione e insonorizzazione e barriere vegetali.

«Per la città significherà completare la sistemazione di una porzione strategica

di territorio - spiega il vice sindaco Massimo Arecco - concludendo la

riqualificazione della Darsena. Con la tempistica prevista dalla convenzione,

potranno essere incassati dall' amministrazione centinaia di migliaia di euro

dagli oneri di urbanizzazione, da destinarsi ad importanti iniziative pubbliche. L'

imprenditore dovrà altresì reperire, all' interno del comune di Savona, un

numero di alloggi destinati all' edilizia economica popolare per un valore pari a

circa 560 mila euro». Il Crescent 2 avrà 2 piani interrati e 6 piani fuori terra per

un volume complessivo sarà pari di 17mila 600 metri cubi. Gli oneri di urbanizzazione previsti sono di circa 900 mila

euro e permetteranno di fare interventi in città. «Siamo soddisfatti per il risultato ottenuto - prosegue il vicesindaco

Arecco - frutto di un lungo e complesso lavoro, sviluppato di concerto con gli uffici. Come promesso, prima della

scelta degli interventi a cui destinare le risorse, verrà avviato un confronto con tutti i consiglieri comunali e gli

assessori per individuare le migliori modalità con cui utilizzare una così consistente massa di denaro pubblico».

Inizialmente, invece, il Comune aveva previsto di utilizzare gli oneri di urbanizzazione per il recupero dell' ostello della

fortezza, presso il baluardo di San Bernardo (800 mila euro). Poi Palazzo Sisto ha partecipato ad un bando pubblico

per finanziare quel progetto e tra gli interventi si erano previsti la sistemazione a parco urbano della copertura della

galleria portuale e del terreno circostante, il recupero del fossato di levante della fortezza e nuovi alberi lungo via

Impastato . Ora si deciderà con i consiglieri. «Le decisioni collegiali- dicono Arecco e il sindaco Caprioglio - su un

tema economico di tale entità, costituisca una novità per la nostra città e di questo ne siamo fieri». -  ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Crescent 2 a Savona, approvato dalla giunta l' integrazione allo schema di convenzione
urbanistica

Al termine del lungo e complesso iter istruttorio della pratica, che ha coinvolto, oltre al comune, gli altri enti
competenti, una volta che il soggetto attuatore avrà fornito le richieste ed indispensabili garanzie fideiussorie, potrà
essere rilasciato il permesso di costruzione

In occasione della giunta comune a Savona di questa mattina è stata

approvata l' integrazione allo schema di convenzione urbanistica, così come

integrato con gli ulteriori impegni vincolanti emersi in sede di istruttoria, volta

al rilascio del permesso di costruire. A darne notizia sono il sindaco Ilaria

Caprioglio ed il vice sindaco e assessore all' urbanistica, Massimo Arecco. Al

termine del lungo e complesso iter istruttorio della pratica, che ha coinvolto,

oltre al Comune di Savona, gli altri enti competenti (Regione Liguria,

Soprintendenza, Autorità d i  sistema portuale), una volta che il soggetto

attuatore (Società Orsa2000), avrà fornito le richieste ed indispensabili

garanzie fideiussorie, potrà essere rilasciato il permesso di costruzione. "Per

la città significherà completare la sistemazione di una porzione strategica di

territorio, concludendo la riqualificazione della Darsena. Con la tempistica

prevista dalla convenzione, potranno essere incassati dall' amministrazione

comunale centinaia di migliaia di euro dagli oneri di urbanizzazione, da

destinarsi ad importanti iniziative pubbliche. Il soggetto attuatore dovrà altresì

reperire, all' interno del comune di Savona, un numero di alloggi destinati all'

edilizia economica popolare per un valore pari a circa 560.000 euro" spiega Massimo Arecco. L' assessore all'

urbanistica esprime "soddisfazione per il risultato ottenuto, frutto di un lungo e complesso lavoro, sviluppato di

concerto con gli uffici. Come promesso tempo addietro, preliminarmente alla scelta degli interventi a cui destinare le

predette risorse, verrà avviato un confronto con tutti i Consiglieri comunali e gli Assessori, allo scopo di individuare le

migliori modalità con cui utilizzare, nel migliore dei modi, una così consistente massa di denaro pubblico". Al riguardo,

affermano il sindaco ed il suo vice: "Riteniamo che una tale modalità procedurale, volta ad assumere decisioni in

maniera collegiale, su un tema economico di tale entità, costituisca una novità per la nostra città, e di questo ne siamo

particolarmente fieri".

Savona News

Savona, Vado



 

venerdì 27 novembre 2020
Pagina 9

[ § 1 6 7 4 8 4 9 7 § ]

I L processo

Cassazione sulla Torre Piloti Tre condanne da ridurre

Sul filone principale relativo al crollo provocato dalla Jolly Nero della Compagnia Messina la Corte Suprema
considera meno pesanti le responsabilità della catena di comando della nave

di Giuseppe Filetto Non ci sarà un processo ex novo, ma va rifatto nella

parte sanzionatoria. E il filone principale della Torre Piloti con la sentenza

della Cassazione di ieri allunga ancora il dramma e la tragedia di 9 marittimi

morti nell' incidente del 7 maggio 2013. Tant' è che la Suprema Corte ha

disposto che siano riviste le pene ai tre condannati sia in primo grado che in

secondo: al comandante della Jolly Nero Roberto Paoloni, al primo ufficiale

Lorenzo Repetto e al direttore di macchina Franco Giammoro. Il 18 gennaio

2019 la Corte di Appello di Genova aveva condannato - ma riducendo

seppure di poco le pene inflitte in primo grado nel maggio 2017 - Paoloni a 9

anni e 11 mesi, Repetto a 8 anni e sei mesi, Giammoro a 7 anni. Ma aveva

assolto il pilota del porto, Antonio Anfossi (in primo grado condannato a 4

anni e 2 mesi), il terzo ufficiale Cristina Vaccaro e il comandante di

armamento della Messina, Giampaolo Olmetti. La Cassazione adesso

conferma queste tre assoluzioni e la condanna per la compagnia Messina al

pagamento di un milione e 500 mila euro perché responsabile di illecito

amministrativo relativo al comportamento del comandante. La Suprema

Corte con questa sentenza (sotto certi versi attesa), rinvia gli atti alla Corte d' Appello di Genova, ad una sezione

diversa da quella che ha emesso la sentenza di secondo grado. «Questo processo implica una critica implicita all'

impostazione del processo stesso - commenta a caldo l' avvocato Romano Raimondo, difensore di Paoloni -: i

problemi della Torre Piloti e la sua collocazione erano stati individuati fin dall' inizio sia da me che dall' avvocato

Pasquale Tonani che difende Repetto, ma il pm Walter Cotugno non ci aveva dato ascolto » . I due legali avevano

presentato una memoria difensiva, con una relazione tecnica scritta da docenti dell' ateneo di Milano. D' altra parte, fin

dall' indomani dell' abbattimento della struttura da parte della portacontainer della Compagnia Messina durante la

manovra all' interno del porto di Genova, gli avvocati ( fra i quali Paolo Costa che difende Giammoro) sostengono

che la collocazione sia stata determinante. Hanno fatto il resto il processo- bis, appunto sulla costruzione a filo di

banchina, che si è concluso poche settimane addietro. Sono state condannate 7 persone, fra cui l' ammiraglio Felicio

Angrisano all' epoca della progettazione comandante della Capitaneria di Porto di Genova; Fabio Capocaccia, ex

commissario del Consorzio Autonomo del Porto (Cap) e segretario generale durante la guida dell' Autorità Portuale di

Genova di Giuliano Gallanti, dal 1996 al 2004; Angelo Spaggiari, strutturista, e Paolo Grimaldi, entrambi ex dirigenti

del Cap; Ugo Tomasicchio, ex presidente della sezione del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici; Mario Como,

strutturista; Giovanni Lettich, della Corporazione Piloti. Assolti: Paolo Tallone, ufficiale della Capitaneria di Porto;

Sergio Morini, della Corporazione Piloti; Gregorio Gavarone e Roberto Matzedda, entrambi della Rimorchiatori

Riuniti. Pure l' ex funzionario del Cap, Edoardo Praino, è stato giudicato non colpevole. Con la sentenza di ieri, la

Cassazione mette un sigillo sulla corresponsabilità e ciò riduce l' entità delle accuse per i condannati del filone

principale. Anche se occorrerà leggere le motivazioni per capire di più. "La responsabilità della compagnia Messina è

stata confermata, come il fatto che si è risparmiato in sicurezza a scapito delle vite delle persone - afferma Adele

Chiello, la mamma di Giuseppe Tusa una delle vittime del crollo -. Gli anni di galera non mi interessano, la mia
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battaglia è sempre stata quella di fare emergere le responsabilità di tutti. La Messina è stata condannata, diciamo che

è ormai chiaro
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lo schema: la società faceva partire le navi anche se non erano sicure, con una lunga scia di sangue". ©
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Torre piloti Genova: Cassazione, ridurre pene

Nove le vittime nello schianto del 2013

(ANSA) - GENOVA, 26 NOV - Pene da rideterminare per il comandante della

Jolly Nero Roberto Paoloni, per il primo ufficiale della nave Lorenzo Repetto

e per il direttore di macchina Franco Giammoro. Lo ha deciso la Cassazione,

che ha rinviato gli atti alla corte d' appello di Genova, nell' ambito del processo

sul crollo della Torre Piloti, avvenuto il 7 maggio 2013 nel porto di Genova

quando il cargo Jolly Nero della compagnia Messina urtò in manovra l'

edificio. Lo schianto causò la morte di nove persone. Paoloni in secondo

grado era stato condannato a 9 anni e 11 mesi, Repetto a 8 anni e sei mesi,

Giammoro a 7 anni. Secondo i legali, gli Ermellini hanno accolto le loro tesi

per cui "ci furono delle corresponsabilità nell' incidente: dai progettisti che

decisero la collocazione a filo banchina della struttura fino ai rimorchiatori che

fecero uscire il cargo in retromarcia per sei chilometri. Per questo le pene

andranno ridotte. Confermate le assoluzioni per il pilota Antonio Anfossi (che

in primo grado era stato condannato a quattro anni e due mesi), per il

comandante d' armamento Giampaolo Olmetti e per il terzo ufficiale Cristina

Vaccaro. Confermata la condanna per la compagnia Messina al pagamento di

un milione e 500 mila euro perché ritenuta responsabile di illecito amministrativo relativo al comportamento del

comandante. (ANSA).
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Crollo della Torre Piloti, la Cassazione: "Pene da ridurre per tre imputati"

Atti rinviati in corte d' appello. La mamma di Giuseppe Tusa: "Confermata la responsabilità della Messina, gli anni di
galera non mi interessano

Roma. Pene da rideterminare per il comandante della Jolly Nero Roberto

Paoloni, per il primo ufficiale della nave Lorenzo Repetto e per il direttore di

macchina Franco Giammoro. Lo ha deciso la Corte di Cassazione, che ha

rinviato gli atti alla corte d' appello di Genova, nell' ambito del processo sul

crollo della Torre Piloti, avvenuto il 7 maggio 2013 nel porto di  Genova

quando il cargo Jolly Nero della compagnia Messina urtò in manovra l'

edificio. Lo schianto causò la morte di nove persone. Paoloni in appello era

stato condannato a 9 anni e 11 mesi, Repetto a 8 anni e sei mesi, Giammoro

a 7 anni. Confermate le assoluzioni per il pilota Antonio Anfossi (che in primo

grado era stato condannato a quattro anni e due mesi), per il comandante d'

armamento Giampaolo Olmetti e per il terzo ufficiale Cristina Vaccaro.

Confermata la condanna per la compagnia Messina al pagamento di un

milione e 500 mila euro perché ritenuta responsabile di illecito amministrativo

relativo al comportamento del comandante. Secondo i legali degli imputati, gli

Ermellini hanno accolto le loro tesi per cui "ci furono delle corresponsabilità

nell' incidente: dai progettisti che decisero la collocazione a filo banchina della

struttura fino ai rimorchiatori che fecero uscire il cargo in retromarcia per sei chilometri. Per questo le pene andranno

ridotte. "La responsabilità della compagnia Messina è stata confermata - ha commentato Adele Chiello Tusa, mamma

di Giuseppe Tusa una delle vittime - E' stato confermato che si è risparmiato in sicurezza a scapito delle vite delle

persone". "Gli anni di galera non mi interessano - continua la donna grazie alla quale è partita l' inchiesta sui

progettisti, collaudatori e datori di lavoro per dove la torre venne costruita - la mia battaglia è sempre stata quella di

fare emergere le responsabilità di tutti". "Certo la Messina è stata condannata in quanto responsabile amministrativa,

mentre Olmetti che era il responsabile della sicurezza è stato assolto. Ma diciamo che è ormai chiaro lo schema: la

società faceva partire le navi anche se non erano sicure per il profitto e questo schema ha portato a una lunga scia di

sangue. Ma se noi non li puniamo li lasciamo liberi di delinquere ancora"

Genova24

Genova, Voltri



 

venerdì 27 novembre 2020
Pagina 15

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 37

[ § 1 6 7 4 8 5 0 5 § ]

vanno solo due unità

Crociere, i passeggeri tornano quelli del '93

FRANCESCO MARGIOCCO

A fine 2020, la Liguria avrà superato il Lazio per numero di croceristi. Non

accadeva da anni, ma non c' è nulla da festeggiare. Il bilancio annuale dei

passeggeri movimentati è di 309 mila in Liguria, e 224.100 in Lazio, secondo

le stime della società di ricerca e consulenza Risposte Turismo. Per trovare

numeri così bassi, bisogna tornare al 1993: 796 mila persone. L' Italia nell'

insieme ha perso il 93,5% di passeggeri rispetto all' anno scorso. Msc era

ripartita per prima con due navi, il 16 agosto, poi è scesa a una. Dal 16 agosto

dichiara di avere imbarcato 25 mila passeggeri, con una «flessione»

imprecisata negli ultimi mesi. Anche Costa ha ripreso, dopo l' estate, con due

navi poi scese a una, per mini-crociere in partenza da Savona. «All' inizio

superavamo i 1.000 passeggeri, poi ci siamo attestati su una media di 500»,

fa sapere la compagnia. Per il Pil nazionale, questa flessione nel settore

significa una perdita di 925 milioni di euro, dovuta al venir meno del turismo

croceristico: niente escursioni giornaliere, né pernottamenti in albergo prima e

dopo l' imbarco. Con la totale chiusura di Venezia alle navi da crociera, il

Veneto è stata la regione più colpita e, secondo Risposte Turismo, ha perso

più di 200 milioni di euro, il 99,8% in meno rispetto all' anno prima. In Liguria si è registrato un -93%, pari a un

mancato giro d' affari di 176,5 milioni. Nel suo rapporto "Italian Cruise Watch", Risposte Turismo sonda anche i pareri

di 100 professionisti dell' industria delle crociere: la maggioranza ritiene che il numero di passeggeri tornerà a livelli

pre-Covid nel 2023, il 40% avverte di poter resistere, a meno di cambiamenti, al massimo fino alla fine del 2021. Gli

investimenti, però, ci sono. Quelli in programma dal 2021 al 2023, e individuati dal rapporto, superano i 510 milioni, il

200% in più del triennio precedente, e sono destinati a infrastrutture, terminal, dragaggi. Segnali di fiducia arrivano

anche dagli ordini di nuove navi: 81 fino al 2022, di cui 22 assegnati a cantieri in Italia. Risalgono a prima della

pandemia, ma sono stati mantenuti. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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I DANNI DEL COVID ALL' ECONOMIA

Cosa costa alla Liguria lo stop delle crociere

Solo l' indotto sul territorio è calato di 176 milioni Ma ci sono ottimi segnali per una ripresa immediata

Diego Pistacchi Quasi un miliardo di euro. È quanto perderà l' Italia a causa

dello stop alle crociere che, di fatto, c' è stato. E una larghissima fetta di

questo mancato guadagno è quello che peserà sul territorio ligure, ormai

saldamente da anni il primo cluster regionale a livello italiano per numero di

crocieristi. I dati emergono dalla presentazione dell' edizione 2020 di Italian

Cruise Watch, il rapporto di ricerca di riferimento per tutti coloro che si

occupano di crocieristica in Italia, avvenuta ieri nel corso di un evento online in

diretta streaming che ha visto la partecipazione di alcuni dei principali

protagonisti de settore. Un risultato pesantissimo che non ha quindi solo

colpito direttamente le compagnie, ma anche l' indotto e quindi chi sul territorio

vive grazie a questo turismo. La Liguria, come detto, pur essendo il punto di

riferimento nazionale delle crociere, è la terza regione ad aver subito il

contraccolpo più severo, "solo" 176,5 milioni di minori introiti dell' indotto

rispetto a quanto preventivato sulla base delle prenotazioni già effettuate prima

del Covid e poi cancellate. Peggio è andata al Veneto (-206 milioni) e al Lazio

925 milioni di euro. Escursioni (-336 milioni), shopping (-273 milioni), spese in

bar e ristoranti, ma anche pernottamenti e spostamenti (-128 milioni) prima dell' imbarco e dopo lo sbarco. Soprattutto

in quelli che sono gli home port delle compagnie, cosa che per esempio sono Genova e Savona per Msc e Costa, i

veri punti di riferimento dell' intero mercato. Quindi anche il fatto che la Liguria abbia pagato un po' meno di altre

regioni è persino un segnale di una migliore capacità di resilienza. Una mazzata, un' analisi pesantissima, dalla quale

traspare tuttavia un po' di ottimismo. Perché come di consueto il report di Italian Cruise Watch guarda avanti, e

scorge la luce in fondo al tunnel. Perché il mercato crocieristico sempre solo anestetizzato, ma è pronto a ripartire

non appena ci sarà disco verde. Il riscontro arriva da un indicatore molto netto e intuitivo, soprattutto se raffrontato

con altri settori dell' economia. Le compagnie di crociera si attendono un ritorno ai livelli pre Covid a partire dal 2023.

Significa che, dando per scontato un 2021 ancora condizionato da una pandemia non debellata, solo l' anno

successivo potrebbe risentire di una minore disponibilità economica dei clienti. Ma la spesa per le vacanze, e ancor

più per le vacanze sulle navi, non saranno in fondo alla lista di chi non vede l' ora di uscire dal lockdown. La velocità

con cui si tornerà a bordo è impressionante se solo si pensa che nel mondo, quest' anno, si sono imbarcati "solo" 6

milioni di crocieristi, l' 80 per cento in meno del 2019 (per il mercato italiano il calo è stato addirittura del 93% per le

restrizioni assai maggiori imposte soprattutto in primavera), ma che questa cifra, quella che oggi sembra un quasi

azzeramento del set tore, era la norma prima del 2000. Ma i segnali di ottimismo non si rilevano solo dalle sensazioni

delle compagnie, bensì dai fatti concreti, dagli investimenti fatti dai di versi protagonisti del settore. Talmente convinte

di una pronta ripresa che è confermato addirittura un incremento degli investimenti da parte dei porti per interventi

dedicati o a sup porto del comparto: per il triennio 2021-2023 Risposte Turismo ne ha mappati per oltre 510 milioni di

euro, in crescita di oltre il 200% rispetto ai tre anni precedenti. E in cima alla lista ci sono i porti di La Spezia e

Genova. Segnali di fiducia giungono anche dal mantenimento nel mondo di tutti gli ordini di nuove navi effettuati prima

della pandemia, 81 fino al 2022 di cui ben 22 assegnati a cantieri presenti in Italia, numero
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che sale a 44 estendendo il periodo al 2025. Inoltre, nonostante la particolare congiuntura, circa il 90% degli

intervistati (circa 100 professionisti attivi con ruoli apicali e lunga esperienza nella cruise industry italiana tra

compagnie crocieristiche, Autorità di Sistema Portuale, società di gestione terminal, agenzie di viaggio, agenzie

marittime, tour operator e molti altri ancora) non pensa di uscire dal settore crocieristico e, anzi, più della metà ha in

programma investimenti per rafforzare la propria posizione alla ripartenza. L' indagine ha evidenziato infine come,

secondo l' 80% del campione, nell' immediato futuro sarà possibile un ritorno alla progettazione di navi più piccole per

stazza e, quindi, capacità di passeggeri, e un' ancor maggiore concentrazione tra gli operatori sul mercato. «Non è

Il Giornale del Piemonte e della Liguria

Genova, Voltri
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stazza e, quindi, capacità di passeggeri, e un' ancor maggiore concentrazione tra gli operatori sul mercato. «Non è

certo una novità constatare la rilevanza della croceristica in termini di contributo alla più generale economia del paese

- ha dichiarato Francesco di Cesare, Presidente Risposte Turismo. Ma è in un anno in cui il traffico delle navi è quasi

del tutto scomparso che emerge in tutta evidenza quanto questo fenomeno abbia contribuito, e tornerà a farlo, a

creare economia ed occupazione non solo per chi ha un posto centrale nella sua filiera ma anche per molti altri

operatori ed aziende del turismo».
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Risposte Turismo: 2020, causa Covid in Liguria -176,5 mln entrate da crocerismo

Per l' economia italiana il mancato contributo è 925 mln

925 milioni di euro. È l' ammontare del mancato contributo del turismo

croceristico all' economia italiana nel 2020 a causa del Covid-19 secondo le

stime di Risposte Turismo , società di ricerca e consulenza nella macro-

industria turistica da anni punto di riferimento nello studio e analisi del mondo

delle crociere. Il dato è emerso durante la presentazione dell' edizione 2020 di

Italian Cruise Watch , il rapporto di ricerca di riferimento per tutti coloro che si

occupano di crocieristica in Italia, avvenuta oggi nel corso di un evento online

in diretta streaming che ha visto la partecipazione di alcuni dei principali

protagonisti della crocieristica nel nostro Paese. Tale valore, riferito alle sole

spese dei crocieristi in escursioni (organizzate o indipendenti, a fine anno

saranno circa 2,7 milioni in meno rispetto alle previsioni), shopping,

ristorazione e altri consumi di tipo turistico a terra, oltre a pernottamenti a

terra pre e post viaggio (circa 1,3 milioni in meno rispetto ai numeri attesi) e

giornate di vacanza pre e post cruise, è dovuto alla fortissima contrazione del

traffico crocieristico atteso a fine anno. L' Italian Cruise Watch contiene un'

analisi approfondita e puntuale del contesto crocieristico internazionale e dell'

andamento del traffico negli scali italiani. Secondo il report di Risposte Turismo, il 2020 si chiuderà con un totale di

796.800 passeggeri movimentati nei porti italiani tra imbarchi, sbarchi e transiti (-93,5% sul 2019), un dato che riporta

la movimentazione passeggeri ai valori del 1993. Su scala globale, secondo le prime inedite stime contenute all'

interno di Italian Cruise Watch, il 2020 potrebbe chiudersi con circa 6 milioni di turisti croceristi a bordo (-80% sul

2019) tornando a valori che non si registravano da prima degli anni 2000. Tornando al mancato contributo del turismo

croceristico all' economia italiana a fine 2020, le attività ricreative, culturali e di intrattenimento collegate alle escursioni

a terra (-336 milioni di euro rispetto a quanto previsto), lo shopping nei negozi delle città (-273 milioni di euro) e le

spese per i trasporti locali (-128 milioni di euro) saranno le aree che risentiranno maggiormente a fine anno del crollo

dei traffici. Il nuovo report di ricerca presentato oggi da Francesco di Cesare, presidente di Risposte Turismo,

contiene anche la stima regionale di tale mancato contributo. Secondo il report di ricerca il Veneto sarà la regione più

impattata (206 milioni di euro il mancato contributo), seguita da Lazio (-204,6 milioni di euro rispetto a quanto atteso

quest' anno), Liguria (-176,5 milioni di euro) , Campania (-120 milioni di euro) e Sicilia (-65 milioni di euro). «Non è

certo una novità - ha dichiarato Francesco di Cesare - constatare la rilevanza della croceristica in termini di contributo

alla più generale economia del paese. Ma è in un anno in cui il traffico delle navi è quasi del tutto scomparso che

emerge in tutta evidenza quanto questo fenomeno abbia contribuito, e tornerà a farlo, a creare economia ed

occupazione non solo per chi ha un posto centrale nella sua filiera ma anche per molti altri operatori ed aziende del

turismo» Italian Cruise Watch 2020 evidenzia importanti segnali di ottimismo per il futuro della croceristica in Italia , un

segmento che, sin dalla sua nascita, aveva registrato quasi esclusivamente tassi di crescita. Tra questi, per esempio,

l' incremento degli investimenti da parte dei porti per interventi dedicati o a supporto del comparto: per il triennio 2021-

2023 Risposte Turismo ne ha mappati per oltre 510 milioni di euro, in crescita di oltre il 200% rispetto ai tre anni

precedenti. Investimenti destinati principalmente alle infrastrutture, ai terminal, e ai dragaggi e trainati soprattutto dalle

realtà di Messina, La Spezia, Taranto, Ancona, Genova, Savona, Salerno, Ravenna, Palermo, Trapani, Termini

Imerese e Porto Empedocle (460 milioni di euro complessivi). Italian Cruise Watch 2020 contiene anche i risultati di
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ruoli apicali e lunga esperienza nella cruise industry italiana (compagnie crocieristiche, Autorità di Sistema Portuale,

società di gestione terminal, agenzie di viaggio, agenzie marittime, tour operator e molti altri ancora). L' indagine,

realizzata attraverso la somministrazione di un questionario a risposte chiuse e aperte, offre una visione positiva sulle

prospettive della crocieristica, in particolare in Italia ma non solo, nelle sue diverse componenti di traffico, investimenti

e competizione. Secondo la maggioranza delle risposte, che includono anche quelle dei rappresentanti di compagnie,

il movimento passeggeri nei porti crocieristici italiani tornerà a livello pre-Covid dal 2023. Segnali di fiducia giungono

anche dal mantenimento nel mondo di tutti gli ordini di nuove navi effettuati prima della pandemia, 81 fino al 2022 di

cui ben 22 assegnati a cantieri presenti in Italia, numero che sale a 44 estendendo il periodo al 2025. Inoltre,

nonostante la particolare congiuntura, circa il 90% degli intervistati non pensa di uscire dal settore crocieristico e, anzi,

più della metà ha in programma investimenti per rafforzare la propria posizione alla ripartenza. L' indagine ha

evidenziato infine come, secondo l' 80% del campione, nell' immediato futuro sarà possibile un ritorno alla

progettazione di navi più piccole per stazza e, quindi, capacità di passeggeri, e un' ancor maggiore concentrazione tra

gli operatori sul mercato. «Così come fatto in passato - ha concluso di Cesare - anche questa volta la croceristica

saprà riprendersi e riavviare un ciclo di crescita, tanto nel mondo quanto in Italia. A differenza delle altre volte, però,

non va persa l' occasione rappresentata da questa indesiderata battuta d' arresto per ripensare al comparto, ai nuovi

equilibri che dovranno stabilirsi, alle priorità da individuare e condividere. Serve una nuova pianificazione strategica -

per le compagnie, per i porti, per le destinazioni, per gli altri operatori - per migliorare ulteriormente lo scenario del

comparto e rendere ancor più solide le basi su cui costruire i risultati a venire». La versione integrale del report Italian

Cruise Watch 2020 e la registrazione dell' evento odierno saranno disponibili sul sito di Risposte Turismo da lunedì 30

novembre.
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La competizione con Marsiglia e Barcellona per distribuire il carburante

Rifornimenti di gas naturale Bucci vuole stringere i tempi Genova o Savona le ipotesi

SI.GAL.

il retroscena Due ipotesi, entrambe complicate. Il Comune di Genova però tira

dritto e in tempi brevi vuole annunciare il luogo in cui sorgerà il deposito di Gnl

che servirà i porti del capoluogo e di Savona-Vado. Marco Bucci è deciso:

«La questione va risolta» ha detto perentorio ai suoi. La partita viene giocata

anche dall' Autorità di sistema portuale e dalla Regione. Il gas naturale

liquefatto è il carburante delle grandi navi, non solo da crociera, ma ormai

anche delle mega portacontainer. La realizzazione di un deposito tra i moli del

principale porto italiano è giudicata una priorità. E così ora la scelta è a un

bivio. Il deposito di gas naturale liquefatto potrebbe sorgere nelle aree dei

Messina. I l  ragionamento è sempl ice: quel la parte del lo scalo di

Sampierdarena è già stata individuata come sede per la costruzione dei

depositi chimici di Pir, il gruppo degli Ottolenghi che sta cercando di

ricollocarsi dall' attuale sede di Multedo. Sarebbe sempre l' azienda di

Ravenna a realizzare la nuova struttura dedicata al gas. L' area su cui

dovrebbero sorgere i depositi chimici è di 120 mila metri quadrati, uno spazio

molto ampio e non ci sarebbero difficoltà a inserire anche il nuovo prodotto.

La trattativa con il gruppo Messina è però ancora in corso: in ballo c' è la cessione delle aree che la famiglia genovese

ha in concessione. Se l' operazione andrà in porto, lo spazio per il terminal si ridurrebbe di un terzo, quasi a riportare

la situazione in un colpo solo a quasi 25 anni fa. E Messina senza contropartita difficilmente lascerà quelle aree: si

tratterà sul prezzo insomma. La revoca della concessione non è una strada percorribile, considerando anche che

pochi giorni fa la famiglia genovese ha riportato una vittoria sull' Autorità portuale per una storia di 15 anni fa relativa

ad alcune gru che dovevano essere spostate a carico di Palazzo San Giorgio. Messina lamenta che il ritardo di 4 anni

ha causato un mancato guadagno e la Cassazione ha cassato la sentenza della Corte d' Appello. Ma più che il fatto

specifico questo dimostra che il gruppo genovese è particolarmente agguerrito sul fronte dei tribunali e non cederà a

cuor leggero senza contropartita. Gli sherpa stanno lavorando per trovare una soluzione e portare a Sampierdarena

anche il Gnl. Rimane sempre in pista, come opzione di riserva, l' area dell' ex carbonile dell' Enel, sotto la Lanterna. L'

ipotesi è ancora viva formalmente, anche se su quelle aree c' è l' interesse (fortissimo) di Spinelli, del Sech e del

consorzio Bettolo. L' altra soluzione per realizzare i depositi di gas è spostare il mirino su Vado. Il progetto prevede la

realizzazione della struttura nel nuovo terminal container, in testata, così da non intralciare il lavoro di carico e scarico

delle merci. Anche questa opzione va avanti, ma le cifre dell' investimento sono alte. Gli operatori che gestiscono la

nuova banchina, i cinesi di Cosco e i danesi del gruppo Maersk, non sarebbero poi così favorevoli. Poco tempo fa è

avvenuto il primo rifornimento di gas su una nave di Costa Crociere nel porto della Spezia. Il mercato sta accelerando

e al momento il Gnl viene fornite dalle strutture di Marsiglia e Barcellona anche alle navi italiane. Quello di Spezia è

stato un test e tutto è andato bene. Ora per il salto di qualità serve una struttura sui moli. --Si.Gal.

Il Secolo XIX
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L' intervista Siamo al centro del Mediterraneo, con un grande porto, e anche questo può essere
declinato sul fronte dei saperi Vogliamo essere al fianco del territorio, ma fare anche leva su questo
per crescere

Delfino "Più aperti e attrattivi così proseguiremo la corsa"

di Massimo Minella «Io ci credo». Federico Delfino spiega di credere a un'

università di Genova attrattiva, in grado di accogliere sempre più studenti,

invece di vederli partire verso altre destinazioni. «Possiamo farcela -

aggiunge - facendo leva sui nostri punti di forza che sono le competenze, ma

anche una posizione geografica fondamentale. Siamo al centro del

Mediterraneo, con un grande porto, e anche questo può essere declinato sul

fronte dei saperi». Delfino ha quasi completato la governance dell' ateneo,

con vicario, prorettori, delegati e, sul fronte amministrativo, direttore

generale. Quasi tutti declinati al femminile. Avanti di questo passo, i docenti

uomini dovranno chiedere le quote azzurre, rettore Delfino... «Non mi sono

mosso sulle quote di genere, ma sulle capacità delle persone. Forse però

riuscirò a riequilibrare il confronto con le prossime due nomine. Devo ancora

scegliere i prorettori delle aree internazionalizzazione e area medica,

vediamo». Siamo comunque di fronte a novità molto significative, non

trova? «Sì, ma mi piace leggere questo dal punto di vista strategico: ho ad

esempio scelto un prorettore alla Sostenibilità, tema che prima era una

delega. E poi ho diviso la Ricerca, fra pura e applicata, creando il trasferimento tecnologico. Quanto alle persone, ho

avuto la fortuna nei mesi di campagna elettorale di confrontarmi con tanta gente. Mi sono fatto delle idee e quando ho

dovuto scegliere ho puntato su chi a mio avviso poteva avere le attitudini giuste. Ho fatto una scelta di merito, quindi,

e non di genere». E adesso, come imposterete il vostro lavoro? «Abbiamo già iniziato con l' obiettivo di essere

sempre più aperti e attrattivi. Vogliamo essere al fianco del territorio, ma fare anche leva su questo per crescere».

Come? «Vede, Genova ha una posizione strategica unica, ha un grande porto, sono elementi su cui anche un'

università deve riflettere. Lo facciamo già, ma forse non ci si pensa mai a sufficienza. Sono sicuro che possono

svilupparsi iniziative interessanti». Sul tema strategico lei insiste sulla sostenibilità. Ha scelto una prorettrice, Adriana

Del Borghi, associata di Teoria dello sviluppo dei processi chimici a Ingegneria. Come intende muoversi? «Faccio

una riflessione molto semplice e dolorosa: è stata la pandemia a ricordarci quanto il tema della sostenibilità

appartenga a tutti noi, nessuno escluso. Ritengo che un argomento come questo debba essere prioritario nel

mandato che ci attende. Ma insieme alla sostenibilità indicherei anche un altro settore fondamentale, che è quello della

tecnologia». Spesso sono stati in contrasto, sostenibilità e tecnologia... «Proprio così. Sono stati sempre su fronti

opposti, ma oggi abbiamo finalmente l' occasione di avere una tecnologia che diventa amica dell' ambiente. L'

impiego a livello industriale di nuove tecnologie

La Repubblica (ed. Genova)
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ha consentito l' abbattimento di emissioni nocive e più in generale il miglioramento dell' ambiente esterno. Su questo

dobbiamo fare leva tutti quanti, ovviamente anche la nostra università dev' essere in prima fila su questo fronte».

Sostenibilità, tecnologia...è vero quello che dicono, cioè che lei vuole replicare il modello del campus di Savona

sull' università di Genova? «Ragioniamo su spazi e ambiti differenti, ma è un dato di fatto che a Savona abbiamo

sperimentato molte soluzioni a basso impatto, ragionato su nuove tecnologie, sviluppato progetti sostenibili. Diciamo

che Savona è stata una bella palestra. Noi ora proseguiamo sulla nostra strada, facendo leva sulle elevate

competenze dell' ateneo. Ci sono tutte, facciamo in modo che lo sappia sempre di più». © RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
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(VIDEO) Signorini: "Il mio bilancio di fine mandato". Da Psa-Sech alla Culmv passando per
Calata Gadda

La maggiore soddisfazione professionale al termine dei primi quattro anni al

vertice dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale è "quella

di essere riuscito a valorizzare quasi tutti gli spazi demaniali", il più grosso

rammarico "è non vedere ancora pienamente i frutti dell' enorme sforzo che

abbiamo fatto sulla macchina delle opere pubbliche". Con queste parole si

apre l' intervista di fine mandato che Paolo Emilio Signorini ha concesso a

SHIPPING ITALY è nella quale parla della fusione Psa - Sech, di gigantismo

navale in entrambe gli scali che presiede, del terminal che Costa Crociere

vorrebbe realizzare a Calata Gadda, del piano di risanamento della Culmv, di

autoproduzione, di spazi contesi in banchina e di come l' emergenza Covid

possa stravolgere alcuni piani d' impresa in porto. A proposito dell'

operazione Psa - Sech ha detto che "farà scuola per le tante implicazioni che

ha presentato e che presenta" e che l' AdSP "ha adottato una decisione che

funzionerà da apripista nella portualità non solo italiana". A proposito di

Genova e Savona e delle difformità più volte segnalate da vari stakeholder fra

i due scali in termini di regole in termini di lavoro in banchina, concessioni,

autoproduzione e altro, il presidente ha detto: "Ereditiamo storicamente situazioni diverse nei singoli porti e non mi

pare che questo fenomeno debba essere condannato più di tanto. I porti italiani esistono da diversi secoli e non si

può pretendere che siano uniformi in tutto e per tutto. Sarei anche favorevole a mantenere una certa diversità e

flessibilità perché a seconda delle situazioni è giusto assecondare condizioni diverse". Per i prossimi anni dice di non

aspettarsi nuovi fronti particolarmente caldi in banchina fra i terminalisti "La situazione è abbastanza tranquilla e non

prevedo grandi decisioni in vista. Gli operatori possono però proporre dei cambiamenti di scenario, ad esempio per

reagire al Covid o perché potrebbero esserci altre operazioni di concentrazione ma abbiamo dato prova di saperci

muovere piuttosto bene su questo fronte". Durante questi quattro anni di mandato si è poi assistito a una

trasformazione epocale dei player attivi in banchina: "Oramai possiamo dire che tutte le principali famiglie storiche

dello shipping di Genova e Savona hanno avviato contatti più o meno stabili con global player di livello mondiale.

Questi quattro anni hanno sancito definitivamente questo fenomeno". A proposito del terminal promosso da Costa

Crociere a Calata Gadda il presidente Signorini ha spiegato che "l' invito di port authority, Comune di Genova e

Regione Liguria" è quello di accordarsi con Msc peroperare congiuntamente a Stazioni Marittime e all' Hennebique.

Se questa soluzione non fosse perseguibile si dice disponibile a "continuare a esplorare la possibilità di accontentarli

entrambe separatamente". Ad oggi scommete sula possibilità che questa intesa possa essere trovata. L' ultima

domanda dell' intervista di fine mandato riguarda la riorganizzazione e il risanamento finanziario della Culmv. "Sono a

favore del mantenimento della Compagnia Unica come una realtà autonoma come è oggi" ha detto Signorini,

concludendo cosi: "Non credo che dobbiamo per forza avere un approccio assolutista per cui l' anno prossimo o fra

due anni non ci sarà un anno che si debba mettere con un intervento correttivo. Penso che, come sarà quest' anno e

sicuramente anche il prossimo, non avremo più disavanzi significativi e questo è già un unto positivo".

Shipping Italy
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inquinamento acustico tra città e banchine

Porto e rumori, la Procura si arrende E c' è chi si oppone all' archiviazione

Gli sforamenti risultano, ma la magistratura non è riuscita a individuare i responsabili L' autore dell' esposto di due
anni fa ha cambiato casa ma continua la sua battaglia

SONDRA COGGIO

La Spezia Il rumore c' è. È forte, a volte insostenibile. E quello prodotto «dalle

sole infrastrutture stradali, ferroviarie e portuali, escluso l' apporto delle auto in

transito, supera al Canaletto il valore limite di legge più alto attualmente

previsto». Lo ha certificato Arpal. La Procura, però, non è riuscita a stabilire

una responsabilità precisa, tanto che ha chiesto l' archiviazione dell' esposto

depositato due anni fa dall' ingegner Vittorio Gasparini, esasperato per le notti

in bianco. Il professionista, che nel frattempo ha gettato la spugna e ha

cambiato casa, ha firmato un atto di opposizione all' archiviazione. Toccherà

pertanto al giudice per le indagini preliminari, Fabrizio Garofalo, prendere la

decisione che riterrà più equilibrata. Andare avanti o riporre tutto in un

cassetto. Il nodo verrà sciolto il 17 febbraio, in camera di consiglio, dopo che

il magistrato avrà valutato le motivazioni del procuratore Monica Burani e

quelle di Gasparini. Un porto come quello spezzino, in mezzo alla città, non

può che comportare una convivenza difficilissima. Le banchine continuano a

crescere, con le case alle spalle. E quello che era il mare del passato, con le

palafitte e le barchette, gli stabilimenti balneari e il trenino che portava al mare,

è un sogno confinato al passato. Le scelte fatte a suo tempo - portualità, cantieristica e militare - sono irreversibili. E

indubbiamente hanno portato pro e contro. Andando a ritroso ai primi anni Duemila, l' allora procuratore Rodolfo

Attinà aveva disposto il sequestro, la notte, dei carrelli elevatori e dei mezzi rumorosi. Una provocazione, mirata a

dare voce ai cittadini, stremati. In quei giorni convulsi, il sequestro non era stato convalidato. E in Comune si era

consumato lo strappo fra l' allora assessore all' ambiente Marco Grondacci e il resto dell' amministrazione, che aveva

supportato le proteste del porto. Sotto il profilo dei rumori non si erano fatti grandi passi in avanti. Al di là dei soliti

impegni sulle barriere, sui cicalini e sul riordino dei criteri di accesso ed uscita dai moli, la storia è andata avanti come

prima. Tanto che Arpal ha condotto ripetute campagne di rilievo. E ogni volta sono stati «evidenziati sforamenti», ma

sempre «imputabili a più fattori concomitanti, compreso il traffico». E ogni volta, attraverso i suoi presidenti, il porto

ha sempre risposto di essere impegnato per «un porto green». Le cronache del 2000 e del 2010 sono sovrapponibili

a quelle attuali. Abitanti che protestano, dati che confermano il problema. E una sostanziale «resa» delle istituzioni, di

fronte alla «molteplicità delle fonti del rumore». Più colpevoli, nessun colpevole. L' equazione sembra essere questa,

in quanto la giustizia ha necessità di dare un nome ed un cognome, per attribuire un reato. E questo è un problema

che ricorre in tante vertenze ambientali, in cui si accerta una criticità, ma non si arriva ad attribuirne la responsabilità.

Come nel caso della mancata prevenzione dei danni derivanti dall' esposizione all' amianto o delle bonifiche

ambientali mai fatte, nonostante la presenza certificata di inquinanti. Gasparini è affiancato dall' avvocato Valentina

Antonini e dal giurista ambientale Marco Grondacci. Si appellerà al giudice perché non archivi, a fronte del persistere

storico di una problematica molto seria, complessa ma irrisolta. Con tutti i disagi che l' inquinamento acustico

comporta, per la salute umana. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Ufficio tecnico dell'Authority: pubblicata la graduatoria

L. IV

Pubblicata la graduatoria della selezione pubblica per individuare il nuovo

dirigente dell' ufficio tecnico e della pianificazione strutturale dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. A ottenere più punteggio nelle

prove è Mirko Leonardi, ingegnere civile, già dirigente del Comune di Firenze

per quel che riguarda l' area del servizio rifiuti, igiene pubblica, ambiente,

giardini, aree verdi, lavori pubblici e manutenzioni. Leonardi ha ottenuto un

punteggio di 72,4, risultato dato dalla somma della sua esperienza da

dirigente, dal titolo di studio e ovviamente dalle prove svolte. Nella graduatoria

finale di merito supera anche l' ingegner Davide Vetrala, già funzionario quadro

dell' Authority proprio in ambito tecnico, che ottiene 68,5 punti. In graduatoria

anche Davide Sciutto, Benedetto Maggio, Gianfranco Boninsegni e Alfonso

Ratti. --l. iv© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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l' assessore bruschi

«Nessun parcheggio di camion nell' area dell' ex simposio»

L.B.+

carrara«Nessuno ha mai pensato, tanto meno parlato, di un parcheggio di

camion nell' area ex simposio. Nessuno ha generato caos, se non chi fa

proclami senza senso: è paradossale essere accusati di cose che per noi

non sono nemmeno contemplabili, nella gestione di un territorio»: l' assessore

Maurizio Bruschi smentisce ancora una volta le false notizie circolate negli

ultimi giorni sul futuro della zona compresa tra la foce del Lavello e quella del

Carrione. «L' area ex simposio è un' area di valenza strategica per la città, un

affaccio a mare disponibile per realizzare un parco pubblico attraverso

concorsi di progettazione. In questo senso si è mossa l' amministrazione,

come dimostra l' accordo siglato nero su bianco con Regione e Autorità

portuale che infatti prevede tra la foce del Carrione e quella del Lavello un

parco pubblico sul mare» ribadisce. Bruschi passa poi al contrattacco: «In

una circostanza come questa, sentire una certa politica che fa affermazioni

del genere è avvilente. Sugli ecomostri, ad esempio, si farebbe bene a tenere

a mente la sequenza di aree abbandonate e degradate di cui è cosparsa la

città e su cui questa amministrazione sta impiegando forze e risorse nel

tentativo di farle tornare luoghi civili». --

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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sviluppo

Il Comune alla guida della rete per l' unione tra città e porto

Livorno è entrata a far parte della giunta di governo dell' associazione internazionale che punta al rafforzamento dei
legami con lo scalo

livornoA fine ottobre si sono svolte le elezioni per la nomina del nuovo

presidente e della nuova giunta dell' associazione scientifica internazionale

Rete per il rafforzamento della relazione fra porti e città che riunisce i porti, le

città, le università e gli istituti di ricerca rappresentativi dell' area del

Mediterraneo e dell' America Latina. Le elezioni hanno avuto come risultato l'

ingresso del Comune di Livorno nella giunta di governo dell' associazione. A

guidare il nuovo assetto dell' associazione internazionale, oltre al Comune di

Livorno rappresentato dal sindaco Luca Salvetti e dall' assessora al porto e

all' integrazione città porto Barbara Bonciani, ci sono la presidente dell'

Autorità portuale della Bahìa de Cadiz Teòfila Martìnez, Roberto Converti

Università Uade di Buenos Aires, Luisa Salguiero, sindaca del Comune di

Matosinhos in Portogallo, Manuel Arana Puertos del Estado, Madrid, Joan

Colldecarrera, Università Uca Montevideo, Pietro Spirito, presidente dell'

Autorità portuale del mar tirreno centrale e Miguel Antonio Moniz da Costa,

Presidente del consiglio di amministrazione del porto di Acores, Portogallo. Il

Comune di Livorno, nel 2019, ha aderito come socio collaboratore all'

associazione Rete creando il nodo avanzato di Livorno, centro operativo locale di interesse nazionale e

internazionale finalizzato a rafforzare la relazione fra città e comunità. «Il primo risultato di questa unione in ambito

ambientale - scrive il Comune in una nota - è arrivato il 20 gennaio 2020 con la firma del Livorno blue agreement,

accordo volontario siglato da Comune di Livorno, Capitaneria di Porto e principali gruppi armatoriali presenti a

Livorno per la mitigazione dell' inquinamento ambientale derivante dal traffico navale. Il processo di rafforzamento

della relazione fra città e comunità portuale ha permesso altresì di attivare importanti strumenti di governo, come la

cabina di regia città-porto nella quale sono state affrontate questioni importanti afferenti la gestione degli effetti della

pandemia sanitaria sul tessuto economico e sociale del territorio e il tema della salvaguardia del lavoro, lo strumento

del Recovery plan per lo sviluppo della città e del porto». A fronte di questo impegno, Livorno è stata scelta dall'

associazione internazionale come sede privilegiata in cui portare il 33° meeting internazionale sulle città di porto che

si è svolto lo scorso ottobre e che ha visto dedicare anche il numero 40 della rivista Portus Portrait alla città di

Livorno. --

Il Tirreno

Livorno
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soldi dal ministero

Interporto Vespucci due progetti finanziati con oltre 3 milioni

collesalvetti Interporto toscano ricorda che sono stati di recente finanziati dal

ministero delle infrastrutture e dei trasporti due progetti. Il primo riguarda la

realizzazione di un' area di sosta sicura per mezzi pesanti chiamata Truck

village, il secondo è relativo alla realizzazione di una area di sosta per veicoli

refrigerati con servizi ed impianto di produzione di energia. «È stato infatti

sottoscritto in questi giorni - si legge in una nota della società interporto - da

parte del Ministro De Micheli il decreto che assegna al Vespucci un contributo

di oltre 3 milioni destinato a coprire il 50% della spesa necessaria alla

realizzazione di due nuove opere destinate al servizio dei trasportatori e dei

loro mezzi volte, da una parte, a razionalizzare le soste finalizzate alle

operazioni di imbarco e sbarco e dall' altra alla creazione di una grande area

di sosta sicura per i mezzi in entrata ed in uscita dal Porto di Livorno». Il

Truck village si estenderà su un' area di circa 40mila metri quadrati, in

prossimità dello svincolo FiPiLi e sarà dotato di 276 stalli camion, con servizi

di diurno, controllo accessi, lavaggio, stazione rifornimento, foresteria e

bar/ristorante. «Il nuovo servizio - prosegue la nota - va incontro alle

esigenze di parcheggio particolarmente sentite sia nell' area portuale di Livorno e che sulla città». L' altro servizio è

costituito da una nuova area parcheggio con 35 stalli corredati di colonnine elettriche destinate ai mezzi refrigerati,

che sarà realizzata vicino al nuovo impianto per merci surgelate (attualmente in costruzione) ed ai magazzini del

fresco, «andando ad aggiungersi come un nuovo servizio in quello che oramai di delinea come un vero e proprio Cold

village». Il progetto prevede infine la costruzione di un impianto per la produzione di energia, sia con l' istallazione di

un nuovo impianto fotovoltaico che sarà collocato sul tetto del nuovo magazzino, sia con un moderno impianto di

rigenerazione (produzione di energia elettrica, termica e frigorifera per attività industriale). «E vedrà il Vespucci

raggiungere una produzione pari al 37% dell' intero fabbisogno energetico del sito - conclude la nota - Tempi rapidi per

la realizzazione, già a gennaio si prevede la gara d' appalto». --

Il Tirreno

Livorno
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Livorno - AdSP Bilancio di Previsione 2021: stanziati 468 mln per le infrastrutture

27 Nov, 2020 Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale - il

Comitato di gestio approva il bilancio di Previsione per l' esercizio finanziario

dell' anno 2021. LIVORNO - In tutto 468 milioni di euro, tante sono le risorse

che l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha stanziato

per il 2021 a lla realizzazione delle opere infrastrutturali . È questo il dato

saliente del Bilancio di Previsione per l' esercizio finanziario dell' anno 2021

approvato quest' oggi dal Comitato di Gestione. Un dato che diventa ancora

più rilevante se raffrontato all' entità delle risorse stanziate nel 2020 per lo

stesso tipo di attività: 24 milioni di euro, ovvero un ventesimo di quanto

messo a bilancio per il prossimo anno. L' intervento previsto di maggior

valore è rappresentato dalla realizzazione della prima fase della Darsena

Europa, con riferimento in particolare alle opere marittime (375 milioni di

euro). Tra gli altri interventi appaiono inoltre degni di nota: la costruzione del

nuovo Punto di Controllo Frontaliero (12,5 milioni di euro), la manutenzione

straordinaria della diga curvilinea (33 mln); la riqualificazione del porto d i

Capraia in prossimità dell' Anghiale (850 mila euro); la Resecazione del

Pontile 13 e il riprofilamento del Canale di Accesso alla Darsena Toscana (prima fase, 1,5 mln); un primo intervento

nell' ambito Bellana rivolto alla nautica sportiva (1 mln); la realizzazione di un ulteriore tratto di banchina a -18 metri di

profondità in prosecuzione del profilo della Darsena Nord del Porto di Piombino (33 mln); la progettazione della nuova

Stazione Marittima del porto di Portoferraio (200 mila euro) e il dragaggio aree a mare del porto della Chiusa di

Piombino ( 2,5 mln). 'Forti del lavoro sinora svolto, i porti del Sistema hanno oggi davanti a sé importanti opportunità

di crescita» ha dichiarato il presidente Corsini. 'Si sta portando a termine un percorso di progressiva armonizzazione

del Sistema e di sviluppo che vede per i prossimi anni il completamento di alcuni dei più importanti obiettivi sistemici

di pianificazione e la realizzazione di tante opere grandi e piccole che porteranno altrettanto lavoro a una popolazione

tanto provata dalla crisi pandemica'. Il Bilancio di Previsione, illustrato dal dirigente amministrativo Simone Gagliani,

presenta un disavanzo di esercizio di 15 milioni di euro per i numerosi investimenti in conto capitale. Si tratta di un

disavanzo che trova copertura mediante utilizzo per lo stesso importo dell' avanzo di amministrazione presunto al 31

dicembre 2020 che è pari a 93,1 milioni di euro, di cui 60,6 milioni di euro disponibili. Ferma restando la difficile

situazione congiunturale ancora in corso, nel 2021 l' AdSP conta di incamerare quasi 20 milioni di euro dall'

applicazione delle tasse portuali e di quelli di ancoraggio, e oltre 11 milioni di euro derivanti dal pagamento dei canoni

concessori. 'Si tratta di un bilancio di previsione costruito al fine di consentire all' Autorità di Sistema Portuale di

affrontare le sfide contingenti attuali, con l' obiettivo di continuare ed accelerare il processo di ammodernamento dei

porti', ha aggiunto Corsini, a cui preme sottolineare, inoltre, gli sforzi sostenuti dall' Ente nel corso del 2020. Con l'

avanzo di amministrazione, in sede di assestamento al bilancio di previsione 2020, sono state compensate minori

entrate da canoni demaniali per un importo pari ad 3 milioni di euro: 'La volontà dell' Amministrazione - ha sottolineato

Corsini - è quella di sostenere il più possibile i terminalisti che hanno subito riduzioni di fatturato a causa dell'

emergenza Covid-19, in applicazione dell' art. 199 del D.L. 34/2020. Per il 2021 sono state accantonate risorse

adeguate sulla base delle norme e indicazioni ministeriali che saranno presto formalizzate anche alla luce del recente

esame congiunto in sede di Conferenza Nazionale delle AdSP'. L' AdSP ha infine stanziato in bilancio a favore delle

imprese portuali (art.16) e all' Agenzia per il Lavorio in Porto (art.17) 2,5 milioni di euro a copertura delle risorse da

Corriere Marittimo
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ai sensi del citato art. 199 per ogni turno di mancato avviamento in più rispetto al 2019 causato dall' emergenza

Covid (90 euro a turno) Numero massimo autorizzazioni operazioni e servizi portuali Nel corso della seduta il

Comitato di Gestione ha anche espresso parere favorevole alla determinazione del numero massimo di

autorizzazioni per il 2021 ai fini dello svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali di cui all' art.16 comma 1 della

legge 84/94. Non sono state introdotte modifiche rispetto a quanto stabilito nel 2020. Con riferimento alle sole attività

di carico, scarico, movimentazione in genere della merce in ambito portuale, per l' anno successivo verranno rilasciate

18 autorizzazioni a Livorno, 10 a Piombino e 3 tra Portoferraio, Rio Marina e Cavo. Con riguardo ai servizi portuali le

autorizzazioni massime rilasciabili sono 12 per Livorno, mentre a Piombino e anche nei porti elbani non sono state

introdotte variazioni rispetto ai numeri dello scorso anno. La presentazione del DPSS E' stato inoltre sottoposto al

Comitato di Gestione il Documento di Pianificazione Strategica di Sistema. 'Si tratta del principale strumento

programmatico dell' Ente - ha detto Corsini - propedeutico alla elaborazione del Piano Regolatore di Sistema

Portuale. Al momento, ne sono stati approvati a livello nazionale soltanto due e il nostro sistema si candida ad essere

il prossimo'. Nei prossimi giorni, il Documento sarà trasmesso ai Comuni interessati per il previsto parere, dopo di

che il Comitato potrà procedere alla sua adozione. I successivi step procedurali prevedono l' approvazione del

documento da parte della Regione, previa intesa con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, che si esprime

sentita la Conferenza Nazionale di Coordinamento delle AdSP. Il saluto al dirigente Pianificazione, Claudio Vanni A

fine seduta, il presidente e il segretario generale dell' Autorità di Sistema hanno voluto rivolgere un grande saluto al

dirigente Pianificazione dell' AdSP, Claudio Vanni, che da lunedì va in pensione. 'Sento di dover ringraziare Vanni per l'

apporto che ha saputo dare al percorso di sviluppo della pianificazione di questo Ente - ha dichiarato Provinciali - È

anche grazie a lui se il Piano Regolatore Portuale del Porto di Livorno ha potuto vedere formalmente la luce nel 2015.

L' approvazione del PRP ha segnato una svolta fondamentale per l' intero territorio'.

Corriere Marittimo

Livorno
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Livorno, 468 milioni investiti a bilancio nel 2021

È quasi venti volte la cifra stanziata quest' anno. Il grosso della fetta alla Darsena di Levante. Stabilito il numero
massimo di autorizzazioni dei servizi portuali

LAutorità di sistema portuale del Tirreno Settentrionale (Livorno e Piombino)

ha stanziato 468 milioni di euro per gli investimenti infrastrutturali del 2021. Li

stanzia il Comitato di gestione dell' ente nel corso dell' approvazione di oggi

del bilancio di previsione. La cifra è notevole, visto che quest' anno lo

stanziamento è stato di quasi venti volte inferiore, pari a 24 milioni di euro. Il

grosso della fetta se la prende la Darsena Europa, 375 milioni di euro.

Seguono la manutenzione straordinaria della diga curvilinea (33 milioni), la

realizzazione di un ulteriore tratto di banchina a meno 18 metri di profondità in

prosecuzione del profilo della Darsena Nord del Porto di Piombino (33

milioni); un nuovo Punto di Controllo Frontaliero (12,5 mil ioni); la

riqualificazione del porto di Capraia in prossimità dell' Anghiale (850 mila

euro); la resecazione del pontile 13 e il riprofilamento del canale di accesso

alla Darsena Toscana (prima fase, 1,5 milioni); un primo intervento nell' ambito

Bellana rivolto alla nautica sportiva (1 milione); la progettazione della nuova

stazione narittima del porto di Portoferraio (200 mila euro) e il dragaggio aree

a mare del porto della Chiusa di Piombino (2,5 milioni). Il Comitato di

gestione ha anche espresso parere favorevole alla determinazione del numero massimo di autorizzazioni per il 2021

ai fini dello svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali di cui all' art.16 comma 1 della legge 84/94. Con

riferimento alle sole attività di carico, scarico, movimentazione in genere della merce in ambito portuale, verranno

rilasciate 18 autorizzazioni a Livorno, 10 a Piombino e 3 tra Portoferraio, Rio Marina e Cavo.Con riguardo ai servizi

portuali le autorizzazioni massime rilasciabili sono 12 per Livorno, mentre a Piombino e anche nei porti elbani non

sono state introdotte variazioni rispetto ai numeri dello scorso anno. «Forti del lavoro sinora svolto, i porti del sistema

hanno oggi davanti a sé importanti opportunità di crescita» ha commentato il presidente dell' Adsp, Stefano Corsini.

«Si sta portando a termine un percorso di progressiva armonizzazione del Sistema e di sviluppo che vede per i

prossimi anni il completamento di alcuni dei più importanti obiettivi sistemici di pianificazione e la realizzazione di

tante opere grandi e piccole che porteranno altrettanto lavoro a una popolazione tanto provata dalla crisi pandemica».

Il disavanzo di esercizio è di 15 milioni di euro per i diversi investimenti in conto capitale. Si tratta di un disavanzo che

trova copertura mediante utilizzo per lo stesso importo dell' avanzo di amministrazione presunto al 31 dicembre 2020,

che è pari a 93,1 milioni di euro, di cui 60,6 milioni disponibili. Nel 2021 l' AdSP conta di incamerare quasi 20 milioni di

euro dall' applicazione delle tasse portuali e di quelli di ancoraggio, e oltre 11 milioni di euro derivanti dal pagamento

dei canoni concessori. «La volontà dell' Amministrazione - ha sottolineato Corsini - è quella di sostenere il più

possibile i terminalisti che hanno subito riduzioni di fatturato a causa dell' emergenza Covid-19, in applicazione dell'

art. 199 del D.L. 34/2020. Per il 2021 sono state accantonate risorse adeguate sulla base delle norme e indicazioni

ministeriali che saranno presto formalizzate anche alla luce del recente esame congiunto in sede di Conferenza

Nazionale delle AdSP». L' AdSP ha infine stanziato in bilancio a favore delle imprese portuali (art.16) e all' Agenzia

per il Lavorio in Porto (art.17) 2,5 milioni di euro a copertura delle risorse da erogare ai sensi del citato art. 199 per

ogni turno di mancato avviamento in più rispetto al 2019 causato dall' emergenza Covid (90 euro a turno) Infine, è

stato inoltre sottoposto al Comitato di Gestione il Documento di Pianificazione Strategica di Sistema. Nei prossimi
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prevedono l' approvazione del documento da parte della Regione, previa intesa con il Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti, che si esprime sentita la Conferenza Nazionale di Coordinamento delle AdSP.

Informazioni Marittime

Livorno
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AdSP Livorno, 468 mln di investimenti

di Redazione Port News

468 milioni di euro, tante sono le risorse che l' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale ha destinato per il 2021 alla realizzazione delle

opere infrastrutturali. È questo il dato saliente del Bilancio di Previsione per l'

esercizio finanziario dell' anno successivo approvato quest' oggi dal Comitato

di Gestione. Un dato che diventa ancora più rilevante se raffrontato all' entità

delle risorse stanziate nel 2020 per lo stesso tipo di attività: 24 milioni di euro,

ovvero un ventesimo di quanto messo a bilancio per il prossimo anno. L'

intervento previsto di maggior valore è rappresentato dalla realizzazione della

prima fase della Darsena Europa, con riferimento in particolare alle opere

marittime (375 milioni di euro). Tra gli altri interventi appaiono inoltre degni di

nota: la costruzione del nuovo Punto di Controllo Frontaliero (12,5 milioni di

euro), la manutenzione straordinaria della diga curvilinea (33 mln); la

riqualificazione del porto di Capraia in prossimità dell' Anghiale (850 mila

euro); la Resecazione del Pontile 13 e il riprofilamento del Canale di Accesso

alla Darsena Toscana (prima fase, 1,5 mln); un primo intervento nell' ambito

Bellana rivolto alla nautica sportiva (1 mln); la realizzazione di un ulteriore

tratto di banchina a -18 metri di profondità in prosecuzione del profilo della Darsena Nord del Porto di Piombino (33

mln); la progettazione della nuova Stazione Marittima del porto di Portoferraio (200 mila euro) e il dragaggio aree a

mare del porto della Chiusa di Piombino ( 2,5 mln). «Forti del lavoro sinora svolto, i porti del Sistema hanno oggi

davanti a sé importanti opportunità di crescita» ha dichiarato il presidente Corsini. «Si sta portando a termine un

percorso di progressiva armonizzazione del Sistema e di sviluppo che vede per i prossimi anni il completamento di

alcuni dei più importanti obiettivi sistemici di pianificazione e la realizzazione di tante opere grandi e piccole che

porteranno altrettanto lavoro a una popolazione tanto provata dalla crisi pandemica». Il Bilancio di Previsione,

illustrato dal dirigente amministrativo Simone Gagliani, presenta un disavanzo di esercizio di 15 milioni di euro per i

numerosi investimenti in conto capitale. Si tratta di un disavanzo che trova copertura mediante utilizzo per lo stesso

importo dell' avanzo di amministrazione presunto al 31/12/2020 che è pari a 93,1 milioni di euro, di cui 60,6 milioni di

euro disponibili. Ferma restando la difficile situazione congiunturale ancora in corso, nel 2021 l' AdSP conta di

incamerare quasi 20 milioni di euro dall' applicazione delle tasse portuali e di quelli di ancoraggio, e oltre 11 milioni di

euro derivanti dal pagamento dei canoni concessori. «Si tratta di un bilancio di previsione costruito al fine di

consentire all' Autorità di Sistema Portuale di affrontare le sfide contingenti attuali, con l' obiettivo di continuare ed

accelerare il processo di ammodernamento dei porti» ha aggiunto Corsini, a cui preme sottolineare, inoltre, gli sforzi

sostenuti dall' Ente nel corso del 2020. Con l' avanzo di amministrazione, in sede di assestamento al bilancio di

previsione 2020, sono state compensate minori entrate da canoni demaniali per un importo pari ad 3 milioni di euro:

«La volontà dell' Amministrazione - ha sottolineato Corsini - è quella di sostenere il più possibile i terminalisti che

hanno subito riduzioni di fatturato a causa dell' emergenza Covid-19, in applicazione dell' art. 199 del D.L. 34/2020.

Per il 2021 sono state accantonate risorse adeguate sulla base delle norme e indicazioni ministeriali che saranno

presto formalizzate anche alla luce del recente esame congiunto in sede di Conferenza Nazionale delle AdSP». L'

AdSP ha infine stanziato in bilancio a favore delle imprese portuali (art.16) e all' Agenzia per il Lavorio in Porto

Port News
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L' AdSPMTS rieletta nel Villes et Ports

GAM EDITORI

26 novembre 2020 - L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale è stata appena rieletta nel Cda di Vil les et Ports, l '

Associazione Internazionale delle città portuali. La nomina è stata

formalizzata nei giorni scorsi: nello specifico, l' AdSP di Livorno e Piombino

siederà nel collegio delle "Autorità Portuali", a fianco dei rappresentanti dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale (porti di Venezia

e Chioggia) e delle Autorità Portuali di Guadeloupe e Douala. «E' un grande

piacere poter avere di nuovo l' Autorità di Sistema Portuale dell' Alto Tirreno

nel cda di Villes et Ports - ha dichiarato il n.1 dell' Associazione Philippe

Matthis - i rapporti, in particolare con il porto di Livorno, sono regolari e ormai

consolidati da tempo: l' apertura del Port Center di Livorno, nel 2015, e il suo

coinvolgimento attivo nel Port Center Network dell' Associazione ne sono la

perfetta dimostrazione». Soddisfatto anche il segretario generale dell' AdSP,

Massimo Provinciali: «In tempi come quelli che stiamo vivendo, in cui si è

soliti sacrificare l' essenziale per l' urgenza, ci dimentichiamo spesso dell'

importanza valoriale che il tema del rapporto porto/città riveste ai fini della

instaurazione di una corretta dinamica relazionale tra le istituzioni e i cittadini» ha dichiarato.

Primo Magazine

Livorno
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isola d' elba

Ok la tassa di sbarco malgrado il coronavirus

Quest' anno il gettito del contributo di sbarco è stato di 2.846.355 euro, a

fronte dei 2.960.995,50 del 2019. Questo, grazie al boom agostano e all'

incremento del contributo stesso, seppur limitato al porto di Portoferraio,

nonostante un calo registrato nei passaggi, conseguenza della chiusura totale

dovuta al Covid19 nei mesi primaverili. Calo non avvertito però in alcuni mesi

dell' anno. danesi / in cronaca.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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il report

Un' estate affollata e la tassa di sbarco resiste al Covid con un piccolo calo

Soggiorni più brevi ma luglio e agosto sono andati benissimo Qualche mese in rosso, balzo in avanti di gennaio e
febbraio

ANTONELLA DANESI

portoferraioÈ stata una stagione segnata dalla pandemia, ma che per l' isola

d' Elba non ha avuto grandi ripercussioni sugli introiti del contributo di sbarco.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 58

d' Elba non ha avuto grandi ripercussioni sugli introiti del contributo di sbarco.

Questo, grazie al boom agostano ed all' incremento del contributo stesso,

seppur limitato al porto di Portoferraio, nonostante un calo registrato nei

passaggi, conseguenza della chiusura totale dovuta al Covid19 nei mesi

primaverili. Nel 2020 è entrato in vigore l' aumento previsto dalla consulta dei

sindaci della Gestione associata per il turismo che ha portato da 3,50 a 5

euro il contributo di sbarco per i passeggeri in arrivo al porto di Portoferraio.

Al di là dell' aspetto positivo del contenimento degli incassi per l' Elba

rimangono molto significative le percentuali dei passaggi registrati nei mesi

pre e post Covid. Quest' anno il gettito del contributo di sbarco è stato di

2.846.355, a fronte dei 2.960.995,50 del 2019. Vale a dire 114.640 euro in

meno a fronte di un calo di 266.255 passeggeri arrivati sull' isola con i

traghetti, gli aerei, le crociere e le minicrociere. L' inizio dell' anno comunque

è stato contraddistinto da un incremento degli arrivi. Come riportano i dati,

nel gennaio e nel febbraio 2020 infatti questi hanno registrato un incremento

rispettivamente del 22,28% e del 14,20%. Poi sono arrivati i giorni del lockdown con la totale impossibilità di

spostarsi, impedendo anche le gite sociali e le crociere, che ha compromesso il turismo primaverile con una

diminuzione progressiva negli arrivi che è culminata con il meno 98,72 % nel mese di aprile. Da qui è iniziata una lenta

risalita in cui giugno ha fatto da spartiacque (con un -48,94% di passeggeri rispetto all' anno precedente) grazie alle

riaperture. Nonostante i timori per la stagione estiva alla fine luglio ha avuto un - 4. 87% nei passeggeri mentre per il

contributo di sbarco il segno è stato positivo con una percentuale che si attesta quasi al 24% in più. Bene anche

agosto che ha avuto un incremento negli arrivi del 2,86% e un gettito del contributo di sbarco maggiorato del 32,95%

rispetto allo scorso anno. Un leggero calo ha poi contraddistinto di nuovo il mese di settembre con -4. 54% negli

arrivi. In totale nei primi 9 mesi dell' anno un -3, 87% degli incassi nel contributo di sbarco che porta comunque a

considerazioni positive sulla stagione appena terminata. «L' Elba è stata riscoperta come luogo ameno anche da chi

era abituato ad andare in isole diverse - commenta il sindaco di Capoliveri Walter Montagna - è a una giusta distanza

del continente e dalle grandi città senza bisogno di fare lunghi viaggi. Ed è sempre stata un luogo sicuro. Quest' anno

è stata riscoperta anche dalle generazioni più giovani». I risultati dei mesi estivi sono una base da cui partire anche

per il prossimo anno per attirare nuove conoscenze e confermare i dati 2020. «Siamo al lavoro per confermare i

numeri di quest' anno e arrivare il più lontano possibile per un nuovo concetto di vacanza sicura- commenta Niccolò

Censi, coordinatore della Gat -, il nostro lavoro è ininterrotto e stiamo già programmando eventi per il prossimo

anno». Lavorando all' interno di un sistema Elba «in modo che nel 2021 sia possibile recuperare la stagione

primaverile persa lo scorso anno» conclude Montagna. --
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l' aumento sventato

La decisione di Corsini di "congelare" le tariffe Zini: «Una mossa saggia»

L.C.

portoferraio«Siamo soddisfatti della decisione assunta da Stefano Corsini,

presidente dell' Autorità d i  sistema portuale, in merito alla decisione di

soprassedere nel ritoccare le tariffe dei servizi portuali. Penso anche d'

interpretare il pensiero degli altri miei colleghi elbani che si erano dichiarati

alquanto sorpresi da questa decisione». Angelo Zini, sindaco di Portoferraio

e anche presidente della Conferenza dei sindaci isolani, ha appreso la notizia

del 'congelamento' delle proposte di rivedere i prezzi per i servizi marittimi

previsti al passeggero che di fatto, per la prima volta, se attuati avrebbero

cancellato l' esenzione totale prevista sia per i residenti sia per i pendolari

dell' Elba, con un incremento non del tutto indifferente, dichiarandosi

pienamente contento della decisione. «Prendiamo atto con piacere di quanto

ha dichiarato Stefano Corsini - ha continuato il primo cittadino di Portoferraio

- e della sua decisione di soprassedere per il momento alla proposta, perché

in effetti una simile proposta ha bisogno di approfondimenti e di contro

analisi». Non può, quindi, essere tirata fuori così dal cilindro, senza prima

aver condotto eseguito determinati passaggi e ulteriori contro verifiche. «Per

quanto spetta a noi - ha continuato sempre Angelo Zini - abbiamo avviato una serie di incontri e di confronti sul tema

prima con la Regione e poi anche con il Ministero dei Trasporti per capire bene e fino in fondo come trattare e

affrontare questa problematica». Appena l' ipotesi di riformulare le tariffe dei servizi portuali ha cominciato a

delinearsi al termine di una recente riunione del comitato portuale, i sindaci dell' Elba hanno subito fatto sentire la

propria voce, prima facendo recapitare una lettera al presidente della Regione Eugenio Giani; successivamente poi

facendo arrivare in seno al consiglio regionale una serie di interrogazioni e mozioni nei vari consigli comunali dell'

Elba. Interrogato dal nostro giornale Corsini ha motivato il ritocco tariffario in base ai costi che l' Autorità portuale

sostiene per fornire i servizi ai passeggeri. «Ma noi non siamo stati interpellati - ha incalzato Zini - Noi siamo

disponibili a ogni approfondimento in materia. Ma decisioni come queste hanno bisogno di essere ampiamente

condivise. Noi - ha concluso - non siamo stati neppure informati». --l.c.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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IL PROGETTO

Nuova luce al Porto antico lavori terminati a marzo Si demolisce la torre faro

Il disegno di una nuova luce per il porto di Ancona. Cominciano all' interno

dello scalo, i lavori della nuova illuminazione dell' area fronte mare della città,

previsti dal progetto It i Waterfront, ispirato alla sostenibil ità e all '

efficientamento energetico. I lavori al Porto antico comprendono la nuova

illuminazione del percorso pedonale e stradale dall' Arco di Traiano fino alla

base della sede della Capitaneria e dei Vigili del fuoco. Opera importante

sarà la demolizione della torre faro che si trova vicino all' Arco Clementino, un

intervento che consentirà di migliorare la visione della bellezza del luogo, in

particolare della prospettiva unica che infila Arco Clementino, Arco di Traiano

e arriva al Duomo. Una nuova torre faro, per garantire la necessaria

illuminazione in ambito portuale, sarà realizzata nell' area del molo Rizzo. L'

intervento è stato affidato all' impresa Serveco di Montemesola, in provincia

di Taranto, e dovrà concludersi entro marzo 2021. «La nuova luce del

waterfront è la ricucitura di un legame profondo tra porto e città» dice l'

assessore al Porto Ida Simonella. «Questo intervento unisce la bellezza del

Porto antico e dei beni storici-architettonici portuali ai principi di sostenibilità

ed efficienza energetica» afferma il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti: nuova luce ad Ancona,via a lavori progetto waterfront

Percorso emozionale scalo antico-Porta Pia, risparmio energetico

(ANSA) - ANCONA, 26 NOV - Il disegno di una nuova luce per il porto di

Ancona. Iniziati oggi nello scalo i lavori della nuova illuminazione dell' area

fronte mare della città, previsti dal progetto Iti Waterfront, ispirato alla

sostenibilità e all' efficientamento energetico. L' intervento complessivo

interessa l' area fra il Porto Antico e Porta Pia e la zona fra piazza Dante

Alighieri e il Colle Guasco. Capofila e stazione appaltante dell' iniziativa è il

Comune di Ancona. Partner sono Università politecnica delle Marche,

Soprintendenza delle Marche, Cnr-Irbim e Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale che si occupa dei lavori in area portuale. I lavori al

Porto Antico comprendono la nuova illuminazione del percorso pedonale e

stradale dall' Arco di Traiano fino alla base della sede della Capitaneria di

porto e dei Vigili del fuoco. Opera importante sarà la demolizione della torre

faro che si trova vicino all' Arco Clementino, un intervento che consentirà di

migliorare la visione della bellezza del luogo, in particolare della prospettiva

unica che infila Arco Clementino, Arco di Traiano e arriva al Duomo di San

Ciriaco. Una nuova torre faro, per la necessaria illuminazione in ambito

portuale, sarà realizzata nell' area del Molo Rizzo. L' intervento è affidato all' impresa Serveco di Montemesola, in

provincia di Taranto, e dovrà concludersi entro marzo 2021. L' obiettivo del progetto Iti Waterfront" è migliorare le

prestazioni energetiche con il ricorso a tecnologie illuminotecniche con fonti luminose ad alto risparmio e creare un

percorso emozionale che unisca Porto Antico fino a Porta Pia". "La nuova luce del waterfront, con una concezione

univoca di illuminazione tra la parte portuale e quella urbana ha anche un profondo significato simbolico: quello di

ricucitura di un legame profondo tra porto e città, auspicato dai cittadini fin dal Piano Strategico di Ancona - dice l'

assessore comunale al Porto -. È un rapporto che si è consolidato negli anni con azioni concrete: da un lato la

valorizzazione della parte monumentale in porto, dall' altro la centralità del porto e del lavoro portuale nelle strategie

dell' amministrazione comunale". "Questo intervento unisce la bellezza del Porto Antico e dei beni storici-architettonici

portuali ai principi di sostenibilità ed efficienza energetica - afferma il presidente dell' Autorità di sistema portuale,

Rodolfo Giampieri -, la migliore illuminazione e la rimozione della torre faro consentiranno di godere ancora di più dell'

unicità di questo luogo, simbolo dell' unione fra la città di Ancona e il suo porto che diventa sempre più centro motore

di sviluppo economico e occupazionale al servizio di tutta la regione". (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Nuova luce sul waterfront: partiti i lavori "Si rinnova il legame tra porto e città"

ANCONA - Il cantiere è partito oggi. Il progetto di illuminazione interessa il fronte mare fino a Porta Pia e prevede la
demolizione della torre faro vicino all' Arco Clementino. Installazioni luminose anche lungo il percorso pedonale e
stradale che va dall' Arco di Traiano alla sede della Capitaneria di porto

Il porto antico si illumina di nuova luce. Cominciano oggi, all' interno dello

scalo, i lavori della nuova illuminazione dell' area fronte mare della città,

previsti dal progetto Iti Waterfront. L' intervento complessivo, dal valore di

2.260.000 euro, interessa l' area compresa fra il porto antico e Porta Pia, e la

zona fra piazza Dante Alighieri ed il colle Guasco. Capofila e stazione

appaltante dell' iniziativa è il Comune di Ancona, in partership con l' Università

Politecnica delle Marche, la Soprintendenza, Cnr-Irbim e l' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, che si occupa dei lavori nell' area interna

allo scalo. Lavori che comprendono la nuova illuminazione del percorso

pedonale e stradale dall' Arco di Traiano fino alla base della sede della

capitaneria di porto e dei vigili del fuoco. È inoltre prevista la demolizione

della torre faro che si trova vicino all' Arco Clementino, che verrà rimpiazzata

nel suo ruolo da una realizzata nell' area del Molo Rizzo. L' intervento è stato

affidato all' impresa Serveco di Montemesola, in provincia di Taranto, e dovrà

concludersi entro marzo 2021. L' obiettivo del progetto Iti Waterfront è

migl iorare le prestazioni  energet iche con i l  r icorso a tecnologie

illuminotecniche con fonti luminose ad alto risparmio e creare un percorso emozionale che unisca porto antico fino a

Porta Pia. «La nuova luce del waterfront, con una concezione univoca di illuminazione tra la parte portuale e quella

urbana, ha anche un profondo significato simbolico: quello di ricucitura di un legame profondo tra porto e città,

auspicato dai cittadini fin dal Piano Strategico di Ancona - osserva all' assessora al Porto, Ida Simonella -. È un

rapporto che si è consolidato negli anni con azioni concrete: da un lato la valorizzazione della parte monumentale in

porto, dall' altro la centralità del porto e del lavoro portuale nelle strategie dell' amministrazione comunale». «Questo

intervento unisce la bellezza del Porto Antico e dei beni storici-architettonici portuali ai principi di sostenibilità ed

efficienza energetica - afferma il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri -, la migliore

illuminazione e la rimozione della torre faro consentiranno di godere ancora di più dell' unicità di questo luogo,

simbolo dell' unione fra la città di Ancona e il suo porto che diventa sempre più centro motore di sviluppo economico

e occupazionale al servizio di tutta la regione».

Cronache Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Nuova luce per waterfront di Ancona

Iniziati oggi i lavori fra il Porto Antico e Porta Pia

Redazione

ANCONA Nuova luce per il waterfront del porto di Ancona. Cominciano oggi

infatti, all'interno dello scalo, i lavori della nuova illuminazione dell'area fronte

mare della città, previsti dal progetto Iti Waterfront, ispirato alla sostenibilità e

all'efficientamento energetico. L'intervento complessivo precisa una nota

dell'AdSp del Mare Adriatico centrale interessa l'area compresa fra il Porto

Antico (nella noto) e Porta Pia e la zona fra piazza Dante Alighieri e il Colle

Guasco. Capofila e stazione appaltante dell'iniziativa è il Comune di Ancona.

Partner sono Università politecnica delle Marche, Soprintendenza delle

Marche, Cnr-Irbim e la stessa AdSp che si occupa dei lavori in area portuale. I

lavori al Porto Antico comprendono la nuova illuminazione del percorso

pedonale e stradale dall'Arco di Traiano fino alla base della sede della

Capitaneria di porto e dei Vigili del fuoco. Opera importante sarà la

demolizione della torre faro che si trova vicino all'Arco Clementino, un

intervento che consentirà di migliorare la visione della bellezza del luogo, in

particolare della prospettiva unica che infila Arco Clementino, Arco di Traiano

e arriva al Duomo di San Ciriaco. Una nuova torre faro, per garantire la

necessaria illuminazione in ambito portuale, sarà realizzata nell'area del Molo Rizzo. L'intervento è stato affidato

all'impresa Serveco di Montemesola, in provincia di Taranto, e dovrà concludersi entro marzo 2021. L'obiettivo del

progetto Iti Waterfront è migliorare le prestazioni energetiche con il ricorso a tecnologie illuminotecniche con fonti

luminose ad alto risparmio e creare un percorso emozionale che unisca Porto Antico fino a Porta Pia. La nuova luce

del waterfront, con una concezione univoca di illuminazione tra la parte portuale e quella urbana ha anche un profondo

significato simbolico: quello di ricucitura di un legame profondo tra porto e città, auspicato dai cittadini fin dal Piano

Strategico di Ancona dice l'assessore al Porto del Comune di Ancona, Ida Simonella -. È un rapporto che si è

consolidato negli anni con azioni concrete: da un lato la valorizzazione della parte monumentale in porto, dall'altro la

centralità del porto e del lavoro portuale nelle strategie dell'amministrazione comunale. Il presidente dell'Autorità di

Sistema portuale, Rodolfo Giampieri, ritiene che Questo intervento unisce la bellezza del Porto Antico e dei beni

storici-architettonici portuali ai principi di sostenibilità ed efficienza energetica, la migliore illuminazione e la rimozione

della torre faro consentiranno di godere ancora di più dell'unicità di questo luogo, simbolo dell'unione fra la città di

Ancona e il suo porto che diventa sempre più centro motore di sviluppo economico e occupazionale al servizio di

tutta la regione.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La lotta alla seconda ondata

Traghetto con positivi, bloccato in porto con i marinai a bordo

Scoppia il caso "Catania" della Grimaldi Contagiati cinque membri dell' equipaggio

LA GIORNATA Resterà fermo nel porto di Civitavecchia, fino all' esito dei

tamponi molecolari eseguiti su 10 membri dell' equipaggio, il traghetto Catania

del gruppo Grimaldi. La nave di linea sarebbe dovuta partire mercoledì sera alle

22 per Tunisi, ma le autorità marittime sanitarie, l' hanno bloccata per alcuni casi

di sospetto Covid 19 a bordo. Il Catania era arrivato regolarmente a

Civitavecchia mercoledì mattina e, dal momento che non erano state segnalate

situazioni anomale, era stata concessa la libera pratica sanitaria e sbarcati i

circa 100 passeggeri provenienti dal porto nord Africano. A bordo c' erano però

alcuni membri dell' equipaggio che per precauzione si erano autonomamente

posti in autoisolamento. Solo successivamente un esame approfondito da parte

del responsabile dell' Usamf (la sanità marittima), ha portato a riconoscere in

cinque membri del crew i sintomi del Coronavirus. A quel punto sono state

attivate le procedure ed i protocolli del caso e è stata revocata la libera pratica

sanitaria al traghetto. I marittimi sono stati sottoposti prima a test rapidi (che

hanno dato esito positivo) e subito dopo a tamponi molecolari. Isolati anche altri

5 membri dell' equipaggio che hanno avuto contatti stretti con i positivi e che

sono stati a loro volta sottoposti al tampone. I test sono stati prelevati da personale della Asl Roma 4 che si è

impegnato a processare i campioni nel più breve tempo possibile. La nave infatti non potrà prendere il largo fino a

che non sarà chiara la situazione sanitaria a bordo e dovrà comunque essere effettuata la sanificazione degli

ambienti, almeno di quelli venuti in contatto con i positivi al Coronavirus. Intanto la compagnia già da mercoledì sera

ha provveduto a fornire coperte e generi di primo conforto ai passeggeri in attesa di imbarcare. Mercoledì erano

prenotate 148 persone tutte automunite, ma oltre una trentina, alla notizia che il traghetto non sarebbe salpato per

Tunisi, hanno preferito raggiungere con i loro mezzi altri porti di imbarco. Solo all' arrivo delle risposte dei tamponi si

potrà comunque avere un quadro più chiaro della situazione e non è escluso che in base ai protocolli anti Covid,

possano essere rintracciati anche i 100 passeggeri sbarcati mercoledì mattina e diretti in varie parti d' Italia. IL

BOLLETTINO Intanto, in città, tornano a salire i casi di contagio. Nelle ultime 24 ore i nuovi positivi riscontrati nel

territorio sono stati 43. A Civitavecchia se ne sono contati 8, 20 a Cerveteri, dove si è registrato anche il decesso di

una donna di 77 anni, 11 a Ladispoli, 2 a Tolfa e 2 a Santa Marinella. Il bollettino, diffuso dall' unità anticrisi regionale,

ha riportato anche di 34 persone guarite: 13 a Civitavecchia, 11 a Ladispoli, 3 ad Allumiere, 3 a Santa Marinella, 3 a

Tolfa, 1 a Cerveteri. Dopo giorni in cui il numero dei guariti superava quello dei contagi, ieri, la lista dei positivi è

tornata a salire e con essa anche il numero di quanti presentano sintomi. Su 43 nuovi casi di positività registrati nella

giornata di giovedì, 23 sono sintomatici ma per fortuna sono seguiti domiciliarmente. Al San Paolo, diventato il centro

covid del distretto, e che per proseguire le attività di routine, dalle visite ambulatoriali ai ricoveri agli interventi in

elezione, può contare sui posti letto del Padre Pio e quelli messi a disposizione dalla clinica accreditata Siligato, la

situazione al momento è stabile. Il reparto di Medicina covid è sempre al completo ma riesce comunque a garantire i

ricoveri ai pazienti più gravi che giungono in pronto soccorso. L' esigenza, attualmente, è quella di riuscire a non

affollare i reparti e la piastra logistica, utilizzata come zona grigia per il monitoraggio attivo dei pazienti covid. «Il

pronto soccorso deve essere l' ultima spiaggia - ha ribadito il direttore sanitario dell' ospedale, Antonio Carbone -

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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dove venire solo in caso di vera emergenza. Oggi conosciamo meglio il virus e i pazienti meno gravi vanno seguiti

domiciliarmente per evitare di intasare i reparti».
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Sugli oltre 300 positivi attualmente presenti in città il 20% presenta sintomatologia grave e per loro si sta provando l'

ossigenoterapia. Il più giovane ha 50 anni la più anziana 104. Prosegue poi, l' attività di monitoraggio delle RSA e

strutture di lungo degenza. Nella giornata di ieri sono stati ripetuti i test molecolari, da parte dei tecnici del SISP, a

ospiti e personale del Regina Coelorum, dove la scorsa settimana erano stati riscontrati 13 positivi. Nella giornata di

martedì scorso, invece, gli operatori del laboratorio coronet Tarantino hanno eseguito 89 test rapidi in una struttura

cittadina e tutti hanno dato esito negativo. Giulia Amato Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Musolino verso Molo Vespucci: il Mit scrive a Camera e Senato

L' ITER Avanti tutta per l' iter che precede l' insediamento del nuovo presidente

Pino Musolino a Molo Vespucci. Lo scorso 23 novembre il ministro ai Trasporti

Paola De Micheli ha scritto una nota ufficiale ai presidenti di Camera (Roberto

Fico) e Senato (Elisabetta Alberti Casellati) chiedendo il parere delle

commissioni Trasporti per la Camera e Lavori pubblici per il Senato sul

nominativo scelto dal Mit. «Pino Musolino risulta in possesso dei requisiti

previsti, ha maturato scrive la De Micheli specifiche competenze nei settori

indicati dalla legge e possiede una profonda conoscenza della portualità italiana,

nonché una specifica professionalità nel settore del trasporto marittimo

internazionale. L' individuazione di Musolino appare funzionale ad assicurare la

prosecuzione dell' attività dell' ente portuale, avendo una diretta esperienza nello

shipping globale e una pregressa esperienza nel medesimo incarico presso l'

Adsp del Mar Adriatico Settentrionale. Sul nominativo è stata già acquisita lo

scorso 18 novembre l' Intesa con la Regione Lazio». Un invito a riunirsi per

esprimere il previsto parere al quale ha già risposto la Camera con la

Commissione Trasporti che ha dato come termine ultimo per esaminare la

proposta del Mit, il prossimo 15 dicembre, ma che potrebbe già dare il responso anche prima. Per oggi è convocato l'

ufficio di presidenza del Senato e dovrebbe uscire anche il termine per il parere da parte della commissione Lavori

pubblici. Non è azzardato ipotizzare che se entrambi i pareri (che pur essendo previsti dalla legge non sono vincolanti)

dovessero arrivar entro metà dicembre il ministro De Micheli possa firmare il decreto di nomina prima delle feste di

Natale con il relativo insediamento del neo presidente Musolino. . A sperare in una nomina veloce sono i 16 gruisti

della Gtc da settimane in stato di agitazione per l' incertezza sul proprio futuro lavorativo. Dopo aver dato vita,

martedì scorso, ad un sit in spontaneo sotto Molo Vespucci per chiedere un incontro con i vertici dell' ente, i lavoratori

sono stati infatti ricevuti dal segretario generale Massimo Soriani e dal dirigente del Lavoro Portuale Lelio Matteuzzi

che hanno chiesto un intervento della Regione Lazio con l' assessore Mauro Alessandri che si è impegnato a cercare

una mediazione con la società in attesa dell' arrivo del nuovo presidente. Domani e domenica i gruisti hanno

comunque dato piena disponibilità, a scaricare due navi in turni notturni e festivi. Intanto il sindaco Ernesto Tedesco,

delegato alla Portualità per l' Anci, ha partecipato ad una audizione in commissione Trasporti alla Camera. Il primo

cittadino ha chiesto un maggior coinvolgimento dei comuni sulla gestione degli interporti per evitare sovrapposizioni di

competenze ed ha puntato i fari sulla necessità di infrastrutture adeguate agli scali, come la superstrada per Orte. «Il

porto ha ricordato - pur essendo vicino all' interporto di Orte è privo di un collegamento perché mancano 16 chilometri

per completare la strada. Questo investimento non solo consentirebbe di collegare due realtà rilevanti per il sistema

interportuale nazionale ma darebbe nuovo slancio sinergico alle rispettive economie territoriali». Cris. Gaz. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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"L' uomo giusto nel porto giusto"

di Marco Casale

Musolino? «È l' uomo giusto. Ha un' ottima qualificazione professionale e l'

esperienza che serve per rilanciare un porto che meri ta un migl ior

posizionamento sullo scacchiere nazionale e comunitario». Il presidente della

Compagnia Portuale di Civitavecchia , Enrico Luciani, benedice la nomina

dell' ex commissario dell' AdSP di Venezia alla guida dell' A utorità di Sistema

del Mar Tirreno Centro Settentrionale : «L' intesa tra la Ministra Paola De

Micheli e il presidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti, è stata raggiunta

in tempi rapidi, a conferma dell' attenzione che il Governatore laziale e lo

stesso Dicastero intendono conferire allo sviluppo di questa importante

realtà». Sebbene l' incarico non sia ancora stato formalizzato - mancano

infatti i passaggi parlamentari presso le competenti Commissioni di Camera e

Senato e e il decreto di nomina -, il n.1 della Compagnia ritiene di potersi

sbilanciare: «Ho già avuto modo di confrontarmi con Musolino in passato e

ritengo che abbia le doti del decisionista. È un guerriero. E qui serve la giusta

determinazione per risollevare le sorti di un porto che esce con le ossa rotte

dalla crisi economica innescata dal Coronavirus». Per Luciani, la vocazione

monoculturale cui si è "condannato" lo scalo negli ultimi anni ne ha impedito sino ad oggi la ripresa: «Era normale che

da noi la crisi mordesse più che in altri porti, essendo il nostro core business rappresentato dalle attività crocieristica.

Ora occorre il coraggio di portare avanti scelte diverse e puntare a una piena diversificazione dei traffici». Luciani lo

aveva già sottolineato nel corso di una intervista rilasciata su queste stesse pagine a fine aprile: «Non è possibile che

il porto della Capitale, che ha un bacino potenziale di oltre 2 milioni di TEU, non si trovi nemmeno all' ultima posizione

della classifica mondiale dei porti container. Oggi arriviamo sì e no a movimentare 70.000 contenitori, numeri che

nemmeno il porto turistico di Riva di Traiano» Puntare sui contenitori, dunque. Ma non solo: «Il porto di Civitavecchia

ospita una delle centrali Enel più grandi di Europa, che presto completerà la sostituzione delle unità a carbone

esistenti con una nuova unità a gas, riducendo così, sino al completo azzeramento, il traffico di carbone movimentato

nell' area ex carbonile». Le aspettative sul nuovo corso musoliniano sono chiare: «Spero che il nuovo vertice svincoli

quest' area da ciò che resta della movimentazione residua del carbone, che oggi si aggira attorno alle 700 mila

tonnellate, e la destini ad altre attività merceologiche. Si tratta di un polmone strategico, dotato per altro di fondali da

17 metri, che potrebbe rivelarsi utile ai fini dello sviluppo di altri traffici». Insomma, Luciani si augura che l' ex n.1 uno

del porto di Venezia prenda in mano le redini della situazione: «Occorre ristabilire le basi del rapporto con i "poteri

forti" del territorio - dice -; si parla ad esempio degli importanti sviluppi di Enel Logistics a La Spezia e Livorno, perché

non anche a Civitavecchia? E su questo che dobbiamo riflettere». Così come occorre riflettere sulle enormi

potenzialità di un porto che presto sarà in grado di puntare su un collegamento diretto con Ortona ed Ancona grazie

all' asse trasversale Tirreno-Adriatico: «Possiamo intercettare nuovo bacini di traffico e, con essi, migliaia di TIR all'

anno». Le condizioni per fare bene ci sono tutte. Per Luciani basta il coraggio della volontà: «Vorrei che il nuovo

presidente condividesse con il cluster marittimo locale idee, progetti e indirizzi. So che ha un' ottima capacità di

ascolto. Noi siamo qui per supportarlo. Come disse Berlinguer: ci si salva e si va avanti se si agisce insieme e non

solo uno per uno». Il n.1 dei portuali di Civitavecchia rivolge infine un augurio al presidente uscente, Francesco Maria

Port News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Chi ha retto l'Autorità ha avuto ben chiara la direzione di marcia

Anche nei momenti più duri della pandemia e durante i lockdown i porti italiani

hanno continuato ad operare garantendo gli approvvigionamenti indispensabili

ad industria e sistema produttivo. Questo ha fatto prendere coscienza dell'

importanza della portualità e della logistica e di come essi siano strategici in un

Paese dove 250 miliardi di euro di import-export è movimentato via mare, a cui

si aggiungono 55 milioni di passeggeri annui. Oltre a questi numeri c' è poi un

altro elemento. L' economia portuale è anche uno straordinario acceleratore

dell' economia nel suo insieme poiché ha un moltiplicatore del reddito pari a

2,5. Ogni 100 euro di investimenti si genera una domanda aggiuntiva di 250

euro. Ma tutto ciò che ruota intorno alla portualità è un sistema complesso che

richiede attenzione, strategie, risorse pianificate e spese per opere mirate allo

sviluppo del territorio e per reggere la competizione degli altri porti del

Mediterraneo. Il Covid-19 ha accelerato alcune dinamiche che erano già in

corso e modificato altre di cui dobbiamo comprendere gli effetti nel breve e

lungo periodo: la regionalizzazione delle rotte, il blank sailing (cancellazione di

servizi marittimi diretti), lo slow steaming (navi che percorrono le rotte ma a

minore velocità), l' emergere di rotte alternative a Suez, la crescita della competitività di alcuni porti del Mediterraneo

e l' emergere di difficoltà operative di alcuni porti del Nord Europa. Un quadro in rapido mutamento di cui occorre

comprendere l' impatto potenziale su di noi. Gestire uno scalo oggi non vuol dire pensare solo al traffico (pur se

importante) ma vuol dire guardare al presente ed al futuro avendo capacità di predisporre una strategia complessiva

capace di fare del porto un motore di sviluppo del territorio e un soggetto che aiuta la resilienza agli shock economici.

Ecco perché ridurre la discussione al nome di chi sarà il Presidente senza ragionare su quale modello di porto si vuole

sviluppare rischia di essere un errore. Da qualche anno Srm ha individuato un modello portuale denominato Porto 6.0

che racchiude tutta l' esperienza maturata nell' aver avuto rapporti con i più efficienti porti sia del Northern Range

Europeo che del Middle e Far East e averne compreso i punti di forza e di debolezza. Un porto capace di essere

motore dello sviluppo locale, hub di attrazione di investimenti e di innovazione. Questo deve essere il modello

seguendo gli esempi migliori e basandosi su sei driver di sviluppo: Innovazione, Internazionalizzazione, Intermodalità,

Ricerca, Sostenibilità e Free Zone. Tutti integrati tra loro e tutti rivolti a far assumere allo scalo stesso un ruolo guida

che va ben oltre la sola attrazione e movimentazione di navi. Digitalizzare i propri processi, rendersi più internazionali,

combinare tra di loro metodi di trasporto, avere rapporti con Centri di Ricerca ed Università, adottare il paradigma

della sostenibilità promuovendo l' elettrificazione delle banchine, gestire una Zona Economica Speciale sono tutti

passi che richiedono tempo, lavoro e competenze che non si improvvisano. In questo ultimo quinquennio i porti di

Napoli e Salerno hanno lavorato in questa direzione. Ed è giusto riconoscerlo. Certo tra mille difficoltà e problemi

frutto anche della complessità del territorio e di una non facile governance. Ricordiamoci poi che il lavoro è stato

impostato dopo anni di gestioni commissariali e di totale immobilismo. Per decenni l' Italia intera ha completamente

dimenticato l' importanza strategica della portualità riemersa solo con la riforma del 2016.

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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Ed è in questo contesto che si collocano le Zes su cui l' Autorità di sistema portuale ha dimostrato fin da subito di

credere con determinazione. Ed è ora il momento di procedere, senza più indugi. In un momento economico delicato

come quello che stiamo attraversando è necessaria coesione, una mano sempre tesa, la consapevolezza che il porto

è il cuore dell' economia della regione ed è un pezzo del «sistema paese» di cui tanto si parla. Per questo appare più

corretto chiedere che chiunque sia il prossimo presidente dell' autorità portuale sia persona che abbia le competenze

necessarie per continuare il cammino intrapreso, abbia le conoscenze del sistema istituzionale e produttivo locale e

soprattutto abbia una vision corretta su quale sviluppo perseguire. Tutti, sempre, possiamo fare meglio di quanto

facciamo e occorre onestà intellettuale per riconoscere anche gli errori che si compiono. Le critiche per chi guida

sistemi complessi come un Porto possono essere molto utili quando le si sanno ascoltare e quando sono costruttive.

Ma altrettanto occorre riconoscere che chi ha retto l' Autorità di sistema portuale in questi anni ha avuta chiara la

direzione di marcia. E non è poco. E poi ricordiamoci un detto antico: il «meglio» è spesso nemico del bene. Studi e

Ricerche per il Mezzogiorno.

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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Confapi: cambiare la governance

«Il porto di Napoli è l' azienda strategica più importante della città e dell' intera

regione Campania. È opportuno rilanciarla, pertanto, ascoltando gli

imprenditori che vi operano e immaginando un cambio di governance che

metta fine ai conflitti fin qui emersi». Lo ha detto Raffaele Marrone, presidente

Confapi Napoli.

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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Necessaria una svolta: puntare sulle eccellenze E basta personalismi

Nel mentre si discute del prossimo leader dell' Autorità portuale, ragionamento

tra l' altro che non ci appassiona sui nomi, ma che sembra essere in questi

giorni il maggior diletto su cui molti amano dissertare, riteniamo invece che si

dovrebbe procedere velocemente ad una nomina, scevra da ogni

personalismo, tenendo conto dell' operato svolto, delle competenze, che abbia

la capacità di interlocuzione con tutti i soggetti affinché gli interessi specifici

dell' area portuale possano diventare il luogo per portare a compimento una

serie di progetti quali Zes, logistica, accordi di sviluppo, spesa dei fondi

europei sui quali siamo in netto ritardo. Tante le occasioni sprecate in questi

anni, dai finanziamenti regionali, ai progetti già appaltati e mai portati a termine,

a cominciare dai Grandi Progetti. Le dinamiche stanno cambiando

velocemente nel settore della logistica e della portualità in generale e siamo

ancora lontani dal vedere i porti campani, intesi come «sistema integrato ed

aperto», come concreta possibilità di crescita per tutte le categorie di soggetti

che lavorano e interagiscono al suo interno. Noi non siamo affezionati ai nomi,

chiunque deve essere giudicato dal suo operato. Ora serve una governance

che tenga dentro tutti, istituzioni e forze sociali, per portare a compimento progettualità bloccate, quali il collegamento

dei porti con gli interporti e le aree industriali, rendere più agevoli i collegamenti su ferro, il rilancio dell' intermodalità ,

per unire tra loro le aree individuate della Zes Campania ai loro terminali, cioè i porti di Napoli, Salerno e

Castellammare. Nel mentre qui si continua a discutere la Cina e 14 Paesi asiatici firmano il maggior patto

commerciale al mondo (il Rcep). Accordo che rafforzerebbe le ambizioni geopolitiche regionali della Cina per quanto

riguarda lo sviluppo dell' iniziativa della nuova via della Seta, quest' ultima insieme al raddoppio del canale di Suez,

occasione per il Mezzogiorno per svolgere quel ruolo di connessione di cui da anni si sta ragionando se le Zes

fossero state portate a compimento. La Svimez nel suo ultimo rapporto ha asserito che «un contributo da Sud alla

ripartenza del Paese lo può dare il Quadrilatero Zes nel Mezzogiorno continentale, Napoli-Bari-Taranto-Gioia Tauro,

da estendersi alla Sicilia. E che le Zes andrebbero inserite in una strategia di rafforzamento dell' area del

Mediterraneo come fulcro degli scambi tra l' Europa e i paesi asiatici e del Nord Africa, mettendo a sistema logistica

e industria». Da tempo la Cisl sta parlando del lungo iter delle Zes che stentano a decollare, del potenziamento ed

ammodernamento dell' infrastruttura digitale e degli hub della logistica, affinché la Campania assurga al ruolo che le è

proprio di porta del Mezzogiorno, anche attraverso il rafforzamento dell' infrastrutturazione ferroviaria, su gomma e

digitale. Ciò anche in ragione della necessità di ridare dignità e impulso alle aree interne, soggette ad una importante

desertificazione umana e produttiva. Solo così si potrà impedire che i traffici ed i nuovi imprenditori si rivolgano ad

altri Paesi. La Cisl regionale e la Fit Cisl Campania chiedono alla Regione e al Ministero dei Trasporti di puntare verso

le eccellenze, i tanti talenti competenti professionisti che popolano il nostro territorio soprattutto volti al «bene

comune» e meno propensi nel cedere ai «bisogni di pochi». * segretaria generale Cisl Campania ** segretario

generale Fit Campania.

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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Porto, Confapi frena Spirito «Troppe liti, si volti pagina»

I NODI Antonino Pane L' organismo di partenariato dell' Autorità di sistema

portuale del mare Tirreno centrale si riunirà oggi per discutere del piano triennale

messo a punto dal presidente Pietro Spirito. Un passaggio formale ma anche l'

occasione per un primo faccia a faccia con i rappresentanti delle categorie, che

siedono nel parlamentini dei porti campani. Una riunione in cui inevitabilmente

rimbalzerà il documento firmato dagli imprenditori contro la riconferma di

Spirito. Ci saranno anche i rappresentanti sindacali schierati su posizioni

contrapposte: la Cisl contro l' attuale governance e Cgil e Uil pronti a

riconoscere il lavoro fatto da Spirito. Intanto continuano le prese di posizione

scatenate dalla dichiarazione del Propeller a favore di Spirito e la replica degli

imprenditori portuali che chiedono un cambio al vertice dell' Adsp. Ieri è scesa in

campo anche la Confapi: «Il porto di Napoli è l' azienda strategica più

importante della Campania. È opportuno rilanciarla, pertanto, ascoltando gli

imprenditori che vi operano e immaginando un cambio di governance che metta

fine ai conflitti fin qui emersi». Raffaele Marrone, presidente Confapi Napoli, ha

voluto chiarire la posizione della Confapi. «Il presidente Pietro Spirito - ha

sottolineato - è certamente un ottimo manager, ma probabilmente non è adatto alle peculiarità della portualistica

campana; e lo dimostra il grado di polarizzazione e di scontro, finanche all' interno del corpo sindacale, che la sua

autocandidatura per un secondo mandato ha portato in queste ultime settimane». Per Marrone le molte aziende del

porto contro il rinnovo denunciano un malessere. Il ragionamento portato avanti da Confapi riguarda la portata della

contestazione che è certamente una spia sufficiente per chiedere un cambiamento del vertice dell' Adsp. «Il porto

partenopeo, che fa sistema con quelli di Salerno e di Castellammare di Stabia, ha potenzialità - sottolinea Marrone -

in grado di risollevare il pil regionale; potenzialità a cui oggi, con la crisi che sta terremotando il mercato e le nostre

vite, non possiamo rinunciare a cuor leggero o per semplice dispute di partito. La decisione ultima spetta, com' è

logico che sia, al ministro De Micheli e al governatore De Luca: a entrambi, però, chiediamo di non liquidare, come

fatto finora, le doglianze degli imprenditori come semplice attestazione di interessi non soddisfatti. Sarebbe un errore

di cui tutti poi pagheremmo le conseguenze». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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porto

«Stop alla riconferma di Spirito»

L' appello di Confapi al ministro e al governatore: «Ascoltate gli imprenditori»

Il conto alla rovescia è iniziato oramai da giorni. E tutti i riflettori della

portualità campana sono puntati sulla decisione che dovrà prendere il

Ministero delle Infrastrutture per la nomina del nuovo presidente dell' Autorità

di sistema portuale del Mar Tirreno Centrale, che raggruppa gli scali di

Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. In bilico è la riconferma di Pietro

Spirito , il cui mandato scade il 5 dicembre, osteggiata da buona parte degli

imprenditori napoletani. Il dibattito tra chi è pro e contro Spirito s' è

infiammato soprattutto a Napoli, mentre Salerno, per il momento, è alla

finestra. Un atteggiamento attendista, dettato probabilmente dalla scelta di

non sbilanciarsi a favore di uno o di un altro. Questa strategia, invece, non

viene adottata a Napoli, dove giorno dopo giorno si registrano prese di

posizione. A intervenire ieri è stato Raffaele Marrone , presidente di

Confapi, che mostra il pollice verso nei confronti della conferma di Spirito.

«Il porto di Napoli - evidenzia - è l' azienda strategica più importante della

Campania. È opportuno rilanciarla, pertanto, ascoltando gli imprenditori che

vi operano e immaginando un cambio di governance che metta fine ai

conflitti fin qui emersi». A detta di Marrone «Il presidente Pietro Spirito è certamente un ottimo manager, ma

probabilmente non è adatto alle peculiarità della portualistica campana; e lo dimostra il grado di polarizzazione e di

scontro, finanche all' interno del corpo sindacale, che la sua autocandidatura per un secondo mandato ha portato in

queste ultime settimane ». Marrone mette in risalto come Spirito non abbia la fiducia della maggior parte degli

imprenditori napoletani: «Lungi da noi sostenere la loro infallibilità - puntualizza - ma è evidente che qualche problema

si pone nel momento in cui la totalità degli operatori portuali e dei titolari di concessioni demaniali chiede un

avvicendamento al vertice. Il porto partenopeo, che fa sistema con quelli di Salerno e di Castellammare, ha

potenzialità in grado di risollevare il Pil regionale; potenzialità a cui oggi, con la crisi che sta terremotando il mercato e

le nostre vite, non possiamo rinunciare a cuor leggero o per semplice dispute di partito». Da qui l' appello al ministro

De Micheli e al presidente De Luca : «La decisione ultima - conclude Marrone - spetta, com' è logico che sia, al

ministro e al governatore. A entrambi, però, chiediamo di non liquidare, come fatto finora, le doglianze degli

imprenditori come semplice attestazione di interessi non soddisfatti. Sarebbe un errore di cui tutti poi pagheremmo le

conseguenze». (g.d.s.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Città di Salerno

Napoli
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L' appello del presidente di Confapi

Marrone: «Rilanciare il porto Napoli»

"Il porto di Napoli è l' azienda strategica più importante della regione

Campania. È opportuno rilanciarla, pertanto, ascoltando gli imprenditori

che vi operano e immaginando un cambio di governance che metta fine ai

conflitti fin qui emersi". Quanto affermato dal presidente di Confapi

Napoli, Raffaele Marrone. "Il presidente Pietro Spirito è certamente un

ottimo manager, ma probabilmente non è adatto alle peculiarità della

portualistica campana; e lo dimostra il grado di polarizzazione e di

scontro, f inanche al l '  interno del corpo sindacale, che la sua

autocandidatura per un secondo mandato ha portato in queste ultime

settimane. Lungi da noi sostenere l' infallibilità degli imprenditori, ma è

evidente che qualche problema si pone nel momento in cui la totalità degli

operatori portuali e dei titolari di concessioni demaniali chiede un

avvicendamento al vertice. Il porto partenopeo, che fa sistema con quelli

di Salerno e di Castellammare di Stabia, ha potenzialità in grado di

risollevare il pil regionale; potenzialità a cui oggi, con la crisi che sta

terremotando il mercato e le nostre vite, non possiamo rinunciare a cuor

leggero o per semplice dispute di partito", ha aggiunto."La decisione ultima spetta, com' è logico che sia, al ministro

De Micheli e al governatore De Luca: a entrambi, però, chiediamo di non liquidare, come fatto finora, le doglianze

degli imprenditori come semplice attestazione di interessi non soddisfatti. Sarebbe un errore di cui tutti poi

pagheremmo le conseguenze", la conclusione di Raffaele Marrone.

Il Sannio

Napoli
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ADSP Mar Tirreno Centrale: Sapelli, di Pietro Spirito ho apprezzato la competenza e la
dirittura

(FERPRESS) Roma, 26 NOV Conosco da anni il dottor Spirito e ne ho

sempre apprezzato la competenza e la dirittura morale. Giulio Sapelli,

economista di fama internazionale e oggi tra i principali animatori delle attività

di ricerca della Fondazione Eni Enrico Mattei, fa mettere a verbale il suo

commento sintetico, ma niente affatto reticente, sui rapporti che ha

intrattenuto con il presidente dell'ADSP Mar Tirreno Centrale, Pietro Spirito, e

sul giudizio che ne ha ricavato.Giulio Sapelli, grazie alle sue competenze

acquisite anche con importanti incarichi in prestigiose istituzioni estere

(London School of Economics and Political Science), è stato un protagonista

della vita accademica, economica, politica e sociale del nostro Paese. Per il

suo anticonformismo ma soprattutto per la sua indipendenza e la sua terzietà

è stato candidato per breve tempo per la carica di Presidente del Consiglio,

nella fase di trattative per la formazione del governo formato da Lega e

Movimento 5 Stelle.Il curriculum di Sapelli contiene numerosissimi incarichi,

ricerche e consulenze. E' stato Consigliere di Amministrazione di Eni,

Ferrovie dello Stato, Unicredit Corporate Banking, di Snaidero Group, e

Presidente di S+R-SGR e di Meta Energia, Commissario straordinario della Fondazione Monte dei Paschi di Siena.

Oggi è Consigliere di Amministrazione del Museo Podi Pezzoli e della Fondazione Eni Enrico Mattei, ed è Presidente

del Comittato scientifico del Centro Studi e di Storia dell'Impresa.La conoscenza e la stima con Pietro Spirito datano

all'incarico ricoperto nel CdA di Ferrovie dello Stato, e a successive frequentazioni accademiche, ma il rapporto è

comunque rimasto molto intenso, tra due personalità profondamente indipendenti e coerenti nelle loro priorità.

FerPress

Napoli
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De Rosa (Smet):"Chiunque sarà il commissario per l' Autorità portuale dovrà puntare sulla
specializzazione degli scali portuali".

'La scelta sulla nomina del Commissario di una autorità di sistema portuale ADSP è sempre una cosa molto seria.
Lo è ancora di più in territori come quelli meridionali dove lo sviluppo industriale è storicamente meno avanzato e
dove invece l' industria portuale, come nel caso di Salerno, rappresenta la più importante fonte di economia, lavoro []

'La scelta sulla nomina del Commissario di una autorità di sistema portuale

ADSP è sempre una cosa molto seria. Lo è ancora di più in territori come

quelli meridionali dove lo sviluppo industriale è storicamente meno avanzato e

dove invece l' industria portuale, come nel caso di Salerno, rappresenta la più

importante fonte di economia, lavoro e sviluppo". Così esordisce Domenico

De Rosa, amministratore delegato di Smet azienda leader nel settore

Trasporti e Logistica , intervenendo sulla questione della nomina del nuovo

vertice dell' Autorità dei porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. Il

prossimo 5 dicembre infatti scadrà il mandato di Pietro Spirito, attuale

commissario. "Non riteniamo utile entrare nel dibattito squisitamente politico -

precisa De Rosa - per la corsa alla futura nomina di Commissario dell' ADSP

dei porti di Napoli e Salerno, ma ci preme evidenziare, in questa fase storica

in particolare, quanto resti essenziale puntare sulla specializzazione dei

diversi scali portuali in funzione delle vocazioni naturali delle stesse

infrastrutture. In questo modo sarà più semplice ambire ad investimenti mirati

e saranno evitate le ataviche conflittualità competitive tra infrastrutture vicine

che rischiano solo di erodere ulteriormente le economie dei territori e generalmente le condizioni di lavoro per

lavoratori ed imprese". Focus poi su Salerno e sull' impegno che si dovrà mettere in campo per superare la crisi

derivante dall' emergenza sanitaria scatenata dalla pandemia del coronavirus. "Una guida autorevole ed illuminata

della nostra infrastruttura portuale a Salerno consentirebbe di intercettare il rimbalzo economico post-COVID che ci

aspetta e a cui dovremmo ottimisticamente tutti prepararci - conclude De Rosa - Il progresso del nostro territorio è

fortemente legato ai diversi traffici che noi operatori avremo la capacità di saper convogliare a Salerno ma è anche

vero che pre-requisito necessario sarà la creazione di migliori condizioni di fruibilità di tali infrastrutture e la loro

semplificazione gestionale anche con un forte sguardo alla digitalizzazione dei gate".

Gazzetta di Salerno

Napoli
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Porto di Napoli e Spirito, rettifica di Sipotra: "Nessuna polemica"

Pubblichiamo una richiesta di rettifica da parte della Società Italiana di Politica dei Trasporti

Pubblichiamo una richiesta di rettifica da parte di Sipotra in merito a un

articolo pubblicato ieri sul rinnovo della presidenza dell' Autorità di sistema

portuale del Tirreno Centrale. Scarica la rettifica | L' articolo di cui è stata fatta

richiesta di rettifica Gentile Direttore, leggo sul suo giornale di oggi 25

novembre l' articolo intitolato "Porto di Napoli, si sgretola il fronte contrario al

bis di Spirito. Solidarietà di Sipotra", nel quale viene citata la manifestazione

di stima di S.I.Po.Tra. nei confronti di Pietro Spirito, nostro socio fin dalla

fondazione. Mi duole tuttavia constare che quanto comunicato dall'

Associazione è stata utilizzato dall' articolo in un contesto e in uno spirito del

tutto diversi. Il nostro intendimento, infatti, era ed è di manifestare a Pietro

Spirito il nostro apprezzamento come persona e come professionista, anche

di fronte a critiche a cui è stato recentemente sottoposto, non certo di entrare

nella querelle sulla scelta del presidente dell' AdSP Mare Tirreno Centrale. Ciò

non certo per mancanza di stima nei suoi confronti ma poiché l' Associazione

è e intende rimanere indipendente e terza: come tale si è infatti sempre

Informazioni Marittime

Napoli
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è e intende rimanere indipendente e terza: come tale si è infatti sempre

astenuta dall' intervenire su terreni che non le appartengono. Non a caso nel

comunicato non viene fatta menzione alcuna della materia oggetto dell' articolo. La invito pertanto a rettificare

tempestivamente, pubblicando quanto sopra con il dovuto risalto: richiesta da intendersi anche come esercizio del

diritto di rettifica ai sensi della legge sulla stampa. Mario Sebastiani.
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Tavassi: "no al toto-nomi sulla nuova presidenza del porto di napoli"

GAM EDITORI

A dichiararlo è Francesco Tavassi, Vice Presidente dell' Associazione degli

industriali partenopei con delega all' Economia del Mare. "Vorremmo solo

sperare che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione

Campania comprendano - aggiunge Tavassi - come gli scali di Napoli,

Castellammare e Salerno, che sono sotto la giurisdizione dell' Autorità, ma

anche tutti gli altri porti campani, rappresentino snodi non più trascurabili per

lo sviluppo dell' economia e del turismo dell' intera nazione". "Pertanto

auspichiamo - conclude Tavassi - che il Mit e la Regione scelgano il profilo

adeguato, sia esso una riconferma o una nuova indicazione. Purché presenti

le caratteristiche giuste per continuare a perseguire gli imponenti obiettivi di

sviluppo che l' Autorità deve darsi, anche in vista di opportunità come quelle

messe a disposizione dall' Europa".

Primo Magazine

Napoli
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Porto, Confapi: serve ricambio al vertice, imprenditori insoddisfatti

«Il porto d i  Napoli è l' azienda strategica più importante della regione

Campania. È opportuno rilanciarla, pertanto, ascoltando gli imprenditori che vi

operano e immaginando un cambio di governance che metta fine ai conflitti

fin qui emersi». Lo ha detto Raffaele Marrone, presidente Confapi Napoli. «Il

presidente Pietro Spirito è certamente un ottimo manager, ma probabilmente

non è adatto alle peculiarità della portualistica campana; e lo dimostra il grado

di polarizzazione e di scontro, finanche all' interno del corpo sindacale, che la

sua autocandidatura per un secondo mandato ha portato in queste ultime

settimane». ad «Lungi da noi sostenere l' infallibilità degli imprenditori, ma è

evidente che qualche problema si pone nel momento in cui la totalità degli

operatori portuali e dei t itolari di concessioni demaniali chiede un

avvicendamento al vertice. Il porto partenopeo, che fa sistema con quelli di

Salerno e di Castellammare di Stabia, ha potenzialità in grado di risollevare il

pil regionale; potenzialità a cui oggi, con la crisi che sta terremotando il

mercato e le nostre vite, non possiamo rinunciare a cuor leggero o per

semplice dispute di partito». «La decisione ultima spetta, com' è logico che

sia, al ministro De Micheli e al governatore De Luca: a entrambi, però, chiediamo di non liquidare, come fatto finora,

le doglianze degli imprenditori come semplice attestazione di interessi non soddisfatti. Sarebbe un errore di cui tutti

poi pagheremmo le conseguenze».

Stylo 24

Napoli
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«Sul deposito Gnl non c' è alcuna approvazione del Ministero»

di Giancarlo Tommasone E' lungo e articolato l' iter per realizzare il deposito

di Gnl (gas naturale liquefatto), nella zona della Darsena di Levante del porto

di Napoli, quadrante orientale della città partenopea abitata da circa 200mila

persone. L' ultimo capitolo è stato scritto nei giorni scorsi con una

interrogazione a risposta scritta, di 21 parlamentari del M5S (primo firmatario

il senatore Vincenzo Presutto ), che chiedono ai ministri titolari dei Dicasteri di

Mit, Sviluppo economico e Ambiente, di fugare ogni dubbio rispetto alla

realizzazione del progetto, sul quale, secondo quanto concludono i grillini

«non c' è alcuna approvazione» da parte del Ministero. La storia - che per

dovere di cronaca, va qui riassunta - inizia a dicembre del 2017 , quando

Pietro Spirito , presidente dell' Adsp del Mar Tirreno centrale, nel corso della

conferenza stampa di fine anno annuncia: «Entro il 26 gennaio il porto di

Napoli pubblicherà la manifestazione di interesse per la realizzazione di un

deposito di bunkeraggio di Gnl nell' area commerciale dello scalo» . ad Gli

step della vicenda L a manifestazione di interesse , che fa espresso

riferimento al codice degli appalti pubblici, viene pubblicata il 26 gennaio 2018

, e si chiude il 26 febbraio dello stesso anno . L' adesione alla manifestazione di interesse viene formalizzata da 17

gruppi . La presentazione dell' iniziativa si registra a metà marzo del 2018 , in occasione di una riunione indetta dall'

Adsp ed aperta a tutti i soggetti che avevano aderito. Cosa succede durante la riunione? Con grande sorpresa di tutti i

presenti, le imprese convenute vengono informate di un progetto del colosso francese Edison, già in avanzata fase di

studio , che precedentemente aveva preso contatti con Piazzale Pisacane. Scoppia il caso. Risultato? L' Adsp è

costretta a fare retromarcia e attraverso una nota pec inviata il 24 aprile 2018 a tutti i soggetti che avevano

manifestato interesse, preannuncia un bando pubblico per il mese di maggio 2018. Che fine ha fatto il bando di gara?

«Trascorsi oltre 2 anni, non è mai stato pubblicato », scrivono i parlamentare del M5S. Con un nuovo colpo di teatro,

però, lo scorso primo ottobre, nel corso della conferenza Naples Shipping Week, riemerge Edison che presenta,

insieme a Kuwait Petroleum Italia (Q8), il progetto per un deposito costiero nella Darsena Petroli del porto di Napoli.

E qui, dopo il doveroso riassunto, ci riallacciamo all' interrogazione dei pentastellati. L' interrogazione di 21

parlamentari del M5S «In data 5 novembre 2020 con la delibera n. 231 il presidente dell' Adsp Spirito ha approvato "l'

avvio della procedura per il rilascio di una concessione demaniale della durata di 30 anni per la realizzazione e

gestione di un deposito costiero Gnl avente capacità di 20.000 metri cubi all' interno del porto di Napoli, ubicato al

Molo Vigliena all' interno della Darsena Petroli ()" e richiamato esplicitamente un "progetto preliminare" che, a suo

dire, sarebbe stato approvato con decreto del Ministero dello sviluppo economico (Mise) del 23/6/2020», è possibile

leggere nell' interrogazione. Il 9 novembre scorso, poi l' Adsp «ha reso noto l' avviso inoltrato al Comune di Napoli ed

alla Capitaneria di Porto per il rilascio della concessione di 30 anni in favore di Edison e Q8 con richiesta di

pubblicazione "all' albo pretorio del Comune di Napoli" ed all' albo della Capitaneria di Porto, ex art.18 del

Regolamento di esecuzione del Codice della Navigazione del 1952». Ma, «dai documenti pubblicati dall' Adsp -

argomentano i grillini - è emerso che le società Edison e Q8 il 18 dicembre 2019 avevano chiesto al Mise di acquisire,

prima della istanza di autorizzazione, le "opportune indicazioni sulle condizioni necessarie per ottenere, alla sua

presentazione, i necessari pareri, intese, concerti, nulla-osta, concessioni" per la realizzazione di un deposito Gnl nel

porto di Napoli». Si tratta, dunque, «di una mera consultazione preliminare che non approva alcun progetto

Stylo 24

Napoli
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I grillini: il Ministero non ha dato alcuna autorizzazione Tradotto, vuol dire che il ministero competente non ha dato

alcuna autorizzazione per la realizzazione del deposito di gas naturale liquefatto . Ragion per cui, i 21 parlamentari del

Movimento 5 stelle chiedono di sapere, se «i ministri in indirizzo (titolari di Mit, Sviluppo economico e Ambiente)

intendano assumere iniziative di competenza per verificare che venga garantito il rispetto: dei principi generali di

trasparenza, libera concorrenza e pari opportunità nel procedimento avviato in data 26 gennaio 2017 dall' Adsp del

Mar Tirreno centrale; delle misure di sicurezza per la pubblica e privata incolumità determinato dalla contiguità del

deposito di Gnl alle navi gasiere e petroliere nella darsena petroli, ricadenti in area Sin del 1999, area già fortemente

urbanizzata, ad alto rischio e dichiarata zona rossa dalla Protezione civile; della tutela di risorse pubbliche per la

evidente conflittualità ed interferenza tra il previsto deposito di Gnl con gli interventi infrastrutturali già finanziati dall' Ue

con fondi Fesr 2014-2020 (collegamenti stradali e ferroviari) e con quelli per la costruzione della Darsena di levante,

destinata a terminal contenitori, sulla quale sono già stati investiti oltre 150 milioni di euro di risorse pubbliche».

Stylo 24

Napoli
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Sequestrato nel porto container con 24 tonnellate di abiti usati

Finanzieri del II Gruppo Bari, insieme con i funzionari dell' Agenzia delle

Dogane e Monopoli di Bari, hanno sequestrato nel porto un ingente carico di

rifiuti, indumenti usati e maleodoranti, e denunciato una persona. Si tratta più

nel dettaglio di capi d' abbigliamento di ogni tipo, per 24 tonnellate dipeso, tutti

di seconda mano ed ammassati alla rinfusa senza il rispetto di alcuna norma

igienica, all' interno di un container. La merce, proveniente dalla Lituania e

sbarcata nella zona commerciale del porto, stava per essere importata nel

territorio italiano, per giunta ad un valore di scambio irrisorio che mal si

conciliava con l' ingente quantità (80 euro). La natura del carico era quella di

rifiuto, non di «rifiuto cessato» (c.d. end of waste); tale condizione, infatti, è

raggiungibile solo mediante specifiche procedure di detenzione (non alla

rinfusa) ed igienizzazione, di cui non vi era alcuna traccia. Le modalità di

questo commercio, del tutto privo dei requisiti necessari, risultano

estremamente rischiose dal punto di vista ambientale, ma anche per la tutela

della sicurezza del consumatore, alla luce della emergenza sanitaria in corso.

Scattato il sequestro dell' intero carico e del container utilizzato, per i reati di

gestione non autorizzata e traffico illecito di rifiuti. Denunciato il legale rappresentante della società di destinazione,

operante nel brindisino.

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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Sequestrate 24 tonnellate di abiti usati al porto

Ventiquattro tonnellate di abiti usati sono state sequestrate nel porto di Bari

dai dell' Agenzia dogane e monopoli e dai finanzieri che hanno scoperto il

carico - fatto di abiti in cattivo stato e dal cattivo odore - in un container

proveniente dalla Lituania e diretto in provincia di Brindisi. Attraverso l' uso

di uno scanner i militari hanno scoperto che gli abiti erano ammassati senza

alcun rispetto delle norme igieniche e sono stati sequestrati. Per gestione

non autorizzata e traffico illecito di rifiuti, i finanzieri hanno denunciato il

legale rappresentante della societa' brindisina di destinazione.

Quotidiano di Bari

Bari
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Sequestrate nel porto di Bari 24 tonnellate di indumenti in un container (FOTO)

L' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ha fatto sapere che i suoi funzionari

di Bari, unitamente a finanzieri del II Gruppo della stessa città pugliese,

attraverso una minuziosa analisi dei rischi, hanno portato a termine un'

operazione di contrasto al traffico di rifiuti consistente nel sequestro di circa

24 tonnellate di indumenti usati introdotti presso lo scalo portuale del

capoluogo pugliese in un container proveniente dalla Lituania. "Nello specifico

- spiega l' agenzia - attraverso una scansione svolta con l' apparecchiatura in

dotazione all' ufficio doganale e una successiva ispezione fisica, si accertava

che il carico, costituito da capi di abbigliamento di ogni tipo, maleodoranti e

ammassati alla rinfusa senza il rispetto di alcuna norma igienica, non poteva

in alcun modo essere considerato 'rifiuto cessato' (cosiddetto end of waste ),

condizione ottenibile soltanto mediante specifiche procedure di detenzione ed

igienizzazione". L' attività operativa ha condotto al sequestro penale dell'

intero carico e del container utilizzato, mentre il legale rappresentante della

società di destinazione operante nel brindisino è stato denunciato all' Autorità

Giudiziaria per i reati di gestione non autorizzata e traffico illecito di rifiuti.

Shipping Italy

Bari
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Zes Interregionale Adriatica, seconda riunione del comitato d' indirizzo

All' incontro, presieduto da Ugo Patroni Griffi, hanno partecipato la delegata dal Mit, il presidente della Regione
Molise e l' assessore della Regione Puglia allo Sviluppo Economico

Un nuovo passo avanti per la Zona Economica Speciale Interregionale

Adriatica . Si è infatti tenuta mercoledì la seconda riunione del comitato di

indirizzo al quale hanno partecipato, oltre al presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi , che lo

ha presieduto, Annalisa Formosi , delegata dal Mit, il presidente della Regione

Molise Donato Toma e l' assessore della Regione Puglia allo Sviluppo

Economico Alessandro Delli Noci . Hanno preso parte alla riunione, inoltre, il

direttore interregionale della Agenzia delle Dogane e dei Monopoli Marco

Cutaia , e i gruppi di lavoro delle regioni Puglia e Molise Domenico Laforgia ,

Francesca Zampano , Massimo Pillarella , Fulvio Mezzina e Giuseppe

Macchione e il segretario generale della AdSPMAM Tito Vespasiani . Il

comitato ha approvato tutte le candidature pervenute a Zona Franca

Doganale (ZFD) relative ai retroporti di Brindisi, Bari, Manfredonia e Termoli.

Candidature che, quindi, saranno sottoposte all' Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli. Va detto che l' istituzione della ZFD avviene con decreto del

direttore della ADM Marcello Minenna . Per molte delle istituende ZFD ci sono

già importanti gruppi imprenditoriali disposti ad investire. Il comitato ha inoltre approvato le proposte relative al kit

localizzativo (accordo procedimentale da sottoscriversi con i Comuni) volto a garantire un fast track e tempi certi per

gli insediamenti in aree Zes/Zfd. Il kit localizzativo verrà ora finalizzato con il concorso di Anci Puglia e Molise e dei

Comuni le cui aree sono candidate a Zfd. Approvata anche una proposta di legge regionale sulle ulteriori

semplificazioni Zes, che ora seguirà - d' intesa tra le Regioni - il proprio iter approvativo. I rappresentanti delle Regioni

si sono impegnati a sostenere, inoltre, l' approvazione della proposta di legge sulle semplificazioni per le aree Zes/Zfd

approvata dalla Conferenza delle Regioni. Patroni Griffi è stato delegato a sottoscrivere una convenzione quadro con

Invitalia per la promozione delle Zes/Zfd, accordi anche con intermediari e fondi di investimento per il sostegno agli

investimenti privati nelle medesime aree e l' adesione alla Associazione mondiale delle Zone Franche (WFTZO), con

sede a Dubai. Su proposta dei rappresentanti delle Regioni si avvierà il processo per la redazione di un sito

istituzionale e per la pubblicazione di materiale promozionale, in tempo per poter presentare la Zes e le Zfd nelle

prossime manifestazioni fieristiche Infine, il presidente ha ringraziato tutti gli intervenuti per l' eccellente collaborazione

istituzionale, e in particolare. Formosi e Cutaia per il sostegno prestato all' avvio delle Zfd, come pure i componenti

dei gruppi di lavoro già nominati nella prima seduta di insediamento (Laforgia, Mezzina, Macchione, Pillarella e

Zampano).

Informazioni Marittime

Bari
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COSTA MORENA AMATI RASSICURA SUL PROSIEGUO DELL' OPERA

«Deposito gas nel porto iter ok ed entro fine anno si sceglie localizzazione»

«Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

ha risposto e le notizie sul serbatoio gas di Edison sono buone: i l

procedimento va avanti ed entro fine anno arriverà la decisione sulla sua

definitiva localizzazione». Lo scrive in una nota il consigliere regionale Fabiano

Amati, il quale poi aggiunge: «Il procedimento di realizzazione del serbatoio di

Gln nel porto di Brindisi sta andando avanti e l' Autorità ha rappresentato a

Edison le eccezioni sollevate da alcuni operatori portuali e dalla civica

amministrazione in ordine alla localizzazione, invitandola, ove possibile, a

prevedere entro fine anno una diversa posizione di ormeggio rispetto a quella

ipotizzata». Il consigliere regionale Amati ha ricevuto la risposta direttamente

dal presidente Patroni Griffi dopo aver chiesto delucidazioni in merito allo

stato PORTO Costa Morena del programma per la realizzazione del serbatoio

costiero di gas naturale liquefatto nell' area portuale di Brindisi. «Il presidente -

aggiunge Amati - mi ha garantito la sua piena collaborazione affinché non si

perda questa opportunità che rappresenterebbe un servizio strategico per lo

sviluppo dei traffici del porto di Brindisi. Qualora Edison dovesse presentare

una diversa posizione di ormeggio, la stessa sarà sottoposta preventivamente alla Capitaneria di porto e al Capo

della Corporazione dei piloti per verificarne la fattibilità tecnico -nautica della manovra della nave. Un' ipotesi che

dovrebbe arrivare entro fine anno, in tempo per la conferenza dei servizi presso il Mise che, in base alle pregresse

comunicazioni, ha reso noto che riprenderà i lavori a gennaio 2021». Antonio Licchello Segretario generale Uil

Brindisi.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Quadrilatero delle Zes «Brindisi tagliata fuori»

A lanciare l' allarme è l' europarlamentare Caroppo, che ha scritto al presidente di Svimez Per il presidente dell'
Authority il ruolo del porto «proporzionale all' infrastrutturazione»

Oronzo MARTUCCI Brindisi dimenticata e messa ai margini di ogni ipotesi di

sviluppo o di riconversione produttiva della Puglia e del Sud? Si tratta di un

sentimento che in tanti sentono sempre di più, non solo perché questa area

geografica non ha rappresentanti nella giunta regionale, ma perché manca di

una classe dirigente capace di fare massa critica e di proporre ipotesi e

soluzioni che stiano dentro un progetto di cambiamento condiviso. L'

europarlamentare salentino Andrea Caroppo, eletto con la Lega nel 2019 e

passato al movimento Sud in Testa-Italia nato in Puglia nel 2017, ha voluto

evidenziare che questo rischio di marginalizzazione è forte ed emerge anche da

alcuni Piani sui quali sono impegnate le istituzioni ai vari livelli. Caroppo parte

dal Quadrilatero delle Zes dei porti del Sud presentato nell' ultimo rapporto

Svimez come ipotesi di sviluppo capace di mettere i porti di Napoli, Bari,

Taranto e Gioia Tauro al centro del Mediterraneo per ricordare che «si tratta di

un' ottima proposta, ma non può non includere espressamente anche Brindisi».

«In questa proposta a sostegno delle Zes collegate ai porti del Sud

probabilmente non si menziona Brindisi perché il suo porto è ricompreso nella

Zes dell' Adriatico meridionale che fa capo a Bari», spiega Caroppo. «Tuttavia, nell' elaborato grafico relativo al

Quadrilatero allegato al rapporto Svimez 2020, Brindisi è fuori dal quadrilatero. E, peraltro, non sarebbe la prima volta

che intorno alla inclusione o esclusione di Brindisi si registrano equivoci». L' europarlamentare di Sud in Testa, che è

componente della Commissione per l' industria, la ricerca e l' energia, a tal proposito ricorda ciò che è accaduto con il

Country Report Italy 2020, relativo alle aree di investimento prioritarie e alle distribuzione in Italia degli investimenti del

Just Transition Found 2021-2027 collegato al cosiddetto Green New Deal, «nel quale era individuata l' area funzionale

di Taranto, ma non espressamente quella di Brindisi. Per questo motivo sarebbe meglio fugare ogni dubbio a

proposito del ruolo di Brindisi nel quadrilatero delle Zes». «Anche plasticamente Brindisi merita espressa centralità. Il

porto e l' area a vocazione produttiva che si è insediata intorno ad esso (con fabbriche di grandi e medi gruppi nei

settori energetico, chimico, aeronautico e farmaceutico, e un manifatturiero di Pmi, in molti casi altamente qualificate,

in rapporti di subfornitura e co-fornitura con le industrie maggiori) non possono restare fuori dal quadrilatero»,

aggiunge l' europarlamentare salentino. Tra l' altro, le aree produttive della provincia di Lecce sono funzionalmente

collegate al ruolo del porto di Brindisi nell' ambito della Zes dell' Adriatico meridionale e quindi Caroppo legittimamente

rivendica un ruolo chiaro ed evidente, di primo piano, per le infrastrutture e la logistica del territorio di provenienza.

Per avere risposte in merito alla possibile esclusione di Brindisi, Caroppo ha scritto al Presidente Svimez, Adriano

Giannola, e al direttore, Luca Bianchi. È evidente però che le risposte ai suoi dubbi non potranno venire dai dirigenti di

un' associazione privata, che elabora strategie di sviluppo a favore del Mezzogiorno ma non ha alcun ruolo

decisionale nelle scelte di governo. Le decisioni in merito al futuro del porto di Brindisi e della sua area produttiva di

riferimento devono venire dal governo nazionale e da quello regionale in collegamento con la Commissione europea.

Per fare un esempio: l' unico corridoio europeo della rete dei trasporti che arriva in Puglia, quello

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Scandinavo-mediterraneo, scende lungo il Tirreno, sino a Napoli, e quindi nella nostra Regione si sviluppa sul

tracciato Napoli-Bari e Bari-Taranto. Quindi i porti cosiddetti core, che sono i nodi centrali delle attività del Corridoio e

anche delle Zes, in Puglia sono Taranto e Bari, nonostante Brindisi abbia banchine, aree portuali e retroportuali e

infrastrutture più attrattive di quelle di Bari. Chiedere chiarezza alla Svimez e in altre sedi è fondamentale. A tal

proposito Ugo Patroni Griffi, presidente dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico meridionale, evidenzia l'

importanza del porto di Brindisi nelle strategie di sviluppo dell' Autorità e della Zes interregionale Puglia-Molise

collegata. «Per me il porto di Brindisi è sempre stato stata l' angolo meridionale del quadrilatero (biblicamente direi la

pietra d' angolo). E in funzione di ciò è l' intera programmazione delle opere su Brindisi: accosti, briccole, dragaggi,

stazioni marittime, lng e indefettibilmente Zes e soprattutto Zona franca doganale che stiamo realizzando con

celerità». «Ovviamente il ruolo di Brindisi sarà direttamente proporzionale al livello di infrastrutturizzazione e alla

consapevole gestione del processo di riconversione industriale, su cui l' intero cluster marittimo poggia le giuste

aspettative del rilancio dello scalo», conclude, chiedendo in pratica chiarezza e condivisione delle scelte, non alla

Svimez ma ai decisori politici e di governo. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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"Zona economica speciale, Brindisi non può restare fuori dal quadrilatero"

BRINDISI - "Il 'quadrilatero' a sostegno delle Zes (Zona economica speciale,

ndr) collegate ai porti del Sud è un' ottima proposta, ma non può non includere

espressamente anche Brindisi". E' quanto afferma in una nota Andrea

Caroppo (Sud In Testa), europarlamentare e membro della commissione

Industria, ricerca ed energia, commentando la proposta contenuta nell' ultimo

rapporto Svimez (associazione che si occupa dello sviluppo dell' industria nel

Mezzogiorno) sull' economia e la società nel Mezzogiorno."La proposta di un

disegno unitario di interventi per il Mezzogiorno che punti sulla funzione

strategica del Mediterraneo attraverso un 'quadrilatero' Napoli-Bari-Taranto-

Gioia Tauro è apprezzabile ed è un ottimo punto di partenza. E forse in

questa proposta a sostegno delle Zes collegate ai porti del Sud probabilmente

non si menziona Brindisi perché ricompreso nella Zes adriatica che fa capo a

Bari - spiega Caroppo- Tuttavia, nella stessa grafica del rapporto Svimez,

Brindisi è fuori dal 'quadrilatero'. E, peraltro, non sarebbe la prima volta che

intorno alla inclusione o esclusione di Brindisi si registrano equivoci (si pensi

al Country Report Italy 2020, relativo alle aree di investimento prioritarie e alle

distribuzione in Italia degli investimenti del Just Transition Found 2021-2027 collegato al Green New Deal, nel quale

era individuata l' area funzionale di Taranto, ma non espressamente quella di Brindisi)".Chiosa l' europarlamentare

Caroppo: "Sarebbe meglio, però, fugare ogni dubbio. Anche plasticamente Brindisi merita espressa centralità. Il porto

di Brindisi e l' area a vocazione produttiva che si è insediata intorno ad esso (con fabbriche di grandi e medi gruppi

nei settori energetico, chimico, aeronautico e farmaceutico, e un manifatturiero di Pmi, in molti casi altamente

qualificate, in rapporti di subfornitura e cofornitura con le industrie maggiori) non possono restare fuori dal

quadrilatero. In questo senso -conclude Caroppo- in queste ore ho scritto al presidente Svimez Adriano Giannola e al

direttore Luca Bianchi".

Brindisi Report

Brindisi
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A causa della mancata proroga del governo sulla convenzione di continuità territoriale

Tirrenia ha isolato la Sardegna

Appello dei sindacati a De Micheli: a rischio 500 posti

FILIPPO MERLI

Un' isola isolata. Con Tirrenia che dal primo dicembre chiuderà tutti i

collegamenti dei traghetti con la Sardegna «a causa della situazione d'

incertezza in merito alla proroga della convenzione del servizio di continuità

territoriale marittima». L' allarme è della Uil, che ha chiesto un intervento

urgente del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per scongiurare

centinaia di licenziamenti. La convenzione, del valore di 72 milioni di euro l'

anno, è scaduta lo scorso 18 luglio. E il Mit, nonostante l' annuncio di una

proroga sino al febbraio del 2021, non l' ha ancora rinnovata. Motivo per il

quale Tirrenia, dall' inizio del mese prossimo, sospenderà le tratte Genova-

Olbia-Arbatax, Napoli-Cagliari, Cagliari-Palermo e Civitavecchia-Arbatax-

Cagliari, oltre alla Termoli-Tremiti. L' azienda ha ricordato come a oggi siano

rimaste «senza riscontro le richieste sulla conferma in merito alla proroga

della convenzione per i collegamenti in continuità territoriale marittima scaduta

lo scorso 18 luglio». Non solo: Tirrenia è pronta a chiedere «il corrispettivo

dei servizi effettuati da luglio sino a oggi». «Non possiamo permetterci un'

ulteriore riduzione dei collegamenti con la penisola, perché è a rischio l'

economia di un intero territorio», ha spiegato il segretario generale di Uiltrasporti Sardegna, William Zonca. «Con

questa contrazione delle rotte siamo fortemente preoccupati per la riduzione delle possibilità di movimento dei

passeggeri e delle merci in Sardegna ed esprimiamo molta preoccupazione per i quasi 500 marittimi i cui posti di

lavoro sono messi a rischio da questa presa di posizione di Tirrenia». All' appello di Uiltrasporti si è unito quello di Filt

Cgil e Fit Cisl, che in una lettera inviata al Mit hanno invocato un incontro col ministro Paola De Micheli per

«comprendere chiaramente la questione su quanto denunciato e annunciato dalla stessa Tirrenia, adducendo la scelta

di interrompere alcuni collegamenti all' assoluta mancanza di precise comunicazioni circa la proroga della

convenzione». Sulla questione è intervenuto anche il governatore di centrodestra dell' isola, Christian Solinas.

«Chiediamo da tempo al governo di procedere alle gare a evidenza pubblica per definire un nuovo modello di

continuità che dia certezze al diritto alla mobilità dei sardi con frequenze e tariffe adeguate», ha sottolineato. «Non

possiamo assistere a questo immobilismo assoluto di chi, con esclusiva competenza, non procede agli adempimenti

delle nuove procedure di evidenza pubblica, e non formalizza nemmeno le proroghe degli oneri di servizio pubblico

alle porte della stagione invernale, mettendo così a rischio i collegamenti per passeggeri e merci nel periodo in cui l'

offerta di trasporto è minore». Secondo il sindaco di Cagliari, Paolo Truzzu, in quota Fratelli d' Italia, «la continuità

territoriale dev' essere garantita tutti i giorni dell' anno per tutti i cittadini sardi. Non è una gentile concessione, ma un

diritto costituzionale spesso e volentieri mortificato da giochi sulla pelle dei normali cittadini. Non entro nel merito della

questione, ma giudico inaccettabile che i sardi vengano praticamente sequestrati a partire dal primo dicembre».

Italia Oggi

Cagliari
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MSC Grandiosa, primo ingresso al Cagliari Cruise Port

Cagliari - MSC Grandiosa, l' tultratecnologica nave ammiraglia della flotta MSC Crociere, sarà domani, 27 novembre,
per la prima volta nel porto di

26 Nov, 2020 Cagliari - MSC Grandiosa , l' tultratecnologica nave ammiraglia

della flotta MSC Crociere, sarà domani, 27 novembre, per la prima volta nel

porto di Cagliari, attraccando al Cagliari Cruise Port . Uno scalo inaugurale,

una 'Maiden Call' che, per via delle attuali restrizioni sanitarie, non sarà

possibile celebrare con la tradizionale cerimonia di scambio crest a bordo,

prontamente supplita dal vivace benvenuto degli operatori di Cagliari Cruise

Port. La nave, battezzata il 31 ottobre 2019 da Sophia Loren, arriverà a

Cagliari intorno alle 9:00 con a bordo circa 400 ospiti, perlopiù italiani, che

stanno effettuando una crociera tra le più belle città d' Italia e del

Mediterraneo occidentale: Genova, Roma, Palermo, Valletta e, infine, la

stessa Cagliari. Come sempre, lo sbarco sarà svolto osservando i rigidi

protocolli di sicurezza, salute e prevenzione, grazie ai quali Cagliari Cruise

Port ha ottenuto il 'Safe Travels Stamp' dal World Travel & Tourism Council, a

conferma del suo impegno nel contrastare la pandemia da Covid-19. La MSC

Grandiosa è stata costruita nei cantieri francesi Chantiers de l' Atlantique a

Saint- Nazaire, è lunga 331 metri, è dotata delle più moderne tecnologie in

materia di rispetto per l' ambiente e può ospitare a pieno carico più di 6.300 passeggeri, per i quali tante sono le

meraviglie riservate a bordo: fra queste, 93 metri di promenade, dove fare shopping e passeggiare, 11 ristoranti

internazionali, la prima mostra d' arte sul mare, con 26 incisioni della serie 'Danse Dessin' del pittore Edgar Degas e,

infine, 'ZOE', la prima assistente di viaggio virtuale al mondo, presente in ogni cabina per agevolare gli ospiti durante

la loro permanenza a bordo. Con l' arrivo della MSC Grandiosa saranno undici gli scali di navi da crociera registrati a

Cagliari nel 2020, malgrado il fermo dovuto all' emergenza sanitaria. Ben poca cosa rispetto ai numeri degli anni

passati, ma è tuttavia un segnale significativo dell' importanza che il nostro porto sta assumendo nel mercato

crocieristico internazionale e testimonia l' impegno di Cagliari Cruise Port nella costruzione, implementazione e

pubblicizzazione della destinazione. Dalla fine del 2016, Cagliari Cruise Port è entrata a far parte del network di Global

Ports Holding (GPH), il più grande operatore indipendente di terminal crociere al mondo, con una presenza

consolidata nelle regioni dei Caraibi, del Mediterraneo e dell' Asia-Pacifico. Grazie alle recenti acquisizioni e ad una

crescita incessante, GPH gestisce attualmente 21 terminal crocieristici in 13 diversi Paesi.

Corriere Marittimo

Cagliari



 

venerdì 27 novembre 2020
Pagina 16

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 92

[ § 1 6 7 4 8 5 0 4 § ]

Porto, più spazi per gli investitori

Augusta. Sono tutte finanziate e appaltate le opere inserite in cima alla lista

del Piano triennale delle opere pubbliche dell' Autorità di sistema portuale del

mare della Sicilia orientale Augusta -Catania, approvato dal comitato di

gestione dell' ente contestualmente al bilancio di previsione 2021. Intanto

diversi operatori internazionali chiedono di aprire linee di ro pax (navi-

traghetto per il trasporto di veicoli carichi e passeggeri) da Augusta per il

centro Italia e Malta. Proposte che l' Adsp sta vagliando. Per quanto riguarda

lo strumento di programmazione finanziaria le risorse nella disponibilità dell'

ente portuale ammontano a 145,42 milioni di euro. Tra le opere avviate o che

stanno per partire: gli interventi di rifacimento della diga foranea, la

ristrutturazione della banchina Gennalena, la cui realizzazione, ritenuta molto

importante per la cantieristica navale, servirà per soddisfare le richieste che

arrivano dagli imprenditori. C' è poi nel piano un nutrito piano di manutenzione

di tutte le banchine del porto commerciale, nonché della Darsena Nuova che

insiste in Augusta isola e la rimozione delle gru. La ristrutturazione del porto

per distribuire in maniera coerente gli spazi dandoli in concessione alle

società che chiedono di usufruirne rientrerà nella prossima programmazione. L' intenzione dell' Adsp è insomma

quella di ridisegnare lo scalo di Augusta.Per quanto riguarda la diga foranea i lavori non sono stati solo appaltati, ma

in parte avviati per quanto concerne le testate, cioè le punte della stessa.La programmazione di nuovi investimenti

infrastrutturali per i porti di Augusta e Catania prevede per lo scalo del Comune etneo il rifacimento e l' abbellimento

della mantellata da realizzare con un importo che si aggira intorno agli 80 milioni di euro e la fattibilità degli

investimenti sarà sostenuta dal differenziale positivo tra entrate correnti e spese correnti e da finanziamenti statali già

erogati e da erogare o con mutui a medio/lungo termine. Il comitato di gestione dell' Adsp della Sicilia orientale che ha

approvato il bilancio di previsione 2021 è composto dal presidente dell' Adsp, Andrea Annunziata, dai rappresentanti

della Regione siciliana e del Comune megarese, rispettivamente Gaetano La Ferla e Mimì Capuano, entrambi

augustani, e da Giuseppe Galizia, rappresentante della città metropolitana di Catania. Sia il mandato del presidente

sia quello del comitato di gestione dell' Autorità di sistema hanno una durata di 4 anni e scadranno l' anno prossimo.

Annunziata, da sempre cosciente dall' importantissima realtà di cui è alla guida dalla primavera del 2017, ritenendola

un perno per lo sviluppo economico, guarda sempre alle potenzialità che ha questo territorio, alle imprese che

possono sorgere al tanto lavoro che è possibile dare a tanti giovani.Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Porti in corsa per il Gnl, ma la Sicilia non si vede

Srm: già 572 navi hanno motore a gas, chi può rifornirle sarà privilegiato

palermo. Il Covid-19 spinge gli investimenti in sostenibilità ambientale; fra

questi, la mobilità pesante alimentata da Gas naturale liquefatto sarà uno dei

filoni a maggiore sviluppo assieme all' idrogeno. Le analisi del centro studi

Srm (gruppo Intesa Sanpaolo), coordinate da Alessandro Panaro,

evidenziano che «la possibilità di fare rifornimento di questo propellente

rappresenterà un fattore discriminante nella scelta dei porti da parte delle

compagnie». Cioè, i porti privi di stazioni di ricarica saranno esclusi dagli

approdi di navi a Gnl, fra questi quelli siciliani se non si attrezzano. «Dati

aggiornati della International Energy Agency - prosegue Panaro - segnalano il

record nel 2019 per gli investimenti in impianti di liquefazione Gnl: quasi 65

mld $, per un aumento della capacità globale del 16%». Il trasporto di Gnl è

cresciuto di una media annua del 7% nell' ultimo decennio, con 351 mln di

tonnellate nel 2019 (+10,4%). L' import-export via mare di Gnl è stato pari a

767 mln di metri cubi (+11%). «Gli analisti della Iea - dice Panaro -

evidenziano che nella prima metà del 2020 potrebbero essere autorizzati altri

80 mld di metri cubi». Srm calcola che la crescita della domanda ha avuto

origine in Cina, le cui importazioni sono passate da 117,9 a 136,8 mln di metri cubi, sostenute dalla rinnovata politica

energetica e dalla crescente importanza della sua agenda ambientale. «Dal lato dell' offerta - sottolinea poi Panaro - ,

i due maggiori esportatori sono Qatar e Australia, che insieme esportano quasi la metà dei volumi totali nel mondo

con oltre 150 mln di tonnellate. I principali importatori sono Ue, Giappone e Cina, con circa 210 mln di tonnellate».

Ovunque, pure in Italia, c' è molto fermento sul Gnl. Le flotte hanno raggiunto 572 navi con motori a Gnl, di cui l' 88%

di dimensione "standard" e l' 8% Ultra large. «Oggi più che mai - argomenta Panaro - le politiche riguardanti il settore

energetico, anche quelle inerenti i trasporti, sono focalizzate su obiettivi di efficientamento e riduzione delle emissioni

di gas climalteranti, in risposta al problema dei cambiamenti climatici. Nei prossimi anni, nei porti italiani crescerà la

richiesta di approvvigionamento di navi, di dimensioni sempre maggiori, alimentate a Gnl e con nuovi carburanti a

basso contenuto di zolfo». Fattore fondamentale per la diffusione del bunkeraggio marino a mezzo Gnl sarà lo

sviluppo della filiera (terminal, depositi small scale, bettoline per il servizio ship to ship) e l' efficientamento dei

procedimenti autorizzativi in tema ambientale, doganale e di sicurezza. Panaro è chiaro: «Per il sistema portuale

nazionale e logistico c' è la necessità di incrementare i traffici e di abbattere i livelli di inquinamento e di impatto

ambientale sui centri abitati. Il ricorso allo sviluppo di tecnologie alternative e di sistemi di approvvigionamento sicuri e

ambientalmente sostenibili è una richiesta del mercato e dei rapporti porto-città, con cui gli operatori si confrontano.

Occorre divenire rapidamente competitivi nei sistemi di rifornimento di Gnl per servire il settore crocieristico e quello

dei traghetti, segmenti dello shipping nei quali appare un' opzione vantaggiosa anche da un punto di vista gestionale e

economico-finanziario. Sono settori nei quali l' Italia vanta posizioni di leadership nel Mediterraneo: il nostro Paese è

la prima destinazione crocieristica nel Bacino ed è primo nello short sea shipping di merci via traghetto». Alcuni porti

stanno già guardando a questo tipo di futuro, come Napoli, Cagliari, Livorno, Ravenna (ed altri), con progetti in vari

stati di avanzamento. La sfida della sostenibilità è lanciata. La Sicilia per coglierla deve chiedere risorse del

"Recovery Fund" per questo scopo e rendere subito operative

La Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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le Zes. M. G.

La Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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«Sgravi fiscali non solo per le navi Estendiamoli ai marittimi italiani»

L'affondo di Assarmatori. Vago (Msc): «Così potremmo assumere fino a 15 mila lavoratori»

SIMONE GALLOTTI

Lo scopo è trasferire gli sgravi dalla bandiera alla nazionalità dei marittimi. E la

portata del "secondo registro" la spiega bene Pier Francesco Vago: «Come

Msc Crociere abbiamo un programma importante di costruzione della flotta -

dice l' executive chairman del gruppo -. Sei navi solo con Fincantieri, fra cui

una che verrà consegnata a luglio. Assumeremo 35 mila persone come

personale navigante: se venissero allargati a tutti i marittimi italiani gli sgravi

contributivi sul costo del lavoro previsti per le navi che battono bandiera

italiana, almeno 15 mila dei 35 mila nuovi assunti potrebbero essere marittimi

italiani». La proposta, che raccoglie il consenso anche della ministra ai

Trasporti Paola De Micheli, è stata lanciata durante l' assemblea di

Assarmatori. Oggi il Registro Internazionale permette di godere degli sgravi

contributivi solo alle navi con bandiera italiana, ma la Commissione europea

ha chiesto di estenderli anche ai marittimi imbarcati su navi con bandiere

europee. E Msc Crociere ha da poco issato la bandiera di Malta su alcune

navi. Anche Stefano Messina, presidente dell' associazione armatoriale, è in

pressing su questo fronte: «L' Italia dovrà recepire l' indicazione entro febbraio

- ha detto Messina -. È una grande occasione da cogliere. La legge 30/98 ha permesso di invertire la tendenza

negativa e ha fatto crescere l' occupazione italiana. Tuttavia, negli ultimi anni il numero degli addetti non è aumentato

ed il numero delle navi e il tonnellaggio della flotta nazionale faticano a crescere. Quindi la grande possibilità di

crescita dell' occupazione marittima nazionale deriva dall' impiego di personale incentivato dall' allargamento dei

benefici alle navi europee». C' è poi il capitolo del Recovery Fund. Messina e Fabrizio Palenzona, presidente onorario

di Conftrasporto, spingono per un piano Marshall del settore, anche con la costruzione di navi in serie ad alta

tecnologia. E poi nelle bozze del Piano nazionale di ripresa e resilienza ci sono: «Due miliardi per rinnovare le flotte

dei traghetti del corto e lungo raggio per una navigazione più green, oltre un miliardo per l' elettrificazione delle

banchine nei porti e 3 miliardi per lo sviluppo della mobilità ad idrogeno. Cifre che, grazie alla leva finanziaria e agli

investimenti degli armatori, possono moltiplicarsi». «All' interno del Piano nazionale di ripresa e resilienza abbiamo

previsto una serie di misure per il settore marittimo». Il punto sui soldi allo shipping lo fatto la ministra che ha spiegato

come e in che tempi verranno utilizzati i fondi anche del Recovery Fund: «Compatibilmente con i tempi europei, quindi

con lo sblocco dei veti che alcuni Paesi stanno ponendo rispetto all' utilizzo delle risorse e le quantificazioni, riteniamo

di poter avere già in mano gli strumenti per far calare a terra la stragrande maggioranza di queste risorse nei primi tre

anni». --

Il Secolo XIX

Focus
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passeggeri in calo del 93%

L' industria delle crociere è in caduta, ma i porti investono 510 milioni

Raoul de Forcade

Sfiora il miliardo di euro il mancato contributo del settore crociere all'

economia italiana nel 2020. Un effetto dell' epidemia di Covid, che ha

bloccato a lungo, e sta ancora fermando in larga misura, il comparto

(attualmente sono in attività solo due navi in Italia:, Msc Grandiosa e Costa

Smeralda, e altre nove nel mondo). Nello stesso periodo il numero di

passeggeri movimentati in Italia è sceso del 93,5%, arrivando ai livelli del

1993 e cento esperti del settore ritengono che non si riuscirà a recuperare

appieno prima del 2023. Tuttavia gli ordini di nuove unità da crociera fatti

prima della pandemia sono stati confermati e i porti crocieristici italiani

prevedono complessivamente oltre 510 milioni di investimenti tra 2021-

2023. È, in sintesi, quanto emerge dalle stime di Risposte turismo, la

società guidata da Francesco di Cesare che ha presentato ieri l' edizione

2020 dell' Italian cruise watch, studio compilato per dare annualmente conto

dello stato di salute del settore. Secondo quanto calcolato nel report,

dunque, ammonta a 925 milioni il mancato contributo del turismo

crocieristico all' economia tricolore nel 2020 a causa del Covid-19. Il valore

è riferito alle sole spese dei crocieristi in escursioni (che a fine anno saranno circa 2,7 milioni in meno rispetto alle

previsioni), shopping, ristorazione e altri consumi di tipo turistico a terra, oltre a pernottamenti a terra pre e post

viaggio (circa 1,3 milioni in meno rispetto ai numeri attesi) nonché giornate di vacanza prima e dopo la crociera. La

contrazione è dovuta alla fortissima diminuzione del traffico crocieristico attesa a fine anno. Secondo le stime di

Risposte turismo, il 2020 si chiuderà con un totale di 796.800 passeggeri movimentati nei porti italiani tra imbarchi,

sbarchi e transiti (-93,5% sul 2019), dato che riporta la movimentazione dei passeggeri al 1993. Su scala globale, si

stima che l' anno in corso potrebbe chiudersi con circa 6 milioni di crocieristi a bordo (-80% sul 2019), cioè gli stessi

valori che si registravano prima degli anni 2000. Risposte Turismo ha anche effettuato un' indagine, con un

questionario, su un panel di circa 100 professionisti con ruoli di primo piano nella cruise industry italiana, che operano

in compagnie crocieristiche, Autorità di sistema portuale, società di gestione terminal, agenzie di viaggio, agenzie

marittime e tour operator. La maggioranza delle risposte prevede che il movimento passeggeri nei porti crocieristici

Il Sole 24 Ore
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marittime e tour operator. La maggioranza delle risposte prevede che il movimento passeggeri nei porti crocieristici

italiani tornerà a livello pre-Covid solo dal 2023. L' indagine offre però una visione positiva, da parte degli intervistati,

sulle prospettive del comparto; segnali di fiducia confermati anche da altri indicatori. Primo fra tutti l' incremento degli

investimenti, da parte dei porti, sugli interventi dedicati o a supporto del settore: per il triennio 2021-2023, Risposte

turismo ne ha mappati per 510 milioni di euro, in crescita di oltre il 200% rispetto ai tre anni precedenti. Anche in tema

di commesse le prospettive sono positive: si registra infatti il mantenimento, nel mondo, di tutti gli ordini di nuove navi

effettuati prima della pandemia: 81 fino al 2022, di cui ben 22 assegnati a cantieri presenti in Italia; numero che sale a

44, estendendo il periodo al 2025. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Crociere: in porti italiani -93% passeggeri e 1 mld perso

A fine anno stimati a 800mila, tracollo per Venezia

(ANSA) - GENOVA, 26 NOV - A causa del covid il mancato contributo all'

economia italiana del turismo crocieristico a fine 2020 è di circa 1 miliardo di

euro. A fine anno saranno circa 800 mila i passeggeri movimentati nei porti

nazionali, con un tracollo del 93,5% rispetto al 2019. Lo comunica Risposte

Turismo con le stime dell' Italian cruise watch 2020. Considerando la classifica

dei porti crocieristici attesa a fine anno, al primo posto ci sarà Civitavecchia

con 224.000 passeggeri movimentati (-91,56% sul 2019), seguita da Genova

e Palermo rispettivamente con 155.000 passeggeri movimentati (-88,51%) e

100.000 passeggeri movimentati (-80%). In quarta e quinta posizione altri due

porti liguri: Savona (90mila passeggeri attesi a fine anno, - 86,56%) e La

Spezia (64mila, -89,36%). Da segnalare la forte discesa di Venezia che,

secondo le stime di Risposte Turismo, passerà dal secondo posto del 2019 al

12esimo posto atteso a fine 2020, con una contrazione del -99,67% per

quanto riguarda i passeggeri movimentati (5.237), per effetto principalmente

della riorganizzazione degli itinerari crocieristici nell' area adriatica avvenuta

da agosto in avanti a causa dell' impossibilità di scalare in alcuni paesi dell'

Adriatico. Il mancato contributo della crocieristica all' economia turistica italiana, stimato per la precisione in 925

milioni di euro, è riferito esclusivamente alle spese dei passeggeri e non al resto dell' economia prodotta e

movimentata dall' intera industria crocieristica. Non mancano comunque dei segnali di ottimismo per il futuro nello

studio: Sono attesi oltre 510 milioni di euro di nuovi investimenti nel triennio 2021 - 2023 nei porti crocieristici da Nord

a Sud del Paese. Ci sono 44 nuove navi ordinate a cantieri in Italia confermate nonostante la pandemia e infine il

turismo crocieristico viene considerato tra i primi segmenti di cui si attende la ripartenza. (ANSA).
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Il Covid costa all' industria crocieristica italiana, 1 miliardo di mancati introiti

26 Nov, 2020 Ammonta a 925 milioni di euro il mancato contributo del turismo

crocieristico all' economia italiana nel 2020 a causa del Covid-19, è quanto

emerge dalle stime di Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza nella

macro-industria turistica da anni punto di riferimento nello studio e analisi del

mondo delle crociere. Il dato è emerso durante la presentazione dell' edizione

2020 di Italian Cruise Watch, il rapporto di ricerca di riferimento per tutti

coloro che si occupano di crocieristica in Italia, avvenuta oggi nel corso di un

evento online in diretta streaming che ha visto la partecipazione di alcuni dei

principali protagonisti della crocieristica nel nostro Paese. Tale valore, riferito

alle sole spese dei crocieristi in escursioni (organizzate o indipendenti, a fine

anno saranno circa 2,7 milioni in meno rispetto alle previsioni), shopping,

ristorazione e altri consumi di tipo turistico a terra, oltre a pernottamenti a

terra pre e post viaggio (circa 1,3 milioni in meno rispetto ai numeri attesi) e

giornate di vacanza pre e post cruise, è dovuto alla fortissima contrazione del

traffico crocieristico atteso a fine anno. L' Italian Cruise Watch contiene infatti,

come sempre, un' analisi approfondita e puntuale del contesto crocieristico

internazionale e dell' andamento del traffico negli scali italiani. Secondo il report di Risposte Turismo, il 2020 si

chiuderà con un totale di 796.800 passeggeri movimentati nei porti italiani tra imbarchi, sbarchi e transiti (-93,5% sul

2019), un dato che riporta la movimentazione passeggeri ai valori del 1993. Su scala globale, secondo le prime

inedite stime contenute all' interno di Italian Cruise Watch, il 2020 potrebbe chiudersi con circa 6 milioni di turisti

crocieristi a bordo (-80% sul 2019) tornando a valori che non si registravano da prima degli anni 2000. Tornando al

mancato contributo del turismo crocieristico all' economia italiana a fine 2020, le attività ricreative, culturali e di

intrattenimento collegate alle escursioni a terra (-336 milioni di euro rispetto a quanto previsto), lo shopping nei negozi

delle città (-273 milioni di euro) e le spese per i trasporti locali (-128 milioni di euro) saranno le aree che risentiranno

maggiormente a fine anno del crollo dei traffici. Il nuovo report di ricerca presentato oggi da Francesco di Cesare -

Presidente Risposte Turismo - contiene anche la stima regionale di tale mancato contributo. Secondo il report di

ricerca il Veneto sarà la regione più impattata (206 milioni di euro il mancato contributo), seguita da Lazio (-204,6

milioni di euro rispetto a quanto atteso quest' anno), Liguria (-176,5 milioni di euro), Campania (-120 milioni di euro) e

Sicilia (-65 milioni di euro). «Non è certo una novità constatare la rilevanza della croceristica in termini di contributo

alla più generale economia del paese - ha dichiarato Francesco di Cesare, Presidente Risposte Turismo. Ma è in un

anno in cui il traffico delle navi è quasi del tutto scomparso che emerge in tutta evidenza quanto questo fenomeno

abbia contribuito, e tornerà a farlo, a creare economia ed occupazione non solo per chi ha un posto centrale nella sua

filiera ma anche per molti altri operatori ed aziende del turismo» Italian Cruise Watch 2020 evidenzia importanti

segnali di ottimismo per il futuro della crocieristica in Italia, un segmento che, sin dalla sua nascita, aveva registrato

quasi esclusivamente tassi di crescita. Tra questi, ad esempio, l' incremento degli investimenti da parte dei porti per

interventi dedicati o a supporto del comparto: per il triennio 2021-2023 Risposte Turismo ne ha mappati per oltre 510

milioni di euro, in crescita di oltre il 200% rispetto ai tre anni precedenti. Investimenti destinati principalmente alle

infrastrutture, ai terminal, e ai dragaggi e trainati soprattutto dalle realtà di Messina, La Spezia, Taranto, Ancona,

Genova, Savona, Salerno, Ravenna, Palermo, Trapani, Termini Imerese e Porto Empedocle (460 milioni di euro

complessivi). Italian Cruise Watch 2020 contiene anche i risultati di una nuova indagine effettuata da Risposte
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attivi con ruoli apicali e lunga esperienza nella cruise industry italiana (compagnie crocieristiche, Autorità di Sistema

Portuale, società di gestione terminal, agenzie di viaggio, agenzie marittime, tour operator e molti altri ancora). L'

indagine, realizzata attraverso la somministrazione di un questionario a risposte chiuse e aperte, offre una visione

positiva sulle prospettive della crocieristica, in particolare in Italia ma non solo, nelle sue diverse componenti di

traffico, investimenti e competizione. Secondo la maggioranza delle risposte, che includono anche quelle dei

rappresentanti di compagnie, il movimento passeggeri nei porti crocieristici italiani tornerà a livello pre-Covid dal

2023. Segnali di fiducia giungono anche dal mantenimento nel mondo di tutti gli ordini di nuove navi effettuati prima

della pandemia, 81 fino al 2022 di cui ben 22 assegnati a cantieri presenti in Italia, numero che sale a 44 estendendo il

periodo al 2025. Inoltre, nonostante la particolare congiuntura, circa il 90% degli intervistati non pensa di uscire dal

settore crocieristico e, anzi, più della metà ha in programma investimenti per rafforzare la propria posizione alla

ripartenza. L' indagine ha evidenziato infine come, secondo l' 80% del campione, nell' immediato futuro sarà possibile

un ritorno alla progettazione di navi più piccole per stazza e, quindi, capacità di passeggeri, e un' ancor maggiore

concentrazione tra gli operatori sul mercato. «Così come fatto in passato anche questa volta la crocieristica saprà

riprendersi e riavviare un ciclo di crescita, tanto nel mondo quanto in Italia - ha concluso di Cesare. A differenza delle

altre volte, però, non va persa l' occasione rappresentata da questa indesiderata battuta d' arresto per ripensare al

comparto, ai nuovi equilibri che dovranno stabilirsi, alle priorità da individuare e condividere. Serve una nuova

pianificazione strategica - per le compagnie, per i porti, per le destinazioni, per gli altri operatori - per migliorare

ulteriormente lo scenario del comparto e rendere ancor più solide le basi su cui costruire i risultati a venire».
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Crociere, quasi un miliardo mancato per l' economia italiana

Risposte Turismo presenta l' edizione 2020 di Italian Cruise Watch

Quasi un miliardo di euro persi. Precisamente 925 milioni. È l' ammontare del

mancato contributo del turismo crocieristico all' economia italiana nel 2020 a

causa del Covid-19 secondo le stime di Risposte Turismo , società di ricerca

e consulenza nella macro-industria turistica da anni punto di riferimento nello

studio e analisi del mondo delle crociere. Il dato è emerso durante la

presentazione dell' edizione 2020 di Italian Cruise Watch , il rapporto di

ricerca di riferimento per tutti coloro che si occupano di crocieristica in Italia,

avvenuta oggi nel corso di un evento online in diretta streaming che ha visto la

partecipazione di alcuni dei principali protagonisti della crocieristica nel nostro

Paese. I numeri Tale valore, riferito alle sole spese dei crocieristi in escursioni

(organizzate o indipendenti, a fine anno saranno circa 2,7 milioni in meno

rispetto alle previsioni), shopping, ristorazione e altri consumi di tipo turistico

a terra, oltre a pernottamenti a terra pre e post viaggio (circa 1,3 milioni in

meno rispetto ai numeri attesi) e giornate di vacanza pre e post cruise, è

dovuto alla fortissima contrazione del traffico crocieristico atteso a fine anno.

L' Italian Cruise Watch contiene infatti, come sempre, un' analisi approfondita

e puntuale del contesto crocieristico internazionale e dell' andamento del traffico negli scali italiani. Secondo il report

di Risposte Turismo, il 2020 si chiuderà con un totale di 796.800 passeggeri movimentati nei porti italiani tra imbarchi,

sbarchi e transiti (-93,5% sul 2019), un dato che riporta la movimentazione passeggeri ai valori del 1993. Su scala

globale, secondo le prime inedite stime contenute all' interno di Italian Cruise Watch, il 2020 potrebbe chiudersi con

circa 6 milioni di turisti crocieristi a bordo (-80% sul 2019) tornando a valori che non si registravano da prima degli

anni 2000. Tornando al mancato contributo del turismo crocieristico all' economia italiana a fine 2020, le attività

ricreative, culturali e di intrattenimento collegate alle escursioni a terra (-336 milioni di euro rispetto a quanto previsto),

lo shopping nei negozi delle città (-273 milioni di euro) e le spese per i trasporti locali (-128 milioni di euro) saranno le

aree che risentiranno maggiormente a fine anno del crollo dei traffici. Il nuovo report di ricerca presentato oggi da

Francesco di Cesare - presidente di Risposte Turismo - contiene anche la stima regionale di tale mancato contributo.

Secondo il report di ricerca il Veneto sarà la regione più impattata (206 milioni di euro il mancato contributo), seguita

da Lazio (-204,6 milioni di euro rispetto a quanto atteso quest' anno), Liguria (-176,5 milioni di euro), Campania (-120

milioni di euro) e Sicilia (-65 milioni di euro). L' analisi "Non è certo una novità constatare la rilevanza della croceristica

in termini di contributo alla più generale economia del paese - ha dichiarato di Cesare -. Ma è in un anno in cui il

traffico delle navi è quasi del tutto scomparso che emerge in tutta evidenza quanto questo fenomeno abbia

contribuito, e tornerà a farlo, a creare economia ed occupazione non solo per chi ha un posto centrale nella sua filiera

ma anche per molti altri operatori ed aziende del turismo". Italian Cruise Watch 2020 evidenzia importanti segnali di

ottimismo per il futuro della crocieristica in Italia, un segmento che, sin dalla sua nascita, aveva registrato quasi

esclusivamente tassi di crescita. Tra questi, ad esempio, l' incremento degli investimenti da parte dei porti per

interventi dedicati o a supporto del comparto: per il triennio 2021-2023 Risposte Turismo ne ha mappati per oltre 510

milioni di euro, in crescita di oltre il 200% rispetto ai tre anni precedenti. Investimenti destinati principalmente alle

infrastrutture, ai terminal, e ai dragaggi e trainati soprattutto dalle realtà di Messina, La Spezia, Taranto, Ancona,

Genova, Savona, Salerno, Ravenna, Palermo, Trapani, Termini Imerese e Porto Empedocle (460 milioni di euro
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selezionato di circa 100 professionisti attivi con ruoli apicali e lunga esperienza nella cruise industry italiana

(compagnie crocieristiche, Autorità di Sistema Portuale, società di gestione terminal, agenzie di viaggio, agenzie

marittime, tour operator e molti altri ancora). L' indagine, realizzata attraverso la somministrazione di un questionario

a risposte chiuse e aperte, offre una visione positiva sulle prospettive della crocieristica, in particolare in Italia ma non

solo, nelle sue diverse componenti di traffico, investimenti e competizione. Le risposte Secondo la maggioranza delle

risposte, che includono anche quelle dei rappresentanti di compagnie, il movimento passeggeri nei porti crocieristici

italiani tornerà a livello pre-Covid dal 2023. Segnali di fiducia giungono anche dal mantenimento nel mondo di tutti gli

ordini di nuove navi effettuati prima della pandemia, 81 fino al 2022 di cui ben 22 assegnati a cantieri presenti in Italia,

numero che sale a 44 estendendo il periodo al 2025. Inoltre, nonostante la particolare congiuntura, circa il 90% degli

intervistati non pensa di uscire dal settore crocieristico e, anzi, più della metà ha in programma investimenti per

rafforzare la propria posizione alla ripartenza. L' indagine ha evidenziato infine come, secondo l' 80% del campione,

nell' immediato futuro sarà possibile un ritorno alla progettazione di navi più piccole per stazza e, quindi, capacità di

passeggeri, e un' ancor maggiore concentrazione tra gli operatori sul mercato. Prospettive "Così come fatto in

passato anche questa volta la crocieristica saprà riprendersi e riavviare un ciclo di crescita, tanto nel mondo quanto in

Italia - ha concluso di Cesare. A differenza delle altre volte, però, non va persa l' occasione rappresentata da questa

indesiderata battuta d' arresto per ripensare al comparto, ai nuovi equilibri che dovranno stabilirsi, alle priorità da

individuare e condividere. Serve una nuova pianificazione strategica - per le compagnie, per i porti, per le

destinazioni, per gli altri operatori - per migliorare ulteriormente lo scenario del comparto e rendere ancor più solide le

basi su cui costruire i risultati a venire". La versione integrale del report Italian Cruise Watch 2020 e la registrazione

dell' evento saranno disponibili sul sito di Risposte Turismo da lunedì 30 novembre.
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Risposte Turismo: buco da quasi 1 miliardo per il settore cruise, meno 80% di passeggeri
a bordo nel 2020

Redazione

Genova - Quasi un miliardo di euro l' ammontare del mancato contributo del

turismo crocieristico all' economia italiana nel 2020 a causa del Covid-19,

secondo le stime di Risposte Turismo , società di ricerca e consulenza nella

macro-industria turistica da anni punto di riferimento nello studio e analisi del

mondo delle crociere. Il dato è emerso durante la presentazione dell' edizione

2020 di Italian Cruise Watch , il rapporto di ricerca di riferimento per tutti

coloro che si occupano di crocieristica in Italia, avvenuta oggi nel corso di un

evento online in diretta streaming che ha visto la partecipazione di alcuni dei

principali protagonisti della crocieristica nel nostro Paese. Tale valore, riferito

alle sole spese dei crocieristi in escursioni (organizzate o indipendenti, a fine

anno saranno circa 2,7 milioni in meno rispetto alle previsioni), shopping,

ristorazione e altri consumi di tipo turistico a terra, oltre a pernottamenti a

terra pre e post viaggio (circa 1,3 milioni in meno rispetto ai numeri attesi) e

giornate di vacanza pre e post cruise, è dovuto alla fortissima contrazione del

traffico crocieristico atteso a fine anno. L' Italian Cruise Watch contiene,

come sempre, un' analisi approfondita e puntuale del contesto crocieristico

internazionale e dell' andamento del traffico negli scali italiani. Secondo il report di Risposte Turismo , il 2020 si

chiuderà con un totale di 796.800 passeggeri movimentati nei porti italiani tra imbarchi, sbarchi e transiti (-93,5% sul

2019), un dato che riporta la movimentazione passeggeri ai valori del 1993. Su scala globale, secondo le prime

inedite stime contenute all' interno di Italian Cruise Watch , il 2020 potrebbe chiudersi con circa 6 milioni di turisti

crocieristi a bordo (-80% sul 2019) tornando a valori che non si registravano da prima degli anni 2000 . Tornando al

mancato contributo del turismo crocieristico all' economia italiana a fine 2020, le attività ricreative, culturali e di

intrattenimento collegate alle escursioni a terra (-336 milioni di euro rispetto a quanto previsto), lo shopping nei negozi

delle città (-273 milioni di euro) e le spese per i trasporti locali (-128 milioni di euro) saranno le aree che risentiranno

maggiormente a fine anno del crollo dei traffici. Per quanto riguarda la stima regionale di tale mancato contributo,

secondo il report di ricerca i l Veneto sarà la regione più impattata (206 milioni di euro il mancato contributo), seguita

da Lazio (-204,6 milioni di euro rispetto a quanto atteso quest' anno), Liguria (-176,5 milioni di euro), Campania (-120

milioni di euro) e Sicilia (-65 milioni di euro). "Non è certo una novità constatare la rilevanza della croceristica in

termini di contributo alla più generale economia del paese - ha dichiarato Francesco di Cesare , presidente Risposte

Turismo -. Ma è in un anno in cui il traffico delle navi è quasi del tutto scomparso che emerge in tutta evidenza quanto

questo fenomeno abbia contribuito, e tornerà a farlo, a creare economia ed occupazione non solo per chi ha un posto

centrale nella sua filiera ma anche per molti altri operatori ed aziende del turismo". Italian Cruise Watch 2020

evidenzia importanti segnali di ottimismo per il futuro della crocieristica in Italia, un segmento che, sin dalla sua

nascita, aveva registrato quasi esclusivamente tassi di crescita. Tra questi, ad esempio, l' incremento degli

investimenti da parte dei porti per interventi dedicati o a supporto del comparto : per il triennio 2021-2023 Risposte

Turismo ne ha mappati per oltre 510 milioni di euro, in crescita di oltre il 200% rispetto ai tre anni precedenti.

Investimenti destinati principalmente alle infrastrutture, ai terminal, e ai dragaggi e trainati soprattutto dalle realtà di

Messina, La Spezia, Taranto, Ancona, Genova, Savona, Salerno, Ravenna, Palermo, Trapani, Termini Imerese e
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Autorità di Sistema Portuale, società di gestione terminal, agenzie di viaggio, agenzie marittime, tour operator e

molti altri ancora). L' indagine, realizzata attraverso la somministrazione di un questionario a risposte chiuse e aperte,

offre una visione positiva sulle prospettive della crocieristica, in particolare in Italia ma non solo, nelle sue diverse

componenti di traffico, investimenti e competizione. Secondo la maggioranza delle risposte, che includono anche

quelle dei rappresentanti di compagnie, il movimento passeggeri nei porti crocieristici italiani tornerà a livello pre-

Covid dal 2023 . Segnali di fiducia giungono anche dal mantenimento nel mondo di tutti gli ordini di nuove navi

effettuati prima della pandemia , 81 fino al 2022 di cui ben 22 assegnati a cantieri presenti in Italia, numero che sale a

44 estendendo il periodo al 2025. Inoltre, nonostante la particolare congiuntura, circa il 90% degli intervistati non

pensa di uscire dal settore crocieristico e, anzi, più della metà ha in programma investimenti per rafforzare la propria

posizione alla ripartenza. L' indagine ha evidenziato infine come, secondo l' 80% del campione, nell' immediato futuro

sarà possibile un ritorno alla progettazione di navi più piccole per stazza e, quindi, capacità di passeggeri, e un' ancor

maggiore concentrazione tra gli operatori sul mercato. "Così come fatto in passato anche questa volta la crocieristica

saprà riprendersi e riavviare un ciclo di crescita, tanto nel mondo quanto in Italia - ha concluso di Cesare . A differenza

delle altre volte, però, non va persa l' occasione rappresentata da questa indesiderata battuta d' arresto per ripensare

al comparto, ai nuovi equilibri che dovranno stabilirsi, alle priorità da individuare e condividere. Serve una nuova

pianificazione strategica - per le compagnie, per i porti, per le destinazioni, per gli altri operatori - per migliorare

ulteriormente lo scenario del comparto e rendere ancor più solide le basi su cui costruire i risultati a venire".

Ship Mag

Focus



 

giovedì 26 novembre 2020
[ § 1 6 7 4 8 4 4 5 § ]

Italian Cruise Watch: le stime di Risposte Turismo del mancato contributo del turismo
crocieristico in italia

La stima nell' edizione 2020 di Italian Cruise Watch che contiene, come

sempre, tutti i dati relativi al traffico crocieristico in Italia: a fine anno circa 800

mila passeggeri movimentati in meno nei porti nazionali (-93,5%) Segnali di

ottimismo per il futuro della crocieristica in Italia: oltre 510 milioni di euro di

nuovi investimenti nel triennio 2021 - 2023 nei porti crocieristici da Nord a Sud

del Paese; 44 nuove navi ordinate a cantieri in Italia confermate nonostante la

pandemia; il turismo crocieristico tra i primi segmenti di cui si attende la

ripartenza. 925 milioni di euro. È l' ammontare del mancato contributo del

turismo crocieristico all' economia italiana nel 2020 a causa del Covid-19

secondo le stime di Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza nella

macro-industria turistica da anni punto di riferimento nello studio e analisi del

mondo delle crociere. Il dato è emerso durante la presentazione dell' edizione

2020 di Italian Cruise Watch, il rapporto di ricerca di riferimento per tutti

coloro che si occupano di crocieristica in Italia, avvenuta oggi nel corso di un

evento online in diretta streaming che ha visto la partecipazione di alcuni dei

principali protagonisti della crocieristica nel nostro Paese. Tale valore, riferito

alle sole spese dei crocieristi in escursioni (organizzate o indipendenti, a fine anno saranno circa 2,7 milioni in meno

rispetto alle previsioni), shopping, ristorazione e altri consumi di tipo turistico a terra, oltre a pernottamenti a terra pre

e post viaggio (circa 1,3 milioni in meno rispetto ai numeri attesi) e giornate di vacanza pre e post cruise, è dovuto

alla fortissima contrazione del traffico crocieristico atteso a fine anno. L' Italian Cruise Watch contiene infatti, come

sempre, un' analisi approfondita e puntuale del contesto crocieristico internazionale e dell' andamento del traffico negli

scali italiani. Secondo il report di Risposte Turismo, il 2020 si chiuderà con un totale di 796.800 passeggeri

movimentati nei porti italiani tra imbarchi, sbarchi e transiti (-93,5% sul 2019), un dato che riporta la movimentazione

passeggeri ai valori del 1993. Su scala globale, secondo le prime inedite stime contenute all' interno di Italian Cruise

Watch, il 2020 potrebbe chiudersi con circa 6 milioni di turisti crocieristi a bordo (-80% sul 2019) tornando a valori che

non si registravano da prima degli anni 2000. Tornando al mancato contributo del turismo crocieristico all' economia

italiana a fine 2020, le attività ricreative, culturali e di intrattenimento collegate alle escursioni a terra (-336 milioni di

euro rispetto a quanto previsto), lo shopping nei negozi delle città (-273 milioni di euro) e le spese per i trasporti locali

(-128 milioni di euro) saranno le aree che risentiranno maggiormente a fine anno del crollo dei traffici. Il nuovo report

di ricerca presentato oggi da Francesco di Cesare - Presidente Risposte Turismo - contiene anche la stima regionale

di tale mancato contributo. Secondo il report di ricerca il Veneto sarà la regione più impattata (206 milioni di euro il

mancato contributo), seguita da Lazio (-204,6 milioni di euro rispetto a quanto atteso quest' anno), Liguria (-176,5

milioni di euro), Campania (-120 milioni di euro) e Sicilia (-65 milioni di euro). «Non è certo una novità constatare la

rilevanza della croceristica in termini di contributo alla più generale economia del paese - ha dichiarato Francesco di

Cesare, Presidente Risposte Turismo. Ma è in un anno in cui il traffico delle navi è quasi del tutto scomparso che

emerge in tutta evidenza quanto questo fenomeno abbia contribuito, e tornerà a farlo, a creare economia ed

occupazione non solo per chi ha un posto centrale nella sua filiera ma anche per molti altri operatori ed aziende del

turismo» Italian Cruise Watch 2020 evidenzia importanti segnali di ottimismo per il futuro della crocieristica in Italia, un

segmento che, sin dalla sua nascita, aveva registrato quasi esclusivamente tassi di crescita. Tra questi, ad esempio, l'
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Risposte Turismo ne ha mappati per oltre 510 milioni di euro, in crescita di oltre il 200% rispetto ai tre anni

precedenti. Investimenti destinati principalmente alle infrastrutture, ai terminal, e ai dragaggi e trainati soprattutto dalle

realtà di Messina, La Spezia, Taranto, Ancona, Genova, Savona, Salerno, Ravenna, Palermo, Trapani, Termini

Imerese e Porto Empedocle (460 milioni di euro complessivi). Italian Cruise Watch 2020 contiene anche i risultati di

una nuova indagine effettuata da Risposte Turismo su un panel selezionato di circa 100 professionisti attivi con ruoli

apicali e lunga esperienza nella cruise industry italiana (compagnie crocieristiche, Autorità di Sistema Portuale,

società di gestione terminal, agenzie di viaggio, agenzie marittime, tour operator e molti altri ancora). L' indagine,

realizzata attraverso la somministrazione di un questionario a risposte chiuse e aperte, offre una visione positiva sulle

prospettive della crocieristica, in particolare in Italia ma non solo, nelle sue diverse componenti di traffico, investimenti

e competizione. Secondo la maggioranza delle risposte, che includono anche quelle dei rappresentanti di compagnie,

il movimento passeggeri nei porti crocieristici italiani tornerà a livello pre-Covid dal 2023. Segnali di fiducia giungono

anche dal mantenimento nel mondo di tutti gli ordini di nuove navi effettuati prima della pandemia, 81 fino al 2022 di

cui ben 22 assegnati a cantieri presenti in Italia, numero che sale a 44 estendendo il periodo al 2025. Inoltre,

nonostante la particolare congiuntura, circa il 90% degli intervistati non pensa di uscire dal settore crocieristico e, anzi,

più della metà ha in programma investimenti per rafforzare la propria posizione alla ripartenza. L' indagine ha

evidenziato infine come, secondo l' 80% del campione, nell' immediato futuro sarà possibile un ritorno alla

progettazione di navi più piccole per stazza e, quindi, capacità di passeggeri, e un' ancor maggiore concentrazione tra

gli operatori sul mercato. «Così come fatto in passato anche questa volta la crocieristica saprà riprendersi e riavviare

un ciclo di crescita, tanto nel mondo quanto in Italia - ha concluso di Cesare. A differenza delle altre volte, però, non

va persa l' occasione rappresentata da questa indesiderata battuta d' arresto per ripensare al comparto, ai nuovi

equilibri che dovranno stabilirsi, alle priorità da individuare e condividere. Serve una nuova pianificazione strategica -

per le compagnie, per i porti, per le destinazioni, per gli altri operatori - per migliorare ulteriormente lo scenario del

comparto e rendere ancor più solide le basi su cui costruire i risultati a venire».
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Porti: Serbassi (Fast-Confsal), Italia esclusa dai flussi commerciali del Mediterraneo

(FERPRESS) - Roma, 26 NOV - "Nel Mediterraneo arrivano più merci, ma

nei nostri porti ne circolano sempre meno. Qui non siamo di fronte al

fallimento di una politica dei trasporti, bensì alla totale assenza di qualsiasi

iniziativa in grado di valorizzare la straordinaria posizione geografica dell'

Italia". Cosi, il Segretario Generale Fast-Confsal, Pietro Serbassi, commenta i

dati diffusi da Conftrasporto-Confcommercio. L' articolo è leggibile solo dagli

abbonati. L' abbonamento per un anno a Ferpress costa solo 250,00 + iva .

Per le offerte di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la pubblicità

si rimanda al nostro tariffario . Per informazioni e abbonamenti contattare la

segreteria di redazione: segreteria@ferpress.it.
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la società svizzera pronta ad assumere 15 mila marittimi italiani

Msc, sgravi vs assunzioni

In cambio chiede l' estensione alle compagnie estere delle decontribuzioni previste per quelle italiane. Contraria
Confitarma. Il governo deciderà entro febbraio

NICOLA CAPUZZO

La svizzera Msc Crociere chiede all' Italia di beneficiare degli sgravi

contributivi sui marittimi italiani previsti dal Registro Internazionale delle navi.

In cambio promette almeno 15mila assunzioni a bordo nei prossimi anni.

«Msc Crociere sta bruciando tantissima cassa, ma non abbiamo licenziato

nessuno», ha dichiarato ieri Pierfrancesco Vago, presidente della compagnia,

al meeting di Assarmatori. «Non solo: con l' estensione dei benefici

contributivi alle navi europee, dei 35 mila lavoratori che assumeremo nei

prossimi anni, 15 mila potrebbero essere italiani, che andranno ad

aggiungersi agli oltre 6 mila marittimi italiani già arruolati a bordo». Senza

sgravi, gli arruolati saranno molti di meno. Vago ha ricordato che Msc ha in

costruzione sei nuove navi in Italia presso Fincantieri più altre in Francia a

Chantiers de l' Atlantique. «Il paradosso oggi è che lo sgravio contributivo

viene riconosciuto a lavoratori europei su navi italiane e non il viceversa», ha

aggiunto Stefano Messina, presidente di Assarmatori, evidenziando poi

come la flotta italiana negli ultimi anni sia calata da 20 a 15 milioni in termini di

stazza lorda, e i riflessi sull' occupazione. Sugli sgravi si gioca anche il

braccio di ferro con Confitarma, l' altra associazione di categoria, che chiede invece di limitarne l' estensione solo alle

imprese italiane. L' ultima parola spetta ora a governo e ministero dei Trasporti che entro febbraio devono decidere

che fare. Per ora entrambi tacciono. (riproduzione riservata)
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